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MENTRE IL CONNUBIO MALAGODI-SARAGAT FA STAGNARE LA CRISI 


Dichiarazioni di Togliatti 


dopo l’incontro con Segni 


1 comunisti considerano il programma come il punto essenziale a cui va adeguata la formula del governò > Il col¬ 
loquio di Segni con Nenni e Morandi - 1 liberali pretendono dal parlamentare d.c. la capitolazione sulla ^'giusta causa 
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LA UISSIOXL ESPLOItATIl A DI SEGAI PttOltOGATA FIAO A SABATO 


Chi aUcntlt\.i per oj'j'i 
almeno un ìni/.ìo dì soluziune 
lidia erisi è rimasto deluso. 
L’on. Segni li.t rhieslo e olle- 
nulo da (iroiielii un.i pioroga 
fino a salmlo dell.i .su.i mis¬ 
sione es|>lorali\\i poieliè lì- 
iior.i essa non lia d.ito aleun 
Inillo eonerelo. l'ii lire\e eo- 
munieato del (juirinale ne ha 
dato iioli/i.i, a eoronainento di 
una giornala elio iia eoiiler- 
malo corno nulla di buono 
pu.s.sn uscire dall’intrigo qua- 
dripartitu clic si pioluiiga- 
Valga la cronaca dei falli 
nella loro suceessioiie. La gior- 
n<ita si era ini/iala con un 
jiiccolo colpo di scena, poi¬ 
ché la i-iunionc c a quattro i 
che ora stata prcannunciata 
e die Segni avrebbe dovuto 


sione interna (line delle di- 
seriinìnazioni) e della disten¬ 
sione internazionale; S) - si 

de\c tenere presente clic Se¬ 

gni non è per oivi inearirato 
di loriiiare il governo, per cui 
non er.i tenuto a esporre un 
prograinm.i. I socialisti lo eon- 
siiter.ino però singolarmente 
vineol.ilo agli imjiegni ;^)uh- 
Ij'iei die Ila assillilo per le 
leggi agrarie, contro il coni- 

promesso Seelh.i nella 
si ione dei palli ;igrari 
st.'i causa), contro il 

getto Mediei di riforma 
diaria. I soeìalisli considera¬ 
no Segni vincolato anche «'li¬ 
bi politica di dislcosìoiic sul¬ 
la quale ha preso pulibliea- 
mcnle posizione nel suo par¬ 
tilo c in Parlamento. L’augu- 


qiie- 

(giu- 

jiro- 

fon- 


piihhliea si dibatte oiin.ii da 
direi mesi. 

Il eoinpagiio 'rogliattì, subi¬ 
to a\vicinato dai giornalisti 
al tei mine del eullmiuiu ron 
Segni, ha diebiaixito a alia 
volt.i : 


La (Uchiarazioiu* 


(li Togiiaiii 


<• La iiostfa posizione voi la 
conoscete. Alblamo «.sposto 
nel colloquio col capo dello 
Stalo c nel colloquio con l’onu- 
rcvole Segni i punti di un pro¬ 
gramma che (ulti conoscono, 
perchè rubbianio anipiameiite 
sviluppato nella noslr'a stampa. 
Auguriamo si costituisca un go¬ 
verno che si muova nella di- 



stiategica rilevantissima con 
un potenziale operativo ;i.s.-.ai 
apcito ha il diritto di mottero 
sul conto deiravcre nel momen¬ 
to in cui s'impegna a d.ire '>. 

l’arlando dei compiti della 
DC m I dazione al pioblema 
ddl’in.si'Minento <lei lavoi.itoii 
nella iliiozione dello Stato, il 
Pre.sidente ha iicoidato die «."e 
la DC accetterà le sue rc.'pon- 
s.ibilità per l.i re.dizzazione di 
una politica di i innovamento 
dello Stato, chiaiendone i ter¬ 
mini cd as^iitnendo conseguen¬ 
ti atteggiamenti, chiamerà con 
ciò stes.so a definire le rispet¬ 
tive posizioni gli alili palliti 
c in paiticolare il PSl, la col¬ 
labo! azione del quale non può 
non essere riconosciiit.i come 
il contributo più efficace per 
lo sviluppo degli i->tituti demo- 
cialici netta direziono di un 
effettivo piogre.sso sociale ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi economici italiani, Cion¬ 


chi ha detto; » Non vi è biso¬ 
gno di rii Oli CI e a drastiche in. 
novazioni, perchè lo Stato ha 
in mano uno sliumento che non 
dovrebbe far altro thè adopera¬ 
le: Pilli». Gronchi ha :inclic 
conferni.ito di cs^eie peisonal- 
mentc favorevole alla piatica 
tiel pieno impiego, piuttosto 
che alla ricerca del piu alti 
leddili nelle aziende. Confer¬ 
mando che il prestigio {\ello 
Stato non con‘'e:ite di lasciale 
incompiuta la Co-'tituzione, egli 
Ila os.sorvatu li.i l’altro; «La 
Costituzione non è eteina, nè 
è un codice teologalo. Clii non 
ne approvi più qualche parte 
ne proponga la iiiodilicazione. 
Ma non si rimandino sempre 
al domani deci.sioni che fanno 
ti Ornai c .soltanto iK‘r nliilualc 
ini.solutez/a: la Coite Costitu 
zionaie, lo Regioni, il Consiglio 
dell’Economia, «»cc. E’ questo, 
tiltio a tutto un atto di mobi¬ 
lita pubblica». 


RITORNO DA HELSINKI 



A . À 


L’arrivo a Clainpiiio di una parte della tlclrgaziono ilalian.i alla Assemblea monillale delle 
forze p.ieiilrlip. Da .‘-inistia: il scii. Doiiini, il sdii. Sereni c li prof. Adamoli. (In HI pagina 
.•'.Iciine dichiarazioni del prof. .Aliamoli, scgietario nazionale dei partigiani della pace) 


DIBATTITO A AULANO 


SLioRiemE 

deMi siriaiNii 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 




MI L A N O, jo. Perché 
V’allettJ, Falck, Pirelli e Mjr- 
zotto ftanno attuando ila tem¬ 
po lina politica di repressione ' 
e di ricatti 'aiPàuterno jUi-lmf> t 
stjbilhìtcnti? Ecco tniJf domanda ' 1 
che è affiorata frequentemente 
nel dibattito alla Conferenza di ' 
Milano, Rispondere a tale que¬ 
sito, non vi è dubbio, rappreseli- ■ ’ ■ 
ta non solo iin elemento di chia¬ 
rezza per la comprensione degli ^ 


obbiettivi dell'avversario, ma an- k 
che per l’impostazione della po— /’i 
litica che dentro e fuori delle 
fabbriche deve essere attuata dai 
lavoratori e da tutti i demo-J 


tici. J 

,‘on. Riccardo Lombardi ba\ i 
rtato, nel suo intervento, ogniK ( 

a. 
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SANTI CONCLUDE CON UN GRANDE DISCORSO I LAVORI DELLA CONFERENZA DI MILANO 


Ci sono oggi tatto le condizioni per imporre 

al padronato il rispetto dei diritti dei lavoratori 


La classe operaia deve rispondere colpo per colpo ad ogni sopruso guidando la lotta dì tutto il popolo per la demo¬ 
crazia - Decine di delegati portano aU’assemblea l’esperienza delle battaglie in difesa delle libertà operale e contadine 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


L'un. Segni a colloquiu con i compagni Togliatti c Grlcco 


c stata uirulliiiin 
.la e non ha più a> u- 
•. ijurslo fallo h.i in 
nodo conformalo che 
• o compromesso per il 
si adoiiraiiu L'.inrani, 
il c .Malagodi è oggi 
.l.iiilu e forse più ilil'ii- 
di quanto già si si.i ri- 
■ alo in tiuesti mesi, cu.si 
seonsigliaiv allo stalo dcl- 
• cose una riunione collc- 
-iale dei fautori del f.illilu 
({uadripartilu. Si è rilcnulo 
elle, forse. Io slesso Segni non 
abbia gìudic.ato una tale riu¬ 
nione compatibile con il in.iii- 
dafo puranicnle esplorativo 
.iflidatogli da Gronchi. 

Segni si è invece incontra¬ 
lo in mattinata con 1 sorinl- 
deniocratici .Malleolli e Ros¬ 
si, presenti Fanfani, Moro c 
Ceselli. L’inconlro è durato 
ben due ore, dopodìdiè gli 
espoiieiili socialdemocratici 
hanno dichiarato che avrebbe¬ 
ro riferito nel pomeriggio al- 
rEseculìvo del ESDI circa il 
conlciiutu del colloquio. Se¬ 
gui ha a sua volta dichiaralo 
di aver interrogalo Mallcolli 
c Rossi circa il loro orienta¬ 
mento verso taluni prohicmi, 
c che probahilinenlc li incon¬ 
trerà <Ìi nuovo slamane. Pre¬ 
cisazione, quesl’ullim.a, che fin 
da allora ha significato la con- 
vinzione di Segni di poter 
prolung.irc i suoi sondaggi al 
di là del termine convenuto 
con il Capo ilello Stalo, con un 
nuovo rinvio c quindi una 
nuova conferma ileirincertczza 
e deirequivoco non dissipati. 

Segni ha iiitcrmtto a questo 
punto i contaili qti.idrip.ar* 
liti, per allargare i:i altre di¬ 
rezioni il suo giro d'orizzon¬ 
te prima della visita al C-i- 
po dello Sialo. Nella m.at- 
iinata, dalle l‘J,40 alle t3.l3. 
egli si è incontralo con i com¬ 
pagni Xenni c Morandi. Dal¬ 
le 17,05 alle 17.50 h.i rice¬ 
vuto i compagni Togliatti c 
Grieco. Prima di lacarsi alle 
-1.30 dal Capo dello Stato, 
h.i ancor.i ricevuto Michclini, 
Roberti c Pranza, c quindi 
Covelli c Paolucci. in rappre¬ 
sentanza «lei gruppi p.irla- 
nicnl.ari missini c monarchici 
«he si sono eonfcmali ostili 
•a un govcr.no che ricalchi le 
«»rme «lei preeedcntc. 

•MPuscita dal lungo roRo- 
quio, il compagno Senni ha 
fatto ai giorii.-iìisti alenile di- 
cniarazioni. la cui sostanza 
può riassumersi in questi tre 
punti: I) - i socialisti ri- 
niangono contrari alla formula 
del quadripartito che p<irla In 
so organie.nmenle i germi del- 
i'immohilismo. e che è servi¬ 
ta finora ai partiti minon 
per frenare e impedire le leg¬ 
gi sociali c di altuazionc della 
(lostiluzione cd ha offerto al 
l.n D C. il pretesto. Io cer¬ 
casse o no, per mancare a! 
suoi stessi impegni. Non nc 
«ieriva però. nalur.ilnicnle. 
che ogni formula vii quadri- 
|wtito rassomigli a quella 
attuale come una gf>e~ia «Pac- 
qua; 2' - i soei.nlisti hanm- 
«lello alPon. Segni che essi 
intendono impegnare forlc- 
menle la D. (i. sul terreno 
delle leggi agr.irie. delI'IR! 
«Irgli idrocarburi, delle 
v^lituzionali, delia distcn- 


rio è che Segni pos‘a fare 
un governo die traduca <(uc- 
stì impegni in leggi da prc- 
senlarc e fare approvare .su- 
liilo.* se rieadesse nel quadri- 
p.irtilo gli mancherebbe la fi¬ 
ducia globale del PSl, non 
Pappoggio pelò per le leggi 
sociali legale al suo nome. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisli, Xenni ha poi 
osservai*» che Li questione dcl- 
l.i iiMggioraiizj prccostititui- 
ta risponde a un criterio di 
comodità c non di ciliare: za. 
Xull.! vieLi a un governo «li 
presentarsi .su uu programma 
e «li chiedere sii «li zsso^in 
volo di maggioranza. Per 
quanto riguanl.i in partico¬ 
lare Li polilic.a e.stera, Xenni 
ha ribadito che la situazione 
consente oggi a' l’SI «li «lire 
clic Pcsistenza «lei patti mi¬ 
litari atlantico c europeo non 
impedisce al I*SI stesso di 
sostenere un governo che si 
impegni a fon(Ìo per la poli¬ 
tica della distensione. 

L’impressione generale che 
i giornalisti lianno tratto dal¬ 
ie dichiarazioni «li Xenni è 
clic il PSI considera che il 
quadripartito legherebbe le 
mani a Sc.gni riproducendo a 
p5»'i o meno breve scadenza la 
condizione di paralisi c «li 
involuzione in cui la vita 


rezione delle cose che noi chie* 
diamo. Per riassumere in po¬ 
che parole: distensione interna, 
appheazionc della Costituzione, 
alcune urgenti riforme sociali 
c distensione inlcrnazionale. 

« Xoii facciamo questione 
sii cita di formula di governo 
perchè riti'nlamo debbano par¬ 
tecipare al governo i rappre- 
sei tanti di quel partiti clic ap¬ 
poggiano sinceramente e a fon¬ 
do sia l’indirizzo generale go- 


(Continua in '*. pag. 6. col.) 


Un giudìzio di Gronchi 


Il seltimanrile « Oggi » pubbli. 
«•;i un ;iititolo del suo diiot- 
tore nel quale viene riportata 
una su.a convcr.'azione avuta 
«.on ii i-Te.-idente della Repub¬ 
blica. 

Per qu.vnto i«guaida la po¬ 
litica estera Gronchi ha prc- 
«.isrto che t t’antiatlantisma 
che mi si attribuisce ton;i»te 
in questo: che all'atto del no- 
'tro ingre .-;0 nel patto r.tlan- 
tiio IO fui de! pajerc che si 
pole.S'C c «iove.-.'e far valere 
Il peso «Iflla .‘■«vita italiana, 
-onza soggiacere a compiessi 
d'inferiorità e in relazione a 
quello che un popolo di 47 mi¬ 
lioni di abiiijnti in posizione 


:,llL.\NO, 3U. . • L.. co:.;.- 
rc/trrt nazionale a per la di¬ 
fesa dei diritti sindacali dei 
lavoratori nelle aziende e per 
le ìibcrtà democratiche » ii c 
conclusa stasera con un di¬ 
scorso dell’oti. Ferdinando 
Santi, segretario della CGIL, 
e con l'approvazione di un 
documento, nel quale sono 
stati condensati i punti riven¬ 
dicativi. In tal modo è termi¬ 
nata un’assisa di grande in¬ 
teresse sociale, politico ed, 
umano, protrattasi per ore e| 
ore di lavoro intenso, appas-j 
sionato, tenace, col quale uo¬ 
mini e donne provenienti dai 
tutta Italia hanno esaminato^ 
le condizioni di vita nelle Sab-\ 
hric/ic. negli uffici, nei cam¬ 
pi. di milioni di esseri umani. 

Il discorso dcll’oiì. Santi, 
attesissimo, è stato seguito da 
un uditorio imponente: stipa¬ 
to il bel salone degli Af/rc-l 
scili della Società Umanitaria.ì 
al completo la prcsidenza.\ 
composta di versonalità deh 
movimento democratico (a Di 
Vittorio. Scoccimarro. Mole. 
Targettì, Secchia, Montagna-, 
na. Mozzali, si era aggiunto 
stamane il doti. Caleffi, diri¬ 
gente del movimento di Unità 
Popolare), affollate anche le 
tribune riservate alla stampa. 

L’oratore ha dedicato il suo 
esordio ad un fervido ringra¬ 
ziamento, diretto in modo 
particolare agli uomini poli¬ 


tici, della cultura e dell’arte 
che hanno .• ’oi.'fo con tanta 

s..ut-li,,u -!{„'■ f,. d.-'«tt 

conferenza: c quindi d entra¬ 
to nel vivo delle ((««.'sfiorii in 
esame rilevando come .v pro¬ 
blema della libertà nel luogo 
di lavoro sia ormai giunto 
chiaramente a maturazione 
nella coscienza del nostro po¬ 
polo, resosi conto del fatto 
che ta massa delle illegalità, 
degli arbitra c delle violen¬ 
ze denunciate mo.stra non qiii 
la presenza di un fenomeno 
isolato, sporadico, ma piutto¬ 
sto una vera e propria politi¬ 
ca che dai grandi gruppi mo- 
nopoìistìci si irradia, quale 
faro di orientamento, verso 
tatto il padronato nocionnle. 

A che cosa tende, in ulfi- 
mn analisi, tale politica? » A 
scardinare — ha detto il se¬ 
gretario della CGIL — l’or¬ 
dinamento dcmocTatìco re¬ 
pubblicano a. Impostato in tal 
modo il suo discorso, l'onore- 
vole Santi ha mosso delie 
precise obierioni alla tesi, e- 
.sposta nella seduta pomeri¬ 
diana di mercoledì, secondo 
la quale tl capitalismo sareb¬ 
be costretto a comportarsi co- 
.si come .si comporta a causa 
della trasformazione dei rap¬ 
porti di lavoro, imposta dal 
progredire dei mezzi tecnici e 
da quella rivoluzione in cam- 
nn ìtirln.strialc che è rappre¬ 
sentata dall'automatizzn zinne 
degli strumenti di produzinue. 
'* Se ciò fosse rem — fatto 


La Provincia di Brindisi chiede un governo 
che sancisca il principio della "giusta causa 


rilevare l’oratore — dovrem¬ 
mo dire che il progresso tcc- 
ttì :o S'ir.ibha in .^'ìnifìzlc col 
progresso sociale, mentre è 
vero che l'attuale vergogno¬ 
so stalo di cose dipende dal¬ 
la tendenza coìigcnita dclln 
grossa borghesia « scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
conseguenze delle sue con¬ 
traddizioni. L’attuale stato di 
cose è frutto della politica del 
massimo profitto con la quale 
pii iniprcndilori intendono as¬ 
sicurarsi il maggiore dei pri¬ 
vilegi con poca spesa ». Da 
qui, ha proseguito Santi, va- 
SCO il nuovo fascismo, sì ten¬ 
ta di conquistare o di disgre¬ 
gare lo Stato, di controllare 
i coii-sumi. di fissare I limili 
dei salari, insamma dì porre 
dei confini alla vita speciale. 
Per tale motivo i complessi 
monopolìstici .si dànno pro¬ 
prie leggi — in contrasto con 
in legge comune — insedia¬ 
no propri tribunali, crruoln- 


ribudito con energia l’orato¬ 
re — rovesceremo anzi il 
frrrtc c c*>ndvrrr-,.'rt uni lot¬ 
ta che sarà anche lotta per il 
progresso tecnico ed econo¬ 
mico della Nazione s. Da que¬ 
sta realtà nasce il carattere 
unitario, universale, che de¬ 
ve avere la battaglia per la 
liberta, contro il fascismo, un 
fascismo — ha notato argu¬ 
tamente il segretario della 
CGIL — non in catnicin ne¬ 
ra e con oqiiile impcrinli im- 
pagliale — ma il fascismo 
che «> niolcnrn, distruzione. 
anìiìentamento d’ogni forma 
di j;ifo democratica: non solo 
gli operai, i contadini, i tec¬ 
nici vi sono interessati, nm 
opni ciffadiiio poiché — rosi 
ha dello Santi tra unanimi 
approvazioni — .« non vi sa-\ 
TÙ libertà nel Pae.sc se nonj 
ni sarà libertà nelle fab¬ 
briche .. 

Quale, allora il compito di 
cin.scuno? Ecco: « non siamo 


f# 


Solo uno dei consiglieri d.c. e nn monarchico si astengono - Il voto del consiglio provinciale di Bari 
Ad Artegna le sezioni della D.C., del P.C.I., del P.S.L e del P.S.D.I. chiedono una nuova politica 


Sempre più iir.pelu.».'.a e P<^»- 
.'itiva ri v;i facenti > m lutto 
.. Paese l'azione pwoalarc f-cr 
( ttenere la lorni.izione ai un 
governo tti r:nna\ amento- 
Dut. intcrer-'.inti ordini del 
giorno sono rtali votali aa: 
(Joiir.glio pri»vinciale d-. Brin- 
diri. che h 1 un'; maggioranza 
aem<K.risusna-ir.on.»r<nìiCu. li 
primo — .sr*pr«»\ a'.o J'-p * che 
i conriglien m.m.i.'cn.ci e 
inir'ini ri orami ..il .nt'inaii 
o..;’.'au'. i — cincvie *• un go¬ 
verno rtabr.e, che 'i i.-p.r: 
.me.'.'.igg. > d'‘-I PrO'iden'o «lei- 
Repjo'olita e .-.tttu un pro- 
gr.inm'..i «li rviluipv demo- 
c.\.tKo (rif.vrma de.lTRI. con¬ 
trollo dei mone poli c nforn.e 
.'gric^i.c). di pr«3g.'t?--So roem- 
.e e di iniziative per la distin- 
s;t;ne inteina e m'.e.'njz;<«na- 
ie 

Il .-econdo » chiede ihe Li 
nuova IcRCe -"U.Ia nfo.nn.» dei 
..g.-ari .'..ncirca lì prin¬ 
cipio ddi.-i giUrt.i cau-a per- 
{fietu.! c che oi.-’r'o eiefi- 
nit«'> Cfin pre-ci--'* «' chi ire for- 
muhazioni ncn .-u:c''**.;br.; d; 
.n’crpicTazior.i partic.^'-ari.-ti- 
che...: imneen I i ua'^lamen- 
:ari del Brindi>in.> .'Otte¬ 
nere i.n mceio ccrr. incente e 
concreto t.iii p incip;. aflin- 
chè li r.irLin'.cnT V .'« n t:n suo 
voto .'o\'■.ino il tr.i.^hi’id,; ncl- 
1.1 nuov.T legge* 

L’ intere^^arite osservalo 


che tale ordine del giorno è 
stato approv.Co con 19 voti 
ta’corc’coli c due .i.stensioni 
o che gli astenuti sono il dc- 
iT.ccnstinno N!.«rjfii. legalo 
diretlamenU. agli am’oicnti in¬ 
dustriali. c il m.on.irchico Per- 
rone. esponente deii.-» sgrana 

•Anche il Con^iigii.i provin- 
cic'.e di Bari ha votato un «xlg 
che aU'Pic.i u.n goverrui demo- 
CHitico. che tenga conti» nei 
ois.-gni dc!> popolari 

e eli** ;.ppi!chi ia Co?li:uz:one. 

Un ord.ne del giorno .'i- 
mi.e è st.ilo vf.'.ito anche dal¬ 
ia Giunta comunale di For- 
mign.in,! nel Forrare-e. In 


rò scoppiata, sempre a E'erra- 
r.i. i;j seno alia FUCI. Gr.in 
parte ««egli universitari cal- 
toiici, inlatli, hanno .ictru.'.i- 
to un potente circolo giovani¬ 
le diretto dai gesuiti, di as¬ 
sumere di fetente alla crisi po¬ 
sizioni favorevoli alla «icstra 
economica. 

sA Veruna, dopo Li pre.'a di 
p<*5izione acl rèoi, anche i 
dirigenti del PBI h. nno oi- 
chiamto, M.i pj;» in forma 
ufficiosa, che c neces-ario a! 
Pae.'C una formazione gover¬ 
nativa aperta ver.'O la demo- 
crazi.» e sollcciu» .iR-a esigen¬ 
ze delle masse p,>p.vij:i. Una 


quc.'ta provincia le is>:anze di ! significativ a pre^.i di poizio- 


rmnovamento er.e vengono 
poste cun crescente forza drd- 
.a b ise denavcristi.'ina minac¬ 
ciano di porre ir. cn.-i l'orga- 
nizzaz.onc nrovincia're cleri¬ 
cale. .A Ferrara, infatti, circo- 
..I co.n insistenza la voce che 
oue deput.ati de e c.oè gli ono 
revoli Gorini e Fr.ince-'chini 
.'.ireubero cad'Uli m di>g;a- 
zi.i, mentre .« carico dc'.i'mg. 
Be't.netto sià segietvrio prt»- 
vmci.''Ie nel partito eiericale 
a."ebbe «tato prC'O un privv- 
vedimento d’e-puisione, Quo- 
'to notizie non h.anm. .-'iicora 
r 'e\u!(i Ci nfern'.i dito h 
stretto ri-erbf* di cui si è 
ciré.' i.oata i'o.'gmizzaz’OTie 
Clericale. Una vera e pr-»Pria 
«congiura di palazzo» i pe- 


nc iiriitc»rin c queiLi presa ,id 
.•\rtegn i dalle sezioni della 
DC, inri, PSI e PSDI. 

I quattro partiti h-mm in¬ 
viato al Presidente della Re¬ 
pubblica ii .'Cguente tc'.e- 
pramma: « Democratici z\rte- 
cna auspicano gfivemo per le 
libertà lavoro secondi) Costi¬ 
tuzione r^^T'Ubblicun i e mes- 
saegio presidenzi *!e ». 

.An.iioahr riciiieste sono sta¬ 
te avanz-ite a Re ma d li s'n- 
Jacato d*'l porson.ile linan- 
Ziario. rial -sindacato deg.i r- 
st.nuivi. dal centro nt; uli- 
no delie consulte pop'-»a.i. 
N’umero'c deiegazioni irl cit¬ 
tadini stralu-iti da C-Aall^'g- 
geri. Garbati Ila. Praii, Fi¬ 
scali, Pratoiotondo, Villa Gor¬ 


diani c Gordiani liannt» i».!:- 
nc pre.scntato ierf a Gronc’»'.! 
una j/etizione nella qu.;Ie si 
chiede che Li crisi deb'c.n Cs- 
.'erc ri-olta formando u*i go 
verno che si adoperi per alle- 
vij.’-e le rc'fferenze di iviilioi;’ 
di cittadini, fm i qu.<li quelli 
che conoscono quotidi.in a men¬ 
te il rischio di perdere l'abi- 
tazior.o- 

La polizione concLude :hi''- 
cìendo che il ParLomcnto ip 
provi al più prr.'to la pnipo't.a 
di Irrrge M.iri^ i Riddano pe.* 
.1 b’eca.'.) «ìecli sfratti. 


Ecco le conseguenze 

del dispolismo padronale 


Per i lavoralori 


-VU.MEXTA IL .SUPERSFRL'TTA.TIIJV'TO; nrsM ultimi *.«1 
anni il rrnitimcnlo del l.ivoro è aumentato «tei 91 *• 
nelle induslrie manifatturiere r del ITI'o nelle indu¬ 
strie cstr.-ittivp. (tursio aumento è dovuto in minima 
parte ai progressi tecnici. 

sW.MF.XT.AN'O GLI INFORTUNI E LE .M.\L.\TTIi: l'RO- 
FE.SSIOXAI.I: nel 1950 furono K61.‘293, nel 1951 sono 
stali 1.037.000. Ogni giorno «licei lavoratori perdono la 
vita per infortuni o per mai.iltic contratte sul lavoro. 


Per i grandi industriali 


AUMENTAN’O I PROFITTI: r.el 1950 La Falk « b'o * l.fB>5 
milioni di utili, nel 1954 no ha ottenuti 6.297 c* n un 
aumento del 263*..; nello ste^-o periodo gli utili delia 
FIAT sono salili da 16 393 a 54.403 milioni, quelli dell.i 
Montec.'ilini da 11.993 a 44.678 milioni, quelli dell.i Pi¬ 
relli da 3.127 a 23.713, quelli della SXIA da 5 307 a 
lo mila milioni. 


La lotta per il ripristino delie libertà nelle fabbriche 
interessa dunque tutti gli operai, tutti l lavoratori, tutta 
l'opinione pubblìra democratica. 


Le reazioni 

deila Confindustria 


no propri corpi di polizìa. Chi 
e che cosa si oppone a sif¬ 
fatte prepotenze? La classe 
operaia, i lavoratori ed i sin 
dacaii (qualunque sindacato, 
purché difenda i diritti deaU 
sfruttati) cd i l'iorinicnfi de 


venuti qui, a questa ccn/e- 
renza, per piangere o denun¬ 
ciare soltanto, ma sopraiutto 
per lanciare un gridò di al¬ 
larme e per meglio organiz¬ 
zare una lotta che condurre¬ 
mo senza soste, nelVambito 


mocrntici organizzati: legalità costituzionale, 

dunque, in questi organismi.!*questo abbiamo una pa 


il nemico che i padroni :r.- 
’cndoiio deheìlarr. *- Ma r.oi 
non Io permetteremo — ha 


L’INVITO CONSEGNATO IERI ALL’ON. LEONE 


Una (lologazioiic dei Parlamcnio 
iniilala a visilare rUngheria 


Il Presidente della Camera nnqberese. Sàndor Rònai, ha 
invitato afficialmente una delegazione del Parlamento italiano 
a Visitare PUneheria. La derisione è stata presa dal Parla¬ 
mento uneherese nel quadro delle iniziative che il tfovemo 
della Repubblica popolare uncherrse promuove per realizzare 
la distensione r la pacifica coesistenza, nonché per rafforzare 
c sviluppare sempre più i ledami di amicizia tra i popoli. 

Il testo dei niessacfio di Rònai, indirizzato a) Presidente 
della Camera italiana nn. Giovanni Leone, è stato eonseznato 
ieri alle ore 12 a quest'ultimo dal Ministro d'L'nrheria in 
Roma, Iran Kàllò. L'invito di Rònai lascia al Presidente della 
Camera Leone di stabilire la data della visita. 


rota d'ordine chiara, ineqni- 
vocabile: « erigeremo, ovun¬ 
que VII diritto è violalo e la 
libertà insidiata, una forte 
linea di resistenza attira ». .-I 
questo punto l'on. Santi ha 
ricordato che gli obbiettivi 
di tale lotta furono già mdi- 
ìcati nei 9 punti espo.<li dcl- 
l’on. Di Vittorio segretario 
generale ócìln CGIL durante 
il d scorso della seduta tuzu- 
giirclc: putiti che vanno. i 
lettori h ricordano, d.zV,-i >,e- 
cessiià d: eliminare ogni d:~ 
scrnntnazi.ìne al rispetto del¬ 
le libertà di organizzazione. 
di stampa, al rispetto delle 
C.I., ella modifica .ie’Ie tarif¬ 
fe di cottino. nl’a neutralità 
padronale nei confronti delle 
clez.oni sindacali e co.?I ria. 

« Perche — ha prose putto 
Santi — occorre tenere bene 
pre.vente che un'assunzione 


(Continua la 6. pas. 6. col ) 


La Confindustria ha pre¬ 
so posizione sulle rivendi¬ 
cazioni avanzate dal com¬ 
pagno Di Vittorio alla Con¬ 
ferenza di Nlilano, trasmet¬ 
tendo alle agenzie una nota 
che nega addirittura resi¬ 
stenza del problema delle 
liberUi e dei diritti dei la¬ 
voratori nelle aziende. Se¬ 
condo l'organizzazione de¬ 
gli industriali, infatU, rac¬ 
cordo interconfcderale sulle 
Commissioni Interne c è 
stato scrupolosamente ap¬ 
plicalo dalle categorie in¬ 
dustriali », anzi « nessuna 
specifica osservazione è sta¬ 
ta fatta dalle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori ». 
A parere della Confindu¬ 
stria. inoltre, il divieto di 
raccolta di firme e la effet¬ 
tuazione di collette nello 
ambito delle aziende sareb¬ 
be pienamente regolare 
perche sarebbe stato « con¬ 
fermato in molti contratti 
firmati anche recenten.ente 
dalle organizzazioni dei la¬ 
voratori >. E non basta. Se¬ 
condo gli industriali anche 
gii accordi interconfcderali 
per i Ucrenziamiìnti indivi¬ 
duali c collettivi vcrrebbe- 
r«T applicati e sarebbero 
pienamente operanti. 

Oltre a negare resistenza 
della questione delle liber¬ 
tà nel’.e fabbriche, la Con- 
nnd'ustria s: abbandona ad 
alcune puer.Ii battute pro- 
pagand.sUcne aflermando 
che non si può jxirlare di 
interferenze degli indu¬ 
striali nelle elezioni delle 
CommiSi.oni Interne, bensì 
.. i .ntervento diretto del 
PCI » e concludendo c'ae 
« non gioverebbe al prest.- 
z.o del sindacalismo il 
controbattere quanto è stato 
detto a Al.Iano » sulle di- 
scrun;nazioni e S'ul terrori¬ 
smo padronale. 

.A smentire le stupefa¬ 
centi asserzioni della Con- 
findustr.a stanno però i fat¬ 
ti d: questi anni e l'im- 
pre*,s.onanIe mole di de¬ 
nunce che è stara portata 
a àl.ìano da dingenu s.n- 
dacaii. d.a giuristi, da stti- 
d^-isi di problemi sociali e 
dagli operai che hanno su¬ 
bito suìle loro persone le 
cor.5eguen2e di quel dispo¬ 
tismo che i grandi indu- 
stnali dichiarano inesisten¬ 
te. Ma la Confindustria, 
evidentemente, non può 
confutare i fatti. Per q’ue- 
sto preferisce negarli assu¬ 
mendo una posizione quan¬ 
to meno insostenibile per 
ogni persona di buon senso. 



cratici 
l’i 

scartato^ 

ehmento soggettivo, di » catti 
verta > personale del padrone. Lt _ 
progressiva automatizzaiione del 
lavoro, la sempre Più ^ intensa 
meccanizzazione nell"industria 
hanno creato nuovi rapporti 
produttivi all’interno delle azien¬ 
de. E non è a caso che, pro-j 
pria nelle fabbriche ove il pro¬ 
cesso di automatizzazione è più , 
avanzato, come alla FIAT, Faf- ■ 
fensiva contro i diritti dei la- 
voratori si è fatta più ucuta.^.^ 

Vi sono insamma, per Lombardi 
delle • leggi oggettive » che spir, 
gono il capitali, t.-t a mettere 
condizione di schiavitù il la'^ 
ratore. / più intensi ritmi 
Ltvoro, l’elevamento cresci 
della produttività induconL\ 
padrone a sbarazzarsi delle or^ 
ganizzazioni sindacali all’interno 
delle fabbriche, allo stesso modo 
che altre leggi, quelle derivanti 
dalle necessità di finanziamenti 
sempre più vasti e di ttnovi 
sbocchi di mercati. Io spingono 
a chiedere al governo c allo 
Stato una sempre maggio f li¬ 
bertà d’azione. ■ . t 

In altre parole, oggi, i mono- 
poli vogliono essere i sc-J^ aiiifÌ 
tri della vita economi', a de v_l 
Paese. E la reazione padronale ( 
si scatena con foga maggio} i 
proprio in quei luoghi ove 
organizzazioni slnd.vcal'v hatr,^ 
cercato e cercano di tutervcn,'^'^ 
nel processo produttivo, sforz.tr 
dosi di orientarlo verso il soda 
sfacimento delle esigenze deli 
collettività. Di qui — oer L^n- '■ 
bardi — la necessità aeltazione » 
contro il fascismo tesile fabbri- . 
che, non soltanto come momento ' s 
isolato nella lotta operaia, ma, , j 
COMIC movimento consapevole da 


4 'V 

lellkr 


cui possono scaturire le condi~ 


zioni per imporre al padronato 
i[aliano una nuova politica eco- ’ 
nomica. 

Il compagno Santi, nelle sue * * 
conclusioni, ha ripreso questi, -f < 
.trgomenti e, a sua volta, s. _ 
posto un’altra domanda: t~. 
iremmo forse noi convenire cii^ 
il progresso tecnico sì accampa 
gna necessariamente con 
struzione deile libertà dei lavo¬ 
ratori? Ma se ciò fosse i;ero,| 
noi dovremmo essere allora ne¬ 
mici del progresso tecnico; tra-j 
dotto sul piano politico, eie 
vorrebbe anche dire cbc,'hi-€^- 
scguenza degli attuaU oricr^ ^ 
menti dei monopoli, si offri V f 
he al Passe la scelta tra ’*■ 

nativa: o fascismo o rivol:.' 

Noi sappiamo, ha detto , 
che è possibile invece un ^ ^ Vf 
via, che è quella indicata dXiti. | 
Costituzione. Il padronato ita- ; 
liano, più che essere mosso «fa t J 
motivi squisitamente « r.'cnxci », ^ 



I 


qual: l’automatizzazione e la 
meccanizzazione del lavoro, t:- 
sente la spinta di altri -:lemen ' 
che sono propri di un ca' ^ 
lismo TOZZO e arretrato. N 
Ito dopoguerra non si pa 
certo con la forza e nelle 
porzion: a::•tali il problema 1 

Pa-utomafamo, eppure i era. ‘ 

industriali italiani si affiAorcnor- _ 
al fascismo per la difesa dei loro 
privilegi e per avere rrtana Eh ra 
nella scelta della loro poUti<.a. 

Oggi — tralasciando le forme^ | 
est.T.ori del fascismo — il pa- ; 
dronato italiano pensa ad una ’ 
altra strada che dovrebbe però < 
condurlo agE stessi uhbietdvi d: | 
un tempo. Esso udrà a scardi- t 
nate Pordinamento della Repmh 
bieca, basato Sulla Costituii' 
sostituendo alle Ug^ dello St 


kclle proprie dei v 


jn j»K 


poh. E la cosa è tanto cl 
c’oe FIAT, Falci e PirelE ere- 


nuove forme di dintto, nut 


legisLzioni ^er ora applicaH-y ' - 
scltarrio neh interno dilla fai— 
br.ca, messe in atto da tribunali 
e polizie private, E alla base di 
quota lìnea polidca ci è accora 
«■ia volta la ricerca di um mas¬ 
simo profitto che esò oggi es¬ 
sere realizzato sedo a danno 
della collettività nazionale e a 
condizione che il movimeyuo ' 

lavoratori nors sia più in grado . 
di opporre urta valida resistenza, 

Il problema del progresso tee- ' 
nico, quindi, va visto m questa -■ 
quadro e verso di esso teon de¬ 
vono essere assunte poàziotù ri- 
glJe e sebesTudebe. ì proggwi 
nel processo produttivo non ^n- . 
SOTTO decisi con atti di impe^ 
del padrone, nei sucri escimi 
interessL StabiSre una sem^ 
più equa ripartizione de! •' 
dito, rnt 
prodotti 
spondenti 


equa npartutone aei •' 

>, intervenire sul frczic* ^ «. 
dotti perché essi riang 
indenti alle eàgatxe deì^^ 
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] leìtivìtà nazionale: ecco ciò che 

■ gii " operai devono chiedere per 
impedire che ii progresso tecnico, 
torni ad esclusivo vantaggio dei 
padroni. E in questo senso vie¬ 
ne ad assumere importanza e at- 

UtÀ . tl pHtit ■> sesto del pro¬ 
gramma fissale dal compagno 
^ Di Vittorio ne. suo discorso di 
apertura, in mi è detto che 
- r la fissazione a qualsiasi modifi 
"ca delle tariffe di cottimo e dei 

■ tempi di lavorazione devono es¬ 
sile concordate con la commis- 
s.bfie interna ». ^ 

E accanto alle aucsUoni nel¬ 
la » tecnica » un altro problema 
si pone ed è stalo affrontato nei 
dibattili della Conferenza: quel¬ 
lo del * tecnico ». Già Di Vitto- 
J/o ha indicato quali rischi a 
cui va incontro questa impor¬ 
tante categoria di ìavor.itoTÌ, fa¬ 
cendosi strumento della politica 
padronale. Innanzitutto la de¬ 
gradazione, proprio dal punto 
di vista tecnico c professionale; 
poi la perdita delta propria U- 
Ifertà e indipendenza. , . c 
' Recentemente — ha notato il 
4cfnpag»aLgnja^ ec-' si è visto 
quale sia^f sostanziate atteggia¬ 
mento dei gruppi monopolistici 
nei confronti dei loro tecnici- 
Essi li spingano ad atti spesso 
illegali e quando, come a Ri¬ 
bolla, il restar sordi alle richie¬ 
ste degli operai costa la vita di 
decine di persone c la giustizia 
'zegue i! suo corso, non sono cer¬ 
to > dirigenti centrali della Mon 
tecatini ad essere incolpati ed 
ncarcerati, ma gli cse tutori ma- 
eriali dei loro ordini 
I Vani dunque saranno tutti i 
cntativi di umanizzare te reta- 
ioni all'interno delle fabbriche 
fino a quando in esse imper¬ 
verserà il dispotismo e un regime 
così elevato di sfruttamento. Di 
ceva ieri il compagno Acocclla 
che oltre il fo . per cento degli 
operai milanesi ha visto salire 
• lino a nove, dicci ore quotidi.a- 
tne il turno di lavoro. La con- 
iquista fondamentale delle otto 
aire viene così messa a repen¬ 
taglio insieme a tutti quei di- 
^itti che ne erano derivati. 

I Ed è chiaro, in questo caso, 
il significato di * americanismo »: 
l’operaio sposs.ito dalla fatica, al 
termine (Iella sua giornata di 
^lavoro, non avrà altra aspira¬ 
zione che un completo riposo 
lisko e m:ntale. Non ci sarà 
J)!iì tempo per letture, discussio- 
^ii politiche e altre attività 
« sovversive ». E non ' è questo 
un solo fenomeno milanese. Alla 
’/IAT l’intensità dei ritmi di la- 
'voro hanno creato gli stessi 
problemi. Sul terreno di questo 
disumano sfruttamento — ha 
dettai Salotto — noi avremo la 
passil’ilità di smascherare con la 
ttd le * human rclations » di 
a»ilettq. 

GIANNI UOCCA 
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[S,, UEina in flUivif?i 
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L, .CATANIA. 30. — l/Etnn ^ 
entrato in una fase di accen¬ 
tuala attività, che interessa spe¬ 
cialmente il cratere sub-termi¬ 
nale di Nord-Est. Il direttore 
Icy'istituto vulcanologico del- 
'università di Catania, prot 
Cumln. si trova nella zona per 
psaminarc da vicino la situa 
dnne. 
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ANCHE DALLE CAMPA GNE LE MASSE RIVENDICANO UNA NU OVA POLITICA SOCIALE 

ceotiDala di aziende i mezzadri scioperano 
per lo “ QlBSla caosa,, e coolre la XoDlaur lcollara 

Totale astensione dai lavoro nei Livornese - Poderose lotte decise nelle province di Arezzo, Pisa, 
Grosseto, Perugia, Modena, Ravenna - Primi notevoli successi - Accordi intersindacali unitari 


L’astensione dal lavoro dei 
campi effettuata ieri dai mez- 
zadri livornesi è pienamente 
riuscita in tutta la provincia. 
Centinaia di delegazioni di 
mezzadri, (giovani, donne e 
adulti) si sono recati dalle 
autorità, all'associazione agri¬ 
coltori e dal singoli agrari, 
mentre assorpJjlee e innnife- 
staziuni pub‘\|jlie hanno avu¬ 
to luogo in tutta la provincia. 
Frattanto, dopo la rmssente 
manifestazione di lotta nazio¬ 
nale dell’ll giugno, è prose¬ 
guita ovunque l’azione dei 
mezzadri con manifestazioni 
nelle aziende, astensioni dai 
lavori di mietitura e di « ab- 
barcamento » del grano. In 
numerose località 1 ‘av-iri so¬ 
no sospesi a tempo indeter¬ 
minato. 

Da sabato 25 1 mezzadri di 
11 comuni della provincia di 
l’erugia, comprendenti circa 
12.000 mezzadri, tra '.ul quel¬ 
li di Spoleto, Foligno, Spello, 
A-ssi.?!, Bastia ecc. hanno so- 
spo-so a tempo indeterminato 
l lavori di « carrnlura » del 
grano dal campi alle aie e da 
ieri 30 giugno sono entrate in 
lotta altre 3.000 famiglie mez¬ 
zadrili di Casllglion dei Lago, 
Fallano, Panicale, Tavernelle 
c Città della Pieve. 

In provincia di Arezzo 11 
29 i mezzadri del comune di 
Terontola hanno effettuato 
una compatta astensione dal 
lavoro del campi e l’azione si 
va estendendo in tutta 11 pro¬ 
vincia: per oggi 1 luglio In le¬ 
ga mezzadri di Cortona com¬ 
prendente circa 10.000 mezza¬ 
dri ha deci.so l’astensione dai 
lavori. Lo stesso avverrà nel 
comune di Montevarchi e do¬ 
mani, per decisione lolle lo¬ 
cali leghe mezzadrili, la lotta 
si estenderà in nitri 5 comuni. 

Da ieri e sino al 7 luglio 
anche nella provincia di Gros¬ 
seto sono scesi in lotta i mez¬ 
zadri del comuni di Poggini- 
co, Hibolla. Follonica e Ca- 
palbio. A Pi.sa, raziono mez¬ 
zadrile sviluppatasi in 3 co¬ 
muni il giorno 25, si è estesa 
il 28 ad altri 4 comuni dove 
i mezzadri, unitamente alla 
astensione dal lavoro dei 
campi, hanno effettuato ma¬ 
nifestazioni di ma.s.sa nelle 
aziende, 

A Modena pro.seguo da di¬ 
versi giorni la lotta mezzadri¬ 
le in 100 grosse aziende com¬ 
prendenti 700 famiglie mezza¬ 
drili. La lotta si va cstonden 
do anello nelle alti e provin- 
ro. In base a decisioni delle 
locali organizzazioni mezza¬ 
drili. nei primi di luglio ver¬ 
ranno effettuate astensioni ge¬ 
nerali dal lavori del campi a 
carattere provinciale. A Ra¬ 
venna tra lo organizzazioni 
mezzadrili c bracciantili del 


PRESENTI NUMEROSE DELEGAZIONI STRANIERE 


Si è aperto ieri a Perugia 

Congresso dei giovani socialist 


tniz 

IlOIJ» 


La relazione del compagno Emo Egoli, responsabile 
della Commissione giovanile del Partito socialista 


la CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL è stato concordato un 
piano d’azione unitario pro¬ 
vinciale. Tra le varie forme 
di lotta decise vi è la sttspen- 
sione a tempo Indeteimmato 
dei lavori di trebbiatura. 

Come è noto le manifesta¬ 
zioni e le lotte mezzadnli han¬ 
no alla base la rlclucót-i, sul 
piano generale, dell’approva- 
zlone della legge di riforma 
dei contratti ogrnri e delle 
leggi di interes.se contadino 
tra cui il chiarimento legisla¬ 
tivo contro la pretesa dogli 
agrari di esigere dai mezza¬ 
dri 11 pagamento dei contri¬ 
buti unificati, oltre alla pen¬ 
siono di vecchiaia c per la 
tutela della maternità i del¬ 
l’Infanzia. I mezzadri riven¬ 
dicano quindi, con ciò, la for¬ 
mazione di un governo die 
avvìi a soluzione gli annosi e 
inderogabili problem* 'lolle ri¬ 
forme di struttura e rt- una 
nuova politica di pace o di 
concordia. 


In particolare 1 mezzadri 
esigono dalla ConfagncuUura 
il ri.spelto dell’uccurUo del 24 
novembre 1954, il quale pre¬ 
vedeva trattative nazionali 
per la .stipulazione dei con¬ 
tratto di mezzadria, nonché 
trattative tra lo organ.zzazlo- 
nl provinciali e le unioni de 
gli agricoltori onde vor»corda 
re le mod-alltà atte a tomba* 
tere gli infiniti arbitri, Id vio¬ 
lazione degli accordi e delie 
leggi che la maggioranza dei 
grandi agrari effettual o ne' 
le aziende. 

Risulta però che la po,sizfo- 
ne dell’organizzazione padro¬ 
nale c dei più grossi .iprari 
si va sempre più rest.-lni^endo 
dato che, a seguito dello lot¬ 
to in atto, numeru-ci eonco- 
denli hanno aderito a ri.solve- 
re Jc conlrovor.sie .sin piano 
dello trattative o de'l’accordo 
collettivo azienchilc. Ad esem¬ 
pio in provincia di liivorno 
oltre 700 'amiglie tr.o/zadnli 
hanno jttcnulo la cli'tisnr.o re¬ 


golare Ofrlle contabilità eolo- 
nithe .senza addebiti oi con¬ 
tributi unil'cati c di legaiie 
non corrispo.ste oltre a iiilgllo- 
ramenli conlralluall o'^r quan¬ 
to riguarda il prema) loie 
alla gioventù, coinper.su rv-r 
« lacero-vestiario » e per « flo- 
terloramento-nttrezzl » di par¬ 
te» colonica; in numero;'* a- 
ziende lo .stesso ripa.to dei 
incidotti dal è .- tato por¬ 

tato al 5.5 e al 60^.,', a 'avere 
dei mezzadri, A Perug:-i .«nno 
in corso le trattative piovin- 
ciali, mentre in •imnero'-e 
aziende i singoli conredenti 
lianno proceduto ad accordi 
con i mezzadri iulle varie 
(luestioni controver.se. 

Allo .scopo di eoordiiiare e 
di decidere gli ulteriori svi¬ 
luppi ."u .scala regionale del¬ 
lo irjtle mezzadrili .‘=1 iMmi- 
ranno il 2 luglio a Firenze e 
il giorno 4 a Bologna i ‘O- 
initati regionali di ceordina- 
mentti delle legitmi T\>'Caiia 
ed Emilia. 


PER SOLIDARIETÀ’ CON 1 MINATORI DELL’AMI.ATA 


Ad Abbadia S. Salvatore 

si è scioperato al 92 per cento 

Mercoledì sciopero f'cnerole nel Senese - le moestranze delle 

Cotoniere Mcridiotndi di Fratto sciopentno contro le 950 .sospensioni 


ABBADIA S. SALVATO¬ 
RE, 30 — Lo sciopero di 24 
ore di tutte le categorie, in¬ 
detto ad Abbadia San Sal¬ 
vatore per solidarietà con i 
minatori in lotta contro la 
.società Monte Amiuiu che ha 
ciTcttuato la serrata della 
miniera mercurifer-a, ha avu¬ 
to un grande siicce.sso: il 
92f!> dei lavoratori del co¬ 
mune questa mattina non si 
è recato a lavoro per eser¬ 
citare in qualche mudo un 
peso .sulla Monte Amiatn c 
sul prefetto il quale .si rifiu¬ 
ta di Intervenire per risol¬ 
vere questa vertenza. Nes¬ 
suno si sottrae per dare la 
sua piena solidarietà ai mi¬ 
natori poiché ognuno com¬ 
prende che la vita di tutto il 
comune dipende dalla sita 
della miniera di mercurio. 

Intanto continua la pe.san- 
te presenza delle foi’Z.c di po¬ 
lizia sul po.slo. con i soliti 
atteggiamenti di intimidazio¬ 
ne e di provocazione. Que- 
.sta mattina sono stati elTet- 
luati diversi caro.selli; nel 
coreo di uno di e.ssi un gio-- 
vano che andava per i fatti 
suol In motocicletta ò stato 
costretto al lato di una stra¬ 
da e per poco Fincldente non 
ha a\nito più gravi conse¬ 
guenze. 

Intanto a Siena, sempre 
questa mattina, si è riunita 
la Commi.ssione esecutiva 
della Camera del Lavoro la 
quale, dopo aver esaminato 
la relazione delia segreteria 
sulla lotta dei minatori della 
Monte Amiatn o sullo stato 
di agitazione delle altre ca¬ 
tegorie c in esecuzione del 



DAL NOSTRO ' CORRISPONDENTE.cialisti e cattolici: la difesa del¬ 
la Resistenza c raltuazionc del¬ 
la Costituzione, mediante l'im¬ 
missione delle cla.csi lavoratrici 
alla direzione dello stato. 
Passando a confutare l’accu- 
rivolta dal de ai giovani 
socialisti. o.ssere chiusi e lat- 
licisli. Egoli osserva che rin¬ 
contro e il dialogo non dev'os.'O- 
re chiuso o circoscritto ma deve 
abbracci.arc gli altri movimenti 
giovanili Es.«i dicono che il 
t»atto d'unità d’azione è un ele¬ 
mento che turba le possibilità 
d'incontro: ma questa unità non 
e.scludo aflatto rincontro con 
.nltrc forze, anzi lo sollecita c lo 
migliora. 

L’esigenza che noi indichiamo 
alla gioventù — ha concluso 
l'oratore — <li politicizzarsi mc- 


tOGIA, 30. — Si sono 
oggi pomeriggio nella 
sala dei Notar!, a Palaz- 
Priorl. i lavori del IV 
)o nazionale della gio- 
kocialiUa, al quale parte- 
I centinaia dì delegati 
!:onvegno erano pro-enti 
-r Compagni on. De Martino, 
on. Francesco Lami e Dario Va¬ 
li lori della direzione del PSI. gli 
L on. Bernardi, sen. lorlo, onore- 
‘ ./ole Msitcucci, sen Agostino e 
*’on. Maria Vittoria Mezza, il 
|'*^LTnpagco Raflaele Rossi, segre- 
|iu iit' . tjeija Federazione comunì- 
[liirmMij Perugia, i dirigenti della 
«•r.ire azione provinciale sociali- 
h lPna delegazione della FGCI 
f (. <merosi giovani indipenden- 


[ jt» 


l,;:’ra i delegati stranieri era¬ 
presenti il rappresentante 
jcllà Federazione Mondiale dcl- 

• fa gioventù democratica, i de¬ 
legati dei giovani socialisti del¬ 
la Germania occidentale, il di¬ 
rigente dei giovani del MAPAM 
^flsraele), il delegato della g'o- 

/cntù repubblicana di Francia, 
delegato dei giovani 50ciali.-*i 
‘'austriaci 

b» Un commosso applauso ha «a- 
|islutato l'ingresso nella sala della 
pftmma di Salvatore Carnevale. 
,i.i quale è stata chiamata alia 

- .,3 parola, quindi 5 spettata 
I ' ompagno Emo Egoli, r-.'pon- 
m:|g jjg-jja Commissicnc g:ov 8 - 
^*^"8 socialista, 

i'foi slamo consapevoli — egli 
n* detto — che solo la società 
7 socialista può r{s/*!vere le con- 
addizioni del mondo borghese 
' é «wiare a soluzione i problemi 
del popolo e della gioventù; per 
' I questo chiamiamo i giovani a 
, A unirsi ed a lottare per li socia¬ 
li lismo, sicuri che il loro aprorte 
generoso e consapevole saprà 
^ sterminare una svolta di vita 
8 di costume nella s.->cic:à na¬ 
zionale. Ciò non significa chiu- 
^ suFa ad un dibattito aperto, ma 

* proprio il contrario: la Io* a 
> per il socialismo aiiarga l’in- 
i contro e la d scussione, e su; 
è temi di interesse pt-r il popolo 

e I 9 classe lavoratr.ee è sempre 
ile l’unità e il dialogo 
incontro e il dialogo che 
auspich.an,o c che è già 
le cose — ha affermato Egoli 
ha uno scopo assai chiaro: 
f,r,^tripsre le barriere della divi- 

?f'V 4 ^rofondendo il tema, l’ora- 
Ve passa ad analizzare le que- 
’r 9 ni càe uniscono giovani £ 0 - 



i commercianti c nei vari stra¬ 
ti cittadini, come 6 dlnio.strato 
duH’iinponenza delle as.senibiee 
tenute in numerosi cornimi, 
nonché dairainpiezza dei ‘•co¬ 
mitati di dife.sa e di solidarie¬ 
tà che vanno sorgendo ovun¬ 
que con la partecipazione del¬ 
le varie correnli politiche. 

A Baronissl dove 11 Sindaco 
comp.imio DaH'Acqiia si é ri'so 
promotore di una riunione fra 
l sindaci dei Comuni interes¬ 
sati. A l’ollezzaiio il Sfnilaeo. la 
Giunta. 1 con.siglieri l’oppo.si- 
zione di sini.slra nonché il par¬ 
roco rcv Covelluzzi si sono 
mossi alla testa di una dele- 
gtiziono che si é recata stama¬ 
ne In Prefettura per protesta¬ 
re contro i licenziamenti. La 
Federazione socialdemocratica 
ha anche ossa lanciato un ap¬ 
pello alle autorità, ai sindacati 
ai partili politici sotlolincati- 
do che la sospensione di circa 
mille operai e le annunciato 
sospensioni di attività in Im- 
nortantl aziende canapiere nel¬ 
l’agro sarneso rappresentano 
una tragica minaccia per la 
provincia 


Si sciopera nel Pistoiese 
in difesa delle libertà 


PISTOIA. 30 — Ih) sciopero 
àci luvoKtton della Sun Glorialo 
per ottenere 1! rispetto dei di¬ 
ritti della Commis'.iono Interna 
contlnt;o da dieci «loriit Ieri 
fcei'ii 11 Consiglio irenemlo del 
'•indacull tli Pistola, costatata 
!n Intrunelgen/a del padronato, 
ha Invitato 1 lavoratori a Inten- 
Mtlcarc la lotta In tutta la pro¬ 
vincia o iui deciso di Indire Im¬ 
ponenti manUcsta/lonl popola¬ 
ri In tutte le località o lo scio¬ 
pero qcncrnle nel comuni di 
Lardano, Izimporocchio. Mon- 
summano. Agitana c Pistola, ri¬ 
spettivamente nel giorni 4. 5. 
0. 7 luglio 

11 Consiglio VA ri.’icrvato di 
deciderò la porRy-i^zlonc allo 
sciopero del lavoratori di Mon¬ 
tecatini Termo, prendendo atto 
dcUa loro un.'inimo volontà di 
Intorveniro attivomento nella 
lotta In corso per la dlfeeo del¬ 
lo libertà democratiche. 


AFFETTO DA CANCRO D A RADIUM 

Sarà amputato un braccio 
a un radiologo ài T orino 

(( prof. Porzio sarà operalo dal prof. Oogliotti suo antico allievo 


TORI.NO. 30. — Il prof. Vit¬ 
torio Porzio, che per molti an- 
mnndMo''ricèvuto”dal Consi-'*** ricopri la carica <li prima- 


glic generale delle lAighe. ha 
oroclamato per mercoledì 6 
luglio lo sciopcm generale di 
tutte le categorie, dando 
'’*'*ndato alle federazioni pro¬ 
vinciali di calegoria ed •alle 

r^nmere del lavoro r'':nunnh' 
di pt * 1 »M:re l;t dui.it.i c le 
mnd.alità. 

T,a regrctoria della Feder- 
mezzadri. in .«epuito a tale 
der’.i^’one ha stabilito che 
ner 1 coloni e mezzadri Va- 
'tensione del giorno (> si 
svolga per l’totera giornata 


La lotta_a Fratta 

SALERNO. 30 D.a dom.am, 
venerdì 1 luglio. !c maestran- 
,ze delle Cotoniere Meridiom- 
elio e di pm per essere prota- j-, pratt.-i sccndemnno in 
gonist.i reale dello vicende po- yeìopcro per impedire l’attua 
li’ichc del paese, può essere ^zione del grave provvedimea- 
.aiulata e favorita anche dal con¬ 
tributo che i giovani del centro 
laico possono recare. E’ questa 
la nostra indicazione e il nostro 
auspicio ... 

CI-AR.^ ROSCINI 


to di sospensione di 930 operai 
cd opemie decido d.all.i Dire¬ 
zione dell M C M. 

lAipprensione c ropposizio- 
ne popol.nrc si manifesta non 
solo fra i Lavoratori, ma fra 


Cinque clandestini sbarcati 

dalia motonave Augustus a G enova 

Un iriesiiiioc riinasio per tiiiclici iiiCbi in 
un campo di conccniranicnto in Spagna 


GENOVA, 30. — Con la mo¬ 
tonave « Auguifas ». gi’unta 
dagli scali del Sud America, 
Jono stali rimpatriati cinq’ue 
clandestini itahani. 

Cinque uomini, cinque sto-' 
rie diverse: i! Messina e il 
-Massari sono due emigranti 
cne ragg.unto il Brasile, cre¬ 
dendo di potervi fare fortuna 
2 rimasti senza mezzi, hanno 
pensalo bene di rimpctri.arc 
clandestinamente con 1 » -Au- 
giistus ». Il Ranzani e il Mu¬ 
ratori partirono clandestina¬ 
mente da Genova con la mo¬ 
tonave « Giulio Cesare » cer 
'andò di raggiungere il Sud 
\merica per trovarvi una oc- 
rupaz-ione. Scoperti in navi- 
'Taz.ior.f furono sbarcati a 
Dakar. Il Pianciani, Infine, ha 
la storia più interessante. In 
seguito ad una delusione amo¬ 
rosa fasciò la sua città, Tric-i 


ste, ed e.spatriò c]an. 1 e>:;.n.a- 
mente in Francia A Mar.-iig’.ia 
fece le pratiche ncces.'3i;e p£ 
ìarruolamento nella log.onc 
nranicra ma. al momento d. 
firmare lasciò la città e 
raggiunse Bilbao. F.ni nelle 
braccia della gendarmeria 
spagnola la quale, ritenen¬ 
dolo ’un elemento infido giun 
to in Spagna per svolgere 
attività ant’lalr.ng àla. lo rin¬ 
chiuse nel campo di concen¬ 
tramento di Neclares de Oca 
nei pressi di Bilbao. Fra 
reticolati del carcere rimase 
ben undici mesi e vi sarebbe 
ancora se non fosse intcrve 
nuto il console it.aliano. 

Rimpatriato il giovane trie¬ 
stino ha avuto comunque la 
sorpresa di vedersi notificate 
all’attn dello sbarco, due man¬ 
dati di cattura per truffe e 
usurpazione di titolo. 


rio del reporto radìoUi.gico del- 
i'osped.alo Mnuriziuno e fu Uio- 
l.are della c.attedra di radiolo- 
ia pres-'o rUniver.'ntà, dovrò 
subire nelle prossime settima¬ 
ne fnmputazione del braccio 
de.stro affetto da cancro da 
rudiuni. S.ir.'i ciue;t<i !.> (|ni:i- 
dlcesinia volt.a che egli dovr;i 
'Ubire un intervento c.ntrurgico 
suU’arto che 30 anni fa venne 
colpito da alcuni micid.ali r.)4- 
gi, quando adoperò i macclii- 
nari radiologici senza guanti. 

L’operazione sarà eseguita 
dal prof. Uogiiotti, suo amico 
.allievo. 


Pozzo petrolifero 
scoperto a Ragusa 

RAGUSA, .30 — Anche nel 
pozzo - R.igus.i 7 -. le rico-che 
oi idrocarburi da parte della 
Gv)U Italia hanno dato e.sito 
p.•.sdivo in cuntr;id.a B-dd;o, 
d.i'. e lo sc.al.o-.'llo perforatore 
«iella tri\cUa «CardwcU D f» 9 - 
h.i inconti.'ito. all.a profvandità 
di clrc.i 2100 metri K* --^ti'.i'O 
sfrato miner.alizzato petroiifero 
rinvennt.-* nei pozzi in prcvc- 
donza perforati 

La scoperta di qii-'-:o nuo\o 
rozzo. iJ «ettirro di quelli per¬ 
forati ncil.a r«)n 3 di K.agusa 
d.alH Gulf It.alìa. ti.’ti con ri- 
'ultati '"d'dia'.n.'cnti. consentir.^» 
di alimentare la pr.'-iuzione de! 
g-ezzo prrt.an.i.Va a circa 700 
riinni'lla’e ni cior-o 


parac.arri, è precipitata in un 
burlone formandosi dopo cir¬ 
ca un centinaio di metri. 11 
Capornio stava riportando a 
cas.a la comitiva da una festa 
da b.alIo. 

NeU’incidente Fautista è ri¬ 
masto gravemente fenlo 
avendo riportato la frattura 
della base cranica. I sei p,as- 
seg’geri hanno riportato ferite 
vane giinribilj dai quìndici ai 
trenta giorni e sono tutti ri- 
otivorat) allospedalc dì Bar¬ 
ge do''e pure si trova mori¬ 
bondo lautist.a. 


GLI S VILUPPI DELLA CRISI DI G OVERNO 

11 liberale Bozzi conferma il sabotaggio 
di un eventnaie programma so ciale 

Scarni escliule per ora mia riimioiie « a qua ttro » - Il testo del comunicato presidenziale 


Cinque ragazzi feriti 
re’lo sroiin'o rii un ordign 


N.XPOLl. 30 — Cin'iuo i.a- 
enzz.i che -sL'.vnn.ì giocand-a 
con un ordigno es.olos;v.i 
trovato in un mucchio di rot¬ 
tami sono rima.'ti feriti non 
gravemente dallo numerose 
sche.age dell’ordigno stesso 
c.«-nlo>o imr r.avvi.'iamc ntc. I.o 
incidente >; c verifi.''<ato al 
Vico Tren'ola de! cnmiinc di 
Re^ir.)^_ 

Preripita in un fcurrcne 
un'auf o fcn 7 persone 

PINEROLO. 30. — Un pau¬ 
roso incidente è awen'ato 
questa notte sulla strada che 
da Barcc sale verso Paesana 
una « MOO » guid.ata dal oro- 
prietario Bartolome.a Capor¬ 
nio di 42 anni con sei giovani 
pa.sscgqeri. dopo avere sban¬ 
dato in curva c abbattuto due 


Un'alga mortifera 
scoperta a Caidcnazzo 

'TRENTO. 30 — Negli abLss) 
lei lago di C.il i.inozzo è .-tata 
‘Coperta un’.ilc.» niort.fcra. Si 
tratta di un’alg.i filitormc, sot¬ 
ti.i.‘<inii. .;i co'axc vcrda.'tro, 
qiiau !ra.‘;).:-‘n:c; fd è .-iato 
iccort.ato che dove essa alligna 
d rvfcc ,'C ■r*'.p.'.-c II hnonìon'* 
.HI .'libito ir-.io’ii) gii osocrti di 
ncscic«);tura .a curaro controlli 
ricoro-i por O' orv.aro e,-* l’algT 
'1 riiftonda, o s«- ,<n tratti di fe- 
nonreno pacscgciiro. 


(Cóntlnuazlniie dalla l. iiaetna) 

veiliutivo, blu un iirogrumma, 
liuiitulu iiiu concreto, in mudo 
fuic che ruiibcnta (il reuliz- 
zurlo. 

■ Non abbiamo pregiudiziali 
per 11 numero dei partiti par¬ 
tecipanti al governo; abbiamo 
pregiudiziali sultuntu contro un 
governo nel quale hiano pre¬ 
denti jiarlitl e uomini clic non 
adcilbcano sostanzialmente ul 
programma, ma cerchino Inve¬ 
ce tli impedirne Tappllcazlonc. 
Neppure contro un governo 
nionucolure uMiiamo picgiudl- 
/juli, pcrcliè comprendiamo che 
nella sUi/a'zlune odierna può 
essere una soluzione obbligata. 
Anche un governo monocolore 
lo giudicheremmo sulla base 
del programma, dal modo con 
cui si presentusse al 1 ‘ari'tmcii- 
(o e dal mudo con cui lavoras¬ 
se In concreto ». 

Un giornalibta ha i|niniii 
chk‘.->tn; — Neppure eonlru il 
i|ii.tilrii>.iiTilu il l'Ul ha ilelle 
pregitidiziali’? 

I.a risposta ù stala: « Il qua- 
diipailito è tu bulu/iunc oggi 
più ci,mpromtssa perchè piir- 
Iroppu era la formula del go¬ 
verno Sceiba, campione di In¬ 
di) Izzo reazionario c di immo- 
bllit.) .. 

.Menino erano in corso i 
cullo({iii siieccssivi di Segni 
co») i i-appresenlanll delle ilc- 
sli'C )non.arc.hicl)o o fasciste 
firn cui i’on. Lessona per i 
la)irti)i), i ;>iornal)slì hanno 
avvicinato :i .Montecitorio il 
lihcralc hoz/i ponendogli va¬ 
rie domande. .Min domanda 
se, ilalo che si è discusso in 
i|nesli gioi-nl anche del fn- 
liii-i nuovi Uìinislrl, ciò signi- 
lletissc che nn accordo è in 
vista. Rozzi ha risjiosto che 
manca ancora c un piccolo 
«lellaglin, ((nello del program¬ 
ma >. L’es|)oi)enlc liherale è 
(lassalo quindi dal tono iro¬ 
nico a ((Dello polemico, dicen¬ 
do elle la tendenza di Segni 
è (li avere « una moglii» nin 
due amaiilii, o se si vuole la 
liollc (liena e la moglie ubria¬ 
ca, nel senso che sì vorrelihero 
c«ncilia)*c raccordo eoi PI.T 
c l’accordo quadritiarl ito con 
un indirizzo a.grarlo e Indn- 
slriale die |iresuiip(»rrcblic 
amioggi parlnmenlari di all ri 
seltori, specie (ler (|Uaiilo ri¬ 
guarda i liatti agrari. .Vnche 
liiesle csnressiiinì (li Rn//i 
lianiui ralTor/alo Li gciieiMir 
iiiijiressione che i somLiggi ili 
onesli giiiroi non si'ino v.itsi a 
sanare nesstina delle eonlrad- 
inzionì che sono all’orìgine' 
della crisi. 

Un altro quadripartito? 

I,’lm()ressioiic degli osserva- 
loi'i è clic Fon. Segni cerchi di 
nietler su un con)(ir(imessn 
(iressochc Imimssiliile, che rJ- 
costitiiisca il (]iia(lri|iartito dif- 
fercnziantlolo lullavia |n qual¬ 
che luodo, nel (irogramma e 
nel clima, dalle fallimeiilari 
espcricn/c prccciicnli. Il primo 
t-isuilalo (li questa impostazio¬ 
ne è slato, lullavia, precisa- 
mente ((nello (li far ripiombai’c 
le cose nella stagnazione c nel¬ 
la (iscurili’i. In Secondo luogo è 
evidente clic, se per esempio 
suiln < giusta causa» \i fosse 
con la Confida c con i libeniii 
un compromesso clic comun¬ 
que arretrasse risiiello alta 
legge ilei l'.L'iO e al (iriiici|iio 
di’il.i gin.sfd rnnsii pcnucuciite 
(cd è (ircfisanienle ciò che i 
liberali cliieilono), cit’i non .sol- 
l.anto (lelndcreldie le attese ebe 
si sono creale nella slessa bai-c 
popoLare eallolica. non soHan 
lo apiiarircblic inconciliabili' 
con le precedenti posiziiinl 'li 
Segni, ma cbinrireblic rtie l’in 
lìrìzzo governativo nel suo 
•(iiii()lessn rimarrelibe (irigio- 
oiero (Id ricatto e dell.i pres¬ 
sione (lirdln (Ielle forze reazio¬ 
narie e |>er esse del PI.I I.o 
i*scm|*ìn dei palli agrari vale 
ner riRI. per il peirolio. per 
’a dislcns'one. per il rinrfstl- 
no (Idia Cosiiluzinnc. 

Il r.illo stesso, nbb.ist.anzr 
clamoroso, die si intenda d! 
proseguire gli alluali sondaggi 
(icr due giorni ancora, con 
nuove e immanc.abili rinnioni 
degli organi dirigenli deires 
quadripartito, dopo ben set 
mesi dì allrellanlì sondaggi 
riunioni c < chiarimenti ». dt- 
moslr.) Fassurdilà e T.inlidc 
inocraf idfà di tulio l'intrigo 
he Fanf.ani. Sar.agal e M.ala- 
godi |)roIung.inn: nicnlre è a 
‘iilll ebi.iro che all’on. Segni, 
'-ome ad altre person.illl.à, st 
•»rfrr Li possibililà di fonrnu- 
'arc ni) programm.a conforme 
lite rivendicazioni (iella stm- 
’rande m.aggioranz.a dd corpo 
•’lcttop.alc e alle indicazioni de* 
-i('ss.a<-,Tir, presi leozì.a’e, c di 


ottenere su questo un volo 'il 
inaggior.anz.a in l’arLamcnfo e 
un largo consenso popolare. 

E’ iasci-andosi alle S()allc 
questa situazione — (>er non 
parlar (>ni dei contrasti di cor¬ 
renti c di uomini che la trat- 
tativn (luadrqiartita ha nuto- 
maliea mente riaculizzalo — 
die l'on. Segni lia varcato il 
porloiie del (.hiicinale alle ore 
21 (ler esser quindi r.ipidii- 
mente introdolto nello studio 
di Gronchi. Per l’occasione crn- 
no state piazzate due teleca¬ 
mere (ler la rìiires.-) lde\ìsì\a, 
p tulio ni) apparalo radio- 
dncmalografieo die è apiiaiso 
In singolare eonlrnslo con la 
atmosfera di incertezza (loli- 
liea die ha accompagnalo nel¬ 
la sua visita Ton. .Segni, f.hie- 
sl’ultimo, infatti, sollecitato 
da nn redattore della RAI a 
fare una didiiara/.ione (irimi) 
dj eiiirace da Groiidii, si è re¬ 
cisa melile rifili la lo. 

// colloquio con Gronchi 

11 cnllo((uio con il Ca(io del¬ 
lo .Sialo (• durato lino alle ’il.t.') 
deca. .\1 suo lermìne, è stalo 
lelto ai gioniaUsli ((iiesto co- 
mniiicato: < Il Presidente del¬ 
la Rejnibliliea ha ricevuto oggi 
Poli. .Segni, il ((naie lo ha in¬ 
formato (Id contatti avuti con 
es()onenll poliiiei e parlamen¬ 


tari in ordine alla formula-i 
zlone di un programma di go¬ 
verno, facendogli però presen¬ 
te di lum essere ancora in 
grado di riferire dellniliva- 
mentc sulla situazione, il Pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
preso atto di tale comunica¬ 
zione e Ila quindi preg.ato Io 
oiioccsole Segni di condudcrc 
il suo esame entro sabato due 
luglio z. 

Questa (ieeisiiiiu', come si è 
dello, non fa die eoiifeniiare 
lo sialo di confusione e il 
dima di e(|ui\oei eom|>romes- 
si in cui i fautori del qiia- 
ilri|Kirtito continuano a far 
sLignaro la crisi e gli stessi 
sondaggi ddi’onorevole Segni, 
l’seendo dallo studio del Prc- 
' <en(e. Segni si t- limitato alia 
(lii'i concisa delle didiiar.izìoni: 
t L’inearieo affidatomi è stato 
(H'nrogato su mia ridùestn fino 
.1 s.abato, non avendo ancora 
comiilctuto la mia indagine ». 
Segni ha dotto poi che vedrà 
ancora i rappresentanti del 
(larlìli delPox centro, ma alla 
dnm.irida ?e vi s.irà una riii- 
«ìoiie ((iiadripartita ha i‘i'.|)n- 
sin; "pel- ora noi', l’or coni- 
(delare il ((uadro, resta solo 
d.) ricordare die ((udii die Se¬ 
gni non riesce a recare in por¬ 
lo sono (lei seinpliei sondaggi 


Un bimbo annega alla Spezia 
tenta ndo di salvare un’ amica 

Anche la bimba è affogata * La madre salvata da sei operai 


Il “liberale,, Naiagodi 
giBd icalo dai lib erali 

/ con.pi ieri iiuzioii.iìi del PIA clic riappr«.*sentaiio 
l'nln KÌiiisini libera];' fmiino iliiriiso ieii un cuiiiiiiii- 
ciito in cui afreniiaiio: 

1) ciic il PIJ, cioè il loro partilo, c è cndiilo sotto 
il coiitrolUs dì iiìtvrcs'ii e.’ilruuci ni liherulismo; 

2) che il l’LI. nei pochi mesi di'lla scgrcl(_'ria Mn- 
lagodì, è diseiitiito < slninicnlo obbediente dell-? orga- 
nizznzioni sinduridi otìdronoìi >: 

5) clic. Ili conseguenza di ciìi. « ogni evcnliiale in¬ 
tesa tra I': forzo laielie e Ira queste o la D.C. sarà solo 
tipluirenie e precurin fino a ((uaiido rattiinic scgpjfcria 
liberale jiotrù continuare coi (liii sari adattamenti e 
trasformismi a far (ircvalere l.i sua effettiva non con¬ 
fessala polìliciì di cliissisiii conseroozitmc ». 

Come [iiiò Poti. Segni Irallarc c fidare in un eoin- 
(iiomcsM) con (cjei dirigenti del PLl die una parte ilello 
stesso l’LI defi/ii^cc < strumenti obbedienti» della Con- 
fiiidiistria e dellà Coiiiidu, degli agrari e dei grandi 
industriali*:' 

Con ehi' facei.i Fanfani può giustificare dinanzi alla 
baso po|)olaro deiiiocrislinim Tintrigo che Fta condu- 
eeiido per avere nel governo gli .stniineiiti di una po¬ 
litica di reazione « classista > c padronale? 

Come (lO'-soiij Siinigal e Pastore giuslifienre di- 
l'aiizi ai lavoratori --ociiildcinoeratiei e cislini il loro 
/uillo di niiilt) d'ir/iotit’ eoa i raf>i)re.senl,iiili delhi Coii- 
lìd<i c della C'iufindustria? 


esplorativi, o non ancor.T l’in¬ 
carico ufficiale di formare un 

'OVCDIO. 


Conferita a Gronchi 
la cittadinanza di Chieti 

CHIE-n, 30 — Nella .sua ul¬ 
tima riunione, il Consiglio co¬ 
munale ha approvato per ac¬ 
clamazione il conferimento del¬ 
la cittadinanza ohoraria di 
Chieti al Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Giovanni Gronchi, aveva vi-- 
suto a Chicli nel 1919, eserci¬ 
tandovi la iua professione di 
ln.segnante. 


Avventura in montagna 
di q uattro ra gazzi 

SUSA, 30 ■— Una pericolosa 
avventura hanno pa^to quat¬ 
tro giovani vRlegglantl di Mo- 
laretto, il piccolo borgo posto 
a confine tra l’Italia e la Fran¬ 
cia sul Colle del Moncenìsio. 

SI tratta del Ifiennc Enzo 
Loslto, figlio del proprietario 
dtll’albergo del luogo, di Juc¬ 
ci Losito di 15 anni, cugino del 
primo e residente a Milano, 
(11 Lama Grimaldi di 16 anni 
e Fabrizio Tranquìllueci di 10 

Il gruppo era partito all’al¬ 
ba di ieri per compiere una 
escursione; la meta iniziale era 
la Cima Trucco, ma poi deci¬ 
sero di procedere ver.so il grup¬ 
po del Rocclamelono, benché 
calzassero .«wltanto .«scarpette da 
tennis e indossassero c:ilzoncinÌ 
corti. 

I quattro dopo alcune ore di 
cammino superarono II rifugio 
Ca’ d’Asti coperto di neve, ar¬ 
rivando sino alla Croce di Fer¬ 
ro a 3000 metri. Mancava un’a¬ 
ra per raggiungere la vetta 
quando incominciò a calare la 
nebbia e la temperatura si ab¬ 
bassò ben presto. I ragazzi si 
misero a lanciare grida di aiu¬ 
to che vennero intese da due 
nlpinisU, Antonio Piresi Santo 
e Vito Arboue Corrado, i qua¬ 
li li raggiunsero o li portarono 
a vallc^_ 

Due morii e un ferito 
in un i ncidenfe stradale 

VENEZIA, 30 — Due perso¬ 
ne sono morte in seguito ad 
un incidente stradale veriflc.a- 
tosi questa mattina nel centr 
di San Donò di Piave. Una ■ 
tocorricra guidata da Ah* 
mas.£in, .si è scontrata c< 
« 1100 » nella quale si t 
no Nicolò Bizzaro, di f 
il figlio Giuseppe di 3" 
Umberto Andreetta di 
tl da Musile di Pi.avr 

I tre «ino rimasti ^ 
le feriti! Trasportali 
ilale l’Andrcotta e N 
zaro sono morti poco 


LA CRISI NELLA CRI 


Lj caduta di Scriba c la crisi 
del governo quadripartito offro¬ 
no un’ampia prospettiva della 
crisi di fondo che ha investito 
tutta la coalizione. Sulla crisi 
della DC molto si c detto: c, per 
ora, Tcsi.t evidente anche per 
J’nsservatorc meno disinc. 7 rjt. 1 ln, 
che .il di là dcll.i unit.i elettorale 
che ancora la sostiene, oggi la 
convivenza « interclassista » del¬ 
le • due .mime » dell.t DC si fa 
sempre più difficile, sempre più 
simile ad ;!n.i coabitazione for¬ 
zata. che non ha una vera e 
ìondata smità politica. 

.4 proposito dei dilemmi del 
-vecchio partito popolare, già net 
1921 Togliatti rsotava che « quel¬ 
lo che in esso vi è di buono, le 
masse, non può affermarsi se non 
per via dialettica: con una ne¬ 
gazione, .icquistj’nlo una co¬ 
scienza di se che le ponga contro 
rorganismo nel quale le si Z'uole 
per forza inquadrare ». E’ indub¬ 
bio, oggi, che il Paese deve an¬ 
che alla resistenza, spesso iw: 
soltanto passiva, delle masse la¬ 
voratrici cattoliche se • l'organi¬ 
smo » che atlualmcntc h- inqua¬ 
dra, la Democrazia cristiana 
trova ancora la strada sbirrata 
ogni lotta che tinta di irnboc 
care decisamente la i:a della 
reazione aperta. Non ju suffi¬ 
ciente il successo del iS aprilt 
19 ^ 5 , non bastò la • grande pau 
ra » coreana, non seri ì il « terzo 
tempo • sociale, a dare a Piccioni 
a De Oaspcri, a Fanfani la ga¬ 
ranzia che una br:i<ca sterzata 
j destra della DC sarebbe stata 
seguita e appoggiata dalle maS'. 
del pjTiito. L'impaziente e malac¬ 
corto Scclòa ha troieato pa-tt 
per i suoi de-it:, fuori c dentro 
il partito, q:tando ha cercato d'. 
lare i icmp:. 


SPEZIA. 30. — Due I lontar.»). tutla’,:.s: uc’. hu- 

me. sono rui-citi ad aflcmre 
I corpi do* tn». Il)') o:ma: era 
djitroppo taidi: ì due radazzi 


h.i:)'.'o;a. .'«*r.o annegati ogg: 
mentre prendevano un ba'gnr. 


Ameg’ca. Anna Scopesi di IC 
anni e Antonio Gn.aM.ni di 11. 
si erano ice.rt; al i;i:me ac¬ 
compagnati dalla madre delta 
bambina. La bimba, scesa in 
.acqua per pi.ma. .iii un trat¬ 
to .si è trovata in d:f:lcolf.T, 
i)rnb.ab;imente a caii.s^a delia 
corrente. P, .-■iio giovane com- 
n«gno di giochi non h.a esitate 
allora a gettorsi in acqua per 
soccorrerla, ma è stato anche 
egli subito travolto. La .stesso 
sorte è toccata alla madre 
della bambina, la quale no¬ 
nostante fosse completamen¬ 
to inesoerta del nuoto, si era 
’anciata a sum volta in acqua 
ncr portare soccorso oi bam¬ 
bini. Riebiomati dalle sue gri¬ 
da, sono accorsi quattro sab¬ 
biatori che lavoravano poco 


erano gi.à dccedut;. mentre L": 
donna dava .incorn segni d; 
Vita. 

ire topi ci spiaggia » 
Ceffurafi a Palermo 

PALERMO, 30 — Tre - Topi .. 
it. 'p.;iggia. sono st.iTi .irrcsTati 
•stani.ine sxiìia rivier.i di Mon- 
vicllo. 

Gli agenti del commis'^arlatt 
Ro«uttana, eh»' di .ilcuni giorni 
avevan.) avuto notizia di un 


u pai 

Afre: 

Alla destra delle masse 


c: 


du-.que, sempre ztn 
pas) ) p:ù lungo della gamba 
qut'.'o che sempre hanno untato 
t f:ù spericolati capi eh ncal. 
itaiiani, dai 7922 in poi, p(i 
mcttiTìi alla destra delie loro 
masse, per usare di esse non sole 
cc.-nt » diga » ina anche Comt 
jTjcte per sfondare le Enee de- 
motir'tcTìto opera:.!. La disianza 
■il cìt<sc esistente tra i laiorator: 
cattolici e certi lo-o J:r:gent: 
•n taluni mon:er.:i. Tirchia di tra 
'formar,! ;’j ab:,<o, allorché p:u 
acuto giunge dalTaho Firn pulso 
classata reazionario che tenta 
il Spingere tutto il partito sulla 
strada deiPerrore • storico » del- 
Q « clites » clericali; quello di 
‘^concepire la funzione del partite 

Iurte commesso ai danni del tn forma ^chiusa, corpo- 

bar(j.^^ ■ Vincenz.) P«iìiTi, h.anno ^ •integrale». Sul piano 

dcU'azione di goiemo questi irn 


r.iitu.-ato i l'iiri dopo un pa¬ 
ziente servizio di apDO,stamcn- 
to erfe;tu.ìto sin dalle prime 
ore del mattino 


pulsi SI trasformano in imprest 
reazionarie, classiste, che non 
tolUrccKo mascheramenti o sofà 


stìcazioni * sociologiche » c che 
sprigionano forze contrarie. 

(Questo ci sembra, va ricordato 
f>ggi, mentre ai comunisti si fa 
\ì.irgo cd ingiusto addebito di una 
preferenza m.xrcata per il • mo¬ 
nocolore », nel momento stesso in 
cui uh’ • monocolore » lo si pre- 
sotto un profilo equivoco, 
che nc .uccentua le caratteristi¬ 
che esclusive e di accentuato pre- 
potcrc clericale, l comunisti, e 

10 h.tnno detto chiaro, sono con¬ 
tro il monopolio clericale, sotto 
qualunque forma si presenti. Non 
c’c prezzo che ripaghi i pericoli 
offerti dal consolid.tmento di 
questo monopolio. 

E’ un fatto tutta-via che pro¬ 
prio il quadrip.rrtito di Scclba e 
Saragat, al di là delle sfumalurt 

• ccntristc », è stato l'esperimen¬ 
to più .rrdito che, in direzione 
monopolistica. Li Democrazia 
cristiana abbia tentato, dal iS 
aprile in poi. Nessuno dei go¬ 
verni precedenti aveva teoriz¬ 
zata, in forma ufficiale, la teoria 
.icll.i » discriminazione ». La 
stessa catena sanguinosa di vio¬ 
lenze che costellarono la marcia 
clericale al potere negli anni dai 
194 S al / 9 JC, si era mossa sut 
terreno dcIFarbitrio puro, della 
iiolenza frontale fuori della leg¬ 
ge. Scclba ha cercato invece di 
iarc ::n anticamera legislativa c 
ma copertura laica e giuridica 
alia stessa marcia al potere: e la 

• teoria » delle • discriminazio¬ 
ni », sanc:.»i nel comunicato go- 
'.ernaiiio del 4 dicembre t9S4- 
no-j è che un capitolo di questa 
cc.pertUTa, una coda • statale » 
rii’iniziati-,.a • spirituale » della 
scomunica del 1949 . quelD 
cadde affogata dal solido buon 
senso comune, più forte d’ogni 
•mpcriosa • bolla » medievale, la 

• teoria » della discriminazione 
politica ha aperto la discussio ir 
‘-'//c sur conseguenze irnmediate 
r Cioè SiilPaumento della tùtontz 
di potere n,l padronato agrarie 
e industriale, sulVaumcnto delD 
volontà di TU inetta del fascismo 
nei conf-o-iti della democrazia 
Contro queste • crescile » malsa¬ 
ne, strettamente legate all'avven 
to ufficiait della • Icona delia 
iiscTimtnazione », si è levato ii 
::ud:z:o negativo, e la lotta, con 
;r.u il quadripartito di Sceiba 
\on vaie qui ripetere che per 
questo passo più lungo dclLt sua 
gamba Sceiba è caduto. Vale pere 
'a pena di rammentate che cosi 
cadrebbe qualsiasi altro govemr 
che rnantenesse malterati gli sebe 
mi del precedente, che lentass» 

11 presentare con uri volto legali 
'a politica della discriminazione 
negli uffici, nelle fabbriche t 
io-.unque livorano i miboni * 
rnihoni às cittadini che sonr, 
schierati attorno al Partito co¬ 
munista. 

Del resto a rendere sterili sa 


luzioni del genere varrebbe 


gei 

fatti non solo la ormai prov. 
cjp.icità di resistenza e di co. 
troffensiva del movimento ope- 
r.iin i c:n partiti, dal a 

oggi, sono cresciuti c si sono irro¬ 
bustiti nel cuore stesso del Pae¬ 
se dal quale sì cercava di isolarli. 
Contro soluzioni del genere var¬ 
rebbe, questa volta, anche la 
crisi di fondo che investe in 
questo momento tutte le giunture 
e le alleanze politiche su cui la 
DC ha cercato in otto anni di 
articolare il suo potere esclusivo. 

Abbiamo già richiamato alt ini¬ 
zio la parte sostanziale di questa 
crisi che tocca da vicino la base 
del partito cattolico; vale la pe¬ 
na di ricordare che anche to 
schieramento • laico » c in sinto¬ 
matica crisi, e crisi di « decre¬ 
scenza », all’indomani della fine 
di un esperimento che era stato 
invocalo come l’unico capace di 
salvarlo? 

La Malfa e Villabruna 

Non è un caso se il PSDI, il 
PLI c il PRI, proprio oggi, sono 
investiti, con più forza che nel 
passato, dalli maretta delle ♦ si¬ 
nistre * interne, che si ribellano 
alla prosecuzione della politica 
di Saragat, Malagodi e Pacciardi, 
assi nella manica di Sceiba. Per¬ 
fino uomini come La Malfa e 
Villahruna, più o meno aperta¬ 
mente, ritengono che sia giunto 
il momento di differenziarsi. E 
se, come V'ilDbruna, chiedono 
ancora il quadripartito, chiedono 
però che sia * un altro ». La Mal¬ 
fa addirittura minaccia di rom¬ 
pere su questo punto, per spez¬ 
zare Pcvulcnte e monotona curva 
Jiiccndcnte del * fronte laico *. 
Giudicheranno i fatti, sempre 
più spietatamente, se le varie 
• sinistre » dei partiti rrànori so¬ 
no dure muraglie o franti para¬ 
venti. Ormai i diversi e succes¬ 
sivi f.inimenti dei • doppi giuo¬ 
chi » dozrebbero avere fatti 
esperti tutti i contorsionisti della 
politica del fatto che le contor- 
•ioni, i salti mortali e gli equi- 
'ibrismi vanno bene al circo 
equestre e non Su un’arena poli¬ 
tica come quella italiana dove 
"ultimo giudice non è MissiroE, 
ma un gruppo di milìom di uo¬ 
mini che votano, operai, conta¬ 
dini, intellettuali. 

Dalla crisi, dunque, è nata 
un'altra crisi: dalla crisi del go¬ 
verno è nata la crisi dei partiti 
che a questo governo si erano 
'egaii mani e piedi. Non edè 
iubbio che se si vuole che sia 
•ma crisi salutare e non mortale, 
r unica strada è quella del non 
voltarsi indietro, delPahbandona- 
•e per sempre una via seminata 
di insKccesii che fanno pierà c 
di « successi » che formo ver¬ 
gogna. 

MAURIZIO FERRARA 
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L» luogliu ili Domenico 
Candeloro si chiamava Anna. 

Kra laiilo clic i due si cimiio 
sposali. Chi sa (jiianti anni 
erano. Anche i mobili della 
(asa erano \e<chi, e le line- 
sire sempic cIiìhìl; li Iacc\vi¬ 
no pili \ecchi ancora. 

Lai, il sisinor Domenico, 
ii'cha la innltiiij, scc.uleia le 
-^cale, liillo ben mes-o, e .m- 
da\a al Coinnne (loie -n.i ini-i 
piei^ato. 

l.ei rimaneva e asp-Uava il 
moinenio jicr and.ire ,i bue 
Ivi sjicsii. SicMuIeVii anche lei 
(|nella .scahi e ri!or:ivi\a subi- 
lo, come se aieiic* p.i'iia di 
non fare in Uinpo. 

Pviiev.i un oiolo^i'i a jien- 

• lolo, la siamola Anna, non 
per le lalie/./e, ma pei il i li¬ 
mole (he liueva. 

i\on tulli amano ^li orologi 
a jiciidolo. Solili li, vitl.Kc.iii 
.il muro. die. bie, il "ionio. 
Ivi nolle. pine die stiano a ia- 
1 .* la si)ia. Qiivindo -.i lerma- 
no, nell.i c.i'wi miiiic.i -ubilo 

• pid tic, tvie. 

— .Non Imi c.iric.iio l’mo- 
!o"iu. 

E il tic, l.ic liloiim .1 HI- 
lilviisi (la per tulio, per in- 
\ecchi;ii(‘ a leiiipo {rin-lo i 
mobili, le portiere, e h nt;i- 
mcnle niclie (inell.c patiiui 
-ni libri, sui visi, sn lutto, 
perfino sul tjloriuile dell.i 
mattiim. 

Domenico Cvinddoro (pmii- 
do tornava «i c<tsa diccv.r. 

— .\nim. 

IJ lei er.i di là e nspoii- 
ileva: 

— l'.'ccomi. 

Nella mente di Donieuiio 
Candeloro, in tutti quegli titi¬ 
lli dovev.ino ic-iere pa-s.iti 
molli pcn-ieii. Aveva avuto 
tutto il tempo di giiardtire lu 
Min vita, di soppeà.irla, di ceni, 
irontarhi con quella de"li al¬ 
tri; ma il pe""io era die hi 
lunriuntavu con uii'altr.i v i- 

1 . 1 , quella che non era esisti- 
1.1 e die Ini. come si u-a dire, 
aveva 'vemim; .socMialo, o die 
era lon vinto dove-'C e='erc 
-tata proprio hi sua. 

Ogni voltii che Doiueuicu 
Candeloro hiceva qne.-.to cou- 
1 rollio, hi figura della moglie. 

( o| sito rappdlinn nero di 
trine litnediate, gli pvi.ssava 
davanti «cii/a dire una paro- 

1.1. h Ini era costretto a guar¬ 
darla ni sileii/.io. 

Co*.i avvciiivii tutto nella 
sua immagiiia/ioue. Aveva 
jieiisato a lutto e l’idea foii- 
durnenlalc dei suoi iieii-sieri 
(TU che .se non d fo.-.àe stala 
lei... se lei liuti .fosse li., se 
lei... 

Souiprc (|udriiitoi)po! .Se 
non ci fosse .stato, dii ?a 
ipmntc volle avn’hhe ricoinin- 
( iato. }-] alluni ri|)iglia\;i hi 
-na vita, piuiiriu al iiioniciitu 
ni cui si erano cottosi juti. 

I.a strada s.irchbe stata ler- 
t unente diversa, c di questo 
li si"imr Domenico iie era cer¬ 
to, perchè viileva che tulle 
le probabilità c'erano st.ite. 
.'^ceiriieva (.lidie Imoac. star- 
l.iva le cattive, Aggin-tava o- 
giii rosa nella sui immagi¬ 
nazione, e coiicltidev.i che se 
anche udranno tale l'avi-s-e 
IXT.s.i, avrebbe f.ilto in tem¬ 
po. l’oi si totKeiI*‘va iiu'alira 
jirorogu. 

l.ei. ji.iziente, co itiaiiava co¬ 
me se non avci-e ne—'.iii pcn- 
-lero, <oine s»- lei non 
da coiifrontiir^ hi '-:i i v ii.i 
i OH niente. 

Qiiiikhe vol.'.i Domenico 
fàinddoro. in na mnmeriio 
d’ira, .s’i r.i l.i-. i.ito -Inzcdre 
parole ;iiiiari'. Lei .iveva i.i- 
pito d rimpianto dd inarito 
(• non aveva d.-f*'> indli. 

Intanto gli anni pa-'.ivano. 

L-na inaiiiii<i d un .iiro en¬ 
trò nella ca>.i dd •■i.r'ior C .iii- 
dcloro. 

1 * 01 , Icnf.iniente. 'iil indnh^ 
della r.vincra d i letto i oniin- 
( i.irollo ,1 metterli t.iai- piv- 
( ole bocccMie. imi .■.caiolctta 
lìieida per I" inie/mni, " d tn- 
ì'Ctto. .itithe quell > le(i'!o, d"I 
lerminietro stava -o.mpre ^•j! 

• oiniMlino. Tutte (pidl-- to-i- 
fiarev.i die avi‘,s.:rro e-pul-o 
il signc'r Donu nieo d-dl.i >tan- 
za. non «^olo, ma gli .ives-ero 
tolto ojiii diritto. 

Entrava, fare-, .i piM:-». rer- 
f iva (It non iniìimp.ir -. e ..n- 
( he sC lui diteVvi: 

— .\nna„ — lei. invc-e di 
rispondere cornr prini i. vol¬ 
geva piano la te-la •' lo -".i.:r- 
dava c«ai certi ordii di p.- 
corclla romc per diro die non 
capiva nidi: di quello d.e le 
‘•tiiva MK<.cdendo. 

Il caldo e-civ.» dv ‘-otto le! 
lenzuola o lei p.irl.tva pian»- ' 
(iicTv.a <-')!o quale he j 

Domenico C.ii*d-b>.'’t> 1 il 

roardav.a fi--ri pt r ore. ti.’ -en-i 
i.va il ri'pirn. Allor.i p n-..-! 
v.i. IVn-ava jir.i:. i ili -i. poij 
di no l’oi torn.avi' t Iin’mr, j 
aU'ari.v ojni cw-a. j 

.\ volle .l'C.i'.iv.i d.f d.'- 
veva morire. 

— Morirà. Co-.i -i:crt%Ì.T.’i 
qin.”*.., Hi^ornera «nn-t.iro il 
Ulto. Verranno delle per-o-l 
i:e, mite .a dirmi... j 

E SI sentiv.i urliti*. j 

Poi no; -«ard'be <zinri1.a 
f erto. Qiia'i.h..' l’tendwa i! 
icrnirinielro. 

— Tieni, vedi,imo. 

Come se <1 fos-e tr.ittjl.) d; 
un orario ferrexlario. 


L poi faceva un susnìro. taiuciite. Era sgombro. Ci a- 
— .'Icno male, cTiiquo li- vevano levtilo di sojira chi 
neelle di meno. sa che co'.i. Er.i veramente 

Poi avrebbe voluto che tul- sgomino. ' 

to fosse siicees.so piesto Que- A ini tratto Domenico Can- -S 
sto, specie (piando il teimo- deloro si mise a piangeie, e A 
indio -.diva e hù maiuhiva i suoi smgliio/.zi eli pirvero lì' 
un lamento. Ibe^-io ipia-i hi piopiio inutili per.Tiè mwi li 
siiineeva. sentiva nessuno. 

1*01 raMcbhe voluta salva- niente. An- Ih 

te. poi 1.1 loin.iv.i ,i s|iin;i[e. dò vicino ;il (omò. toccò un ' Sy 
l’n.i ni.ittiii.i siiKcsso lomi v.iselto, gli i-,ind>iò (lo-i/.iune, 
se lutto fossi' stillo minnt.i- <in(he quello mm importava. ^ * 

mente preveduto da tanto Pensò dio rimlonuini sm-vb- ì 

tempo. he .imhtto til l.ivoio. ine ;i- | | 

l.e rose fin imo disiiosie i on ‘1"'»» ltere in or- | 

o^ciuo//*!. i niovinimti iHi'ad- |MìiIiiiu\ che .a Jiiat- 

<<>ino fo piiiiia ci laio Iii l)ail)a, ^ ^ 

■'lata lina pro..i geiuT.de. e '‘eieaie le sr.iipe... 9 

le parole Inroiin qnell" die •'> I':>‘e'a semp.e più " 'P 

ognuno si .ispeiiava di senti- '’i'V'''- , ^fc 

re. Aiuhc 1.1 bara n-. ì e .-^e gnaidò attivino. Chianiu ^ 
Ile tnidò il piisst* lento vciso 
il cimitero, ~ Anim. 

1 - 1 , Non è die non gli li poti- ^ 

I.ii soriiri'-a. inveii'. Dome- i i v 

. C’ 1.1 !• 1 1 I desse ne.ssinio. La signor.i .'\n- , 

ineo L .inileloro i ebbe a ri- i -, r.VI. 

, DI 1 • . I- n.i poteva essfi" .indie Uscita . 

loinu. Iviinu* «pian.li* inlilo , litici 

1 . ^ I • li , nn iiioniento. , 

111 clutive nell.i top|).i, era ^ ”'•* 

eome se gl. avc'-s-'n* lambi.i- •‘■'‘-"•to- «Ire. 

to 1.1 sei r.iliira. Quel silenzio ei.i proprio 

(•irò. .sentì lo sj.itio, cullò. ( onte se piim.i ei fosse slatti 

la casa er.i v not.i. iin’eeo in qndhi eti'ti, che orti 

l.ntrò ndl.i eamera. gu.ir- non ii'pnnde\;i più. ^iinn 

dò il Itilo. Io guardo alien- LZIO TADDIII 
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i‘ P‘^!^r()Ie quell" (he senin.e più " Tdalpac^v-'o' Altro nazioni avm- piainente sformati nei glor¬ 
ie tmdò il inissi* 'lento* V et so , , , , hm mmmii libi li i , i Vin '«-'ho di dogana. francesi^! ad esemplo, faceva- lineato il fatto che noialtri 

I cimiicro — Anim. apparivano molto parlo uomini che hanno italiani siamo stati sempre 

, Non è die non di li non- -dandu per 1 lavori che si .-esoonsabililà di go- presenti m tutte le. commis- 

La surpre-a. inveii'. Dome- )^, ^r"m)r.i An- .sono .succeduti per gicirm e sembra per- ^loni e sottocommissiom m 

ICO C.inildoro 1 ebbe til ri- nmi.v-, niriii' nsi-ii i l’-'l-bllTlO — Vito Ingrassiti, il bambino <U llcitvagl.* prulagonist.* di un «caso» uniami c po- giorni nella capitale finlan-- tinonle in questa rapida in- ^r'iio allo quali si sono cia¬ 
ni no. l’eiiuu* (pian.lo ;nlilt> ' * i ^ litico i he h.v destato profonda ctnozloiio in tutt.i Italia, ^ giunto Ieri nella noslr.i città, prl- dcse. Tuttavia siiimo riusciti tpev'ist a, acf'onnaro alla com-j 

ì clua\c iH'llci toppa, ora * ' * * ' tappa del vUkrìo t hè si coiieliidprà questa mattina a lloinu. i.o lurompiiKuavano 11 pii' a Un corto punto a far sa- posizione eh deÌet;a 2 Ìoni eli provati dall Assemblea, 

Dine SI* "Il ave'-s'ro lambi.i- Sidfc in ascolto. drc, coniiMgno .Aiitontiio. la m.idrc c la sorclUua. Lo .scopo del viaggio, coinc' giù prece- lire sulla no.slra automobile pURSS, la Cina Mentre arriviamo a Roma, 

> 1.1 seir.iinra (^nd '•ilenzio ei.i proprio >t‘ntc‘«(‘-*lc anmiiuialo d.it nostro giornate, è quello di .sottoporre il banibluo mi accurate il capo della ddegazKine ita- popolale o le democrazie Adamoh passa quindi a par- 

(.irò -enti lo setto enliò («me -e piim.i ei foss" siala '""'‘‘"‘‘'s'’ |n«b«(!Ìiii salutai io. l’alcrnio. hi faiulgll., Iiigrassi.i è giirnhi alle ore 11. col Italia Gelasio Adamoh c ad popolari); ma la caraltc- lare delle accoglienze fatte 
I a casa era vuoti ’ ' iin’eeo in .india ea-a ebe ora ^'^'HiAul. ir.ino ad accoRlic,1,11 compagno Ignazio llragii, della segre- avere con lui. durante il per- no.stra delega- ai delegati italiani e sulla 

I tK nell V nei -, -oi ,r n li- iotiilé l ù •"' ' “l 'm *» (-«mi’-'K-ao t.liiscppc Spechi c. dlrlBentc della reda- c-pr.so, una breve conversa- t,.,nto successo ha simpatia che essi hanno ri- 

r I io . I,, i ", .'Ux ^"">0 sii malia dellliiUa.il (iii.ile lui portato al eoinpapio Insr.issl.i il saluto personale di zinne, nel corso della qua e nel_ sco.s.so; ma di questo ìnfor- 

,,.i.ir(lo aitili- LZIO lADDl.I Girotunio Li Causi egli ei lui illustralo gli aspet- |.j composizione che ri- moremo in seguito i nos'-ri 

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 1 ,,,,, .spccchiav'a veramente il voi- lettori. 

1 c: mi i je ^ v a it iii« jil e -1 o v he m 'ir iiu ® c i jie ]ie .'".Jdlr?,” l.: rmm-. a roma 

___noi, oltre a noti esponenti di - 

— - - ■ - ® mìs^Ipoliuto 

pace su una linea che oggi 

viene accolta anche sul pia- _ UH 

no diplomatico negli incon- 'L>«SLT2lC2lllllSl 

tri tra nazione e nazione, li- _ 

furavano esponenti di primo 

»OT li.ano del movimento catto. Assente dalle scene da un 

BSa Ileo, che tanta importanza ha buon numero d’anni, il Poiimo, 

—- nel nostro paese. tR Gaetano^ Donlzettl, ha^ inau- 

Lii leca delia aioveiitù ha portato Tofticina a «randi successi - Dinanzi al «iornalo murale - iSatira decfli m^noì^nento^moS^^^^ 

^ ^ ^ ~ t t'ninni riclla i>nrc c’erano iSeoasuano, che ha 

‘‘sportivi di poca fede,, - Un attore recita ÌMajakovski - vSciii 8n Laii lavora e studia i caratteri ])er le^'^ere .stfife ndpsioni del s^on?a^^(>^ra**pwò 

- - - - _!_ asempio. quella di don che quest^n- 



TNTERVISTA DT ADAAfOLT ALL’UNITA’ 

Il coHirIbiito degli ilaliani 

alla Assemblea di Helsinki 

1- 

PosiUvi risultati del dialogo con gli esponenti del movimento cattolico 

Ieri sera, alle ore 18,30, con ti più significativi dellalstruggerelareciprocadiffi- 
un aereo proveniente da Hel- grande assemblea di Hel- denza e conquistare concre- 
sinki sono arrivati a Ronia sinki. tamente la pace. A poco a 

airaeieoporto di -Ciampino Come italiano — abbiamo poco, le divergenze interna- 
ovest tre componenti della chiesto al segretario nazio- ztonah possono essere supe-- 
delegazione italiana all’A.s- n,,!c dei nostri partigiani del- rato e Iti speranze dei popoli 
sembloa della Pace di Hel- ja pace — quale ò la tua soddisfatte ». 
sinki: Emilio Sereni, Ambra- priaia impressione sull’As- Questo — dice Adamoli — 
gio Donini e Gelasio Adamo- scmblea di flclsinki? à l’Appello di Helsinki. Eb- 

li. Gli altri componenti della primo luogo — ci ha ri- *1°^ siamo orgogliosi di 

numerosa delegazione arri- Adamoli _ sono ri- avere lavorato da tempo, e 

vel atino in Italia tra giorni, iinnressionato d a 1 innegabile successo, su 

superando una barriera _di ‘""X cSrilfu o che ai la- Questa linea. 


i' 






foloi eiKU ters che li attornia- saputo dare la no- Sulle altre risoluzioni — 

vano, siamo riusciti ad avvi- delegazione, e daU’am- conclude Adamoli — i lettori 

cinaro i tio dele.gati aU’ae- jjcj i-isultati da noi deirt/nitù sono stati già am- 


LE PIUME A ROMA 
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Lii le£»’a delia gioventù ha portato rofticina a grandi successi - Dinanzi ni giornale murale - iSatira degli 
“sportivi dì poca fede,, - Un attore recita ÌMajakovski - vSciii 8n Laii lavora e studia i caratteri ])er leggere 


Gaf7{/(?ro. 


DAL NOSTRO CORRISPO.NDENTE ij;u!lo Joic, ntll.i scJc (/ei s.iporit.muntc ih! proprio po' •/; .uhiic.t. St.i intp.tr.niilo .1 ùto V.iKihi $^ 01 ^o hi i:ii /i.i.'ro insv^n.itn .1 tutti pii altri. un Es.atto. Ma a Helsinki, con Anche per questa purtroppii 

- _ cniolu ih f.thhric.t, hi Iuooq ii Utto, oiiii.u igo'ifiito, , tliincK- h'ppm- •• .•■irtii'rc, c pii coiiioci Ji Pii’ri'tu, ititi i pict.irc i.J b.illo pnno ih s.tlti c piroittc, la partecipazione di Barte- convien dire che, invero, poco 

Pl'.CinXO, giugno h.illu sittiin.tn.ilc. AV/ salone de- tico dt tutti t suoi Ini propositi rn nitpltaio dt i iraiteri, tanto diaitnn.t < L.i Ihilita > tl tor- c i/nando tittni’ia una delle hai saghi, coll quella di Zappili- q nulla essa aggi'Uige alla glo- 

Stasera ìoko -juiuto a fare curato di lamp.ulmc multicoloii. di cultura fidc.i. la pratic.i dii- dt patir decifrare ifi'ahnra del mmtato perionappto d'un foglio lime, una rapae/a di prande h. di ChiarantiJ 0 (li Boiardi j-Ja dcU’aatore. La fantasia o 

conoicenra con i piovani opcr.u Porcili stima di dthttanti i'h lo spoit e l'irrol-ustrmrito iht piornale c sirtiere ripa! tmiinti del! t ricca horphesta, thlla h.lUcTa, a sederai ititno jn qu.alita di (isscrvatori, l’estro non hanuo avuto qui 

dcll.t fab’iric.t di stiiiincnti a^ri- pcdcosccniio st.t ancor.t piep.t- pioptto fisico, r.icioinandat: da! .i ca>t. A\//<* Spoit pti't ili tutto 'iiiaitp.ii r; sfatilo del hiioinin- _i n;,-. tutta acialdata, ridindo nuivìmcnto italiano della l’occasiono d accendersi e_ la 
Coll eh Pechino. > mdo i mn stnoiirnti iirit ori- voviiim ont'id ir,- lono ihiiiit.iti lo .itu'asiton.i :l poih-'no. id dall. ib. It lor’ii:it,iie i li tl- ,• i, nroliiii/nii i on Ir in ino Pacc ha dimostrato QUalo in- convenzionalità del mestiere 


iianrìo 1 SUOI struincntt, un 


.t ori- poviino popolare, sono di: intasi lo appasston.i :l politomi, ni d.in, t b. h loniiziuitc i h n-L- s-intoitndoo ioti li Pnce ha dimostrato quale in- convenzionaUtà del mestiere 

•• 'ir * ... . . ' . . . . . . l\«i rt ff ft • rOfTCflIin _.Z_ __ _ XI _ 


stcs.t dei SUOI rcp.irti c )ìJta dopai gruppi tu viczto allz p:s:a dahulc 



. ., , , , ... . . r .. I / iK'ii ufciiv iiii ua *»* — jHirry la hiuiiìi u» ciiULUJt: 

tralc che st rispetti non piu io<t,vj?u, p:u upphc.ytout\ che cast w; ;/ P.irtito, e t g/o- i innght occhi ncrt ttsolitu, Lt- difesa della pace, questo a conversioni, dipingendo nel 

-- è un po’ conte trihrc alPordtin v.ini a'ioltvvi ruantatt, si.lnto -jor.i da due .timi v mezzo a noi e ai delegati di tutti gli contempo -r gli errori c le eiii- 

ima macchina, l : pall.t a volo piesi dalle imniaptiii semplici r un tornio che fabbrica viti- altri pac.si del mondo à, fJP- pietà del paganesimo • (siamo 

è invece la spoi: preferito di rosi ricihi.ti»! -.porose dii poi- * non è molto difficile •, all’vii- parsa cosa positiva. Positiva jn Armenia nel 257 d.C.). ri- 


Uemp Uin Mao, ao anni, striti- ta, dal iitmo aithiite dii -ino .■hi ebbe tre mes; iPaddestramcn- nel senso che è .stato dimo-notevolmente fiacco: nella 
.■•(*, con t lineamenti appuntiti, che un-ona intatto neìlt tir- to, pir alni sit unsi fu as.'istita strato corno l'c.siccnza di rap- esposizione a tesi e nel 

?/« occhi furbi, c un gran ciuf- itone (l't.si. da un vecihìo operaio, ni ma uorti pacifici, oltre ad OSSO- fomplicis’ico contrasto tra buo- 

fo sull.i fronte. Uang ha la li- • la hini>simo • da soli. Xillo ’!? Vivamente sentita dai piu (j.-, una p.arto e cattivi dal- 


cen-z.t elementare: ‘suo p.idre, t'il COIIlivO ‘hi c.iratterl. perù, S , v 

prima dilli l thcraztonc, tir.iva , ultimi ti mpi, non ha fatto molttì^'^^^^. ^ realizzazione di que- 

avanii alla piggio con un rie- Quando ) u In finito gli proi’iessi: perché è passata al >-’anizzaziom politiche, poa- f*o Poliuto il Teatro dell'Ope- 

gmiitto di satolle, e ora lavora Jpplaun non S’itittoiio ftù, > n/riio dt notte, c ancora non s veramente profuso a 

luche lui in'uni fabbric t Da gmv.in: loglioiio a tutti t co- rnscit i i orvmizz-rsi in n-n- ■"R«Ositiva. La formazio- p,cne mani tutti quegli ingre- 
.inini 1.0 in .ma javurica. uab s ri.isctia a org.mi77.,rst t.n n. n stc-ssa de a nostra rao- ,i;„n(! /-h« nnecrtTir. ronrlorf» 




i ' '- A* ^ 


fromosin una rcgisirazinnc nn lommim.. ... i...i^ .n , romanzi a m/i ioti 5o:/oic;nie. Sfruttando gli insegna- eiunti addirittura ai leo- 

pcz/t r.il Tcpaiio che produce risanamento a'un quarnirc po- brei .1 dtda>ca!ie, simili ai nostri menti del lavoro o degli in- ,,j huoni e manaieti leoni 
le estirpatrici. L’ mollo fi-ro del vero ih l’ichino, anch’uba un .funutsi-, di cui tn Cina si contri del passato. iicllà Zoo. tenuti ss'egti fuori 

nuoto incarico, perché — diic 'cavallo dt haitaglta • dell at- it.iinpano decine di inilion: d: Mn. n parte la cnmpotizio- orario ondo indurli a muoversi 

— -è un lai oro importante, '“re. /-' il monologo di un bron- lopic pi r ì ragazzi c i siuiiaiia!- ne della nostra rappreseli- con Inquìotudin.’ e ruggire ver- 

'nsogiia essere stelli nei calcoli loloiie un po' rimbanunto, dn iib:::. l.e pixcctono le ‘toric tfsn-(i, quale c stato il con- -o mezzanotte, àia poi c’era il 

e a-zcr simpre la testa h ». trova di m tulio, et- d'aino-c hatte d.tll’upi-ra eia'-:- Iri’mto jni’i rnlido, dn parte ro-'to: c oò seme va-tt'.-dme (kI 

Cnnofce abb.iifmza c.inttiri da 'hme solo di mostrare le sue ca, e le storie di ero-nc, come itnìir.ua. ni lavori della As- un gran num-zro di comoarso. 
IcnmT, libri, C gl: /<;jLf/oio r.f'o^m/r o i7 ‘in K.irsr, q:,d!a sovietici di /.ma. tnnhlra? Tatto cOoc quos.e che hanno 

spccialuiintc i rom.tnzi polizie- ‘:»mp 7 iiu{onui. l! f .ibhlho si tor- \’„rrci chiedere a S.i Lm Basta leggere uno dei più c.slorosi npplau.q, an- 

schi, che r.icconiirio come sono 'hille usate, c di uuo-o hitti ,.;,alcos’.x!trn della sut zita, ma significativi docurnenti vota-j'be '-d apertura di scena. 


PKCilINO — Giovani sportid delle f.ibbrirhe sfilano in (Ojrteo per la fesl.i dcll.i Repubblu 


la l ibiT.-.ztonc, dove una voltai ballo. Cjuaù tutti si sono messi può fare a meno ut trattarne tinztom, c tutt: si affollano dt- la m.-uua liatiuc.i ancora pa -iintenunt - .tipetti, g'ti 

nnn c’cT.ino che d.te capannoni' l'.d -to di!'.: f.-sta, camicie c ca- fra gl: argomenti principali. Del ntn.i al pahmccnico. C'è una un hallo coliti- o, -ni speeh -loia, .tllori la rins’rz'io, e:i 

con f,o operai, improi zis.iti J .:.'|immicolati i ragazzi, i resto n:ic‘ta jthhiica non òi»<L' sorprc‘:: l'attore Vu S-c 7 ze. d: q : i hi -t: i. w: i d in a pupo ’n fr^'ti c; ..-.'r r, scappi c 

Ki.oii-.indai piT la riparazione ditie lagazz- le ttr.nnc larghe c che larnintar-.- de: suo; ti<: It.lf imo dn migliori giman, attori lare ihli'l nghcria che i! gruppo raga.'zo lerso la p:>t i. fi 

• t f» •!. J I .* la. . ^ ’f ’ I lll.lt _-r_. 


movimenti della pace, lejF.mnco Capua.sa ha diretto lo 

«• ! .A «_ _ »_nt_ 


- . -T J m ^ f litri /• f il’VZ. -- — « ^ 

/iictli e mttragliatr.ci; ma itiiC. tCose tinute ‘>i moda rpiestc neppure in mat.ria di sport; la dd teatro dt prn-a, e .miitolil: evito e „ i-.e.: i.i ..a f thouca picrutira per mano, e zoiir. zia formazioni politiche 'PC‘-taco!o, Re,, i di Carla P:z- 

zrro hloratoTi che :z faLbucaCi-im . dlcur.i — rnernhn dei srjuadri fioimmile di palla c irn - pir rnitari q. tlcos.i agli opeTai.V’i imparato al Pa'azzn (.tntrali vdnei, leggeri, fdid S.-!le ah qj ispirazione cristiana O diirir.aTo C.^ascr..'i egli interpreti 
ora occupa, tl ff per cc-:toì gruppo di canto c danza che < Stro ha vinto infatti il cainpio- / li-.i,T.i:on loiimcono h,ne ili h Ctdfiri di 1 d-hgieton 'li rn t mi'urht. ispir.azione socialista — uni-! tutti. 


hanno irii-io o poco più di zz uria delle azti-ità dii circolo — r:.;;»» municipale di (‘echino, i suo i;o-tì., e a'cunr t h.inno gv.-.jn: wi'-Jii n st, i,l ha pn 

anni. So’to i.-’/i <’• cont-lirii • irido-,ano costumi di n.inrnanzt alcuni ofirti ■/ ,<:r}n vi izz.iti 

.. . IO i . , , , , , ,, , , ■ llllllllllllllllMillMIIIIIIIIIIllllllllllllllllllllllllllllllllllUIIIIIIIIII 

V, ■; dio.t prjzr.cia, f.gti d: pie- del.a .’Inrjgolit c dei {rcrie niUe c.iriin.rtoric prozin- 

cihottcg.i; c di venditori am- ‘urtl-itngi cosfa-ni, ccrtrt, non da ciali di atletica. f 1*1 

buhinti dilla crttù, id and,e g:o- gran.le corpo di billo, tagliati Vorchirtra .t.tac- | f ■ 51 Pf | | 1151 | I f Pri lì 

v.-ni con la l.cenza ehmentare .illa m.ona e di stoppe economi- ^ pj ;,;:,,:ca, c tutti s: ^ 1 » H 1.» ■ ■ S ■- «.IBKWpVfvJ 

o media, ‘di-r;on.i:i afravcr.o il che, mi che r.ond.runo aggiuri- s'h'allàrc. primo j » ■ 

If! cnmsnli 


;i:o i;o-Ti.. C a'cuiv l h.inno gt'.-.an: -..nghins:, i,l ha po’l FR.WCO f'.\L.\M.\MlKEI ranno i loro sforzi pcr di -1 • m- *. 

llllllllllllllllllilllllllillItllllllllllllllllllllllilllllllllllllUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIillllllllillllllllIllllllllillilllllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllllllllllllllIillllllB 


O:p.ir:-o..n:o d! Iforo dclAgmn alla sera: t una nota fan- l,,din c un hallo co'lcSt:-n fene 
rn -ntcipaì.tù d: Pede za oppu-d tai.. •: pittoresca. .j r.ina, danzato 

.utra.-T-o -.n lóv'ie ani -.i 'j ^ • S» #• • due circnH concentrici, con 

‘torte. .Sono la gutda dt /a:o-| «Il rrPlir.*»ia tompl.cati avanti cd :n-ì 


frani:(;si cnntlannaiiii sulunnuinRiilo 
ili iliìslra di:l in a vi in aula caltolicn 


r.i:or;‘ pi.'i .-.nzi-vn' t con Ved-r 
z.tr.ip'd.tti i dtlt Ir-.ro d t'ia 


éédi'tttcsa, parecchi si affo!- dutio, a volti a volta ,yenden- Sarebbero legate, secofìdo un giornale vicino alla Curia di Parigi, a ^'grandi interessi industriali e bancari,, 

-O .-r,-.y- ,1 m-.Tilr dosi vcT i-tano r battendo rttmt oro O r g, »» 


i:-:. 1 I : pn.tta -i vt.le un g: 

Ma r.ùo é fiT vedere ì T-'’t» -‘--’o fer. s'c, < 


DAL NOSTRO t'ORRISPO.HDENTEiil movimento e trasc.nartoj » Le calunnie pa.-tono d.aj.-olo Pri-m-ate di Franc:.T. nnn- sizione che. colpendo gli cì- 

^- labe i^iro vedute. ambienti ene, per '.nslatio.iejr.o firmato la dich.arj.'^iene; tranz.-ti cler.caìi più espostù 

PzNRIGI, àO. — Dopo ie ru-l In Fratuia i’az.one lit co-!dottrinaic si-tematica o pcrl2) la condanna contro : eie- potrebbe riportare aH’interno 
mero.-e conlroverste a prò- sturo .<i .>vo;ge aftravLr->J cr-jri-entimer.ti politici manife- menicani parti proprio dagl; dello .^chieramesto calto’.ic ■> 

posilo dei • cattonvj di -.r.i- ean, di .stampa .«^ul t.pa eh,sii, neeltano ogni ricerca di integral;.-'ti del Vaticano. Si un certe» eqinbbrio. 

stra» e le ripetute condanne Lo jieii.'«é^> rathoÌKiac. ene ae-jso.uzioni adatte ai pro’D.emljfa ino’.tre notare che : metodi MICHELE R.\GO 

de! Vat.cano contro i preti cii-a per.-.no g!i orr,an: e!er:-[nuovi che .si pon.gono ai Cat-jaclla destra cattolica :ran- — 

operai^ c ; grappi intclè't- can .’ocnpen'ar.ti » di « pre-(to’..ci frane» sui p.nno ra-cc-e sono larcam.ente aop.:- LE PRIME DEL CINEMA 
inali dei doni'nicani franci'pa. ar" .i leit-.» a’. nrozr« .--i-lstorale, sociale, ccononruco.jcati ir» altri paC't. come ì’Ita- It J I F 

enn.-me snfer^-se ha s.i-ci-I-n.o » " et; » mettersi ai ser-|po itico come .-ni piano ceill.a e ia Spagna, anzi vi iono « li nOClO C6l (drn€liC6 > 
tato oggi a i’r.ripi un conia- v..uo di tre idoli; '.a sciinza.*rapporti :ntcrna/ior,?.li " de!-lprevalenti. 
nicato comune a firma dei la tet:'.:za e '.a democra.’ia ..i la co-truz-ono deii’Unior.ci Di conseguenza, secondo 
'Oi cardinali francesi dira- Un aìtro per.odico. '’Obser-ifranro.-e » .-crivo !a Crn:.-: clquesta tesi, ’.a d;chiar3z;one''^‘'‘*^ 


i.a sf’ttiniaiia i^ìiiiaiiili 

Italo C.Tlv'no aprirà oggi la manifestazione con 
una ccniercnza dal tìtolo « Il midollo del leone » 


Al czm.pr.me.-^o finale sar- 
va attraverso un cumulo di 
orti violente c strazianti, ma 
: anche un matriir.onio. Ua 
atrimoaio tra un maggiore 


IO j i.,.r !.. c.<. cne prcaica la sottomis-^t.one rCiite « i-e cniavT ni tìaniqualita di orainano mi.nare . mes^a ali tnaice » d; aicor.e dronirsi ci un tesoro che ua 

tjJ.n: ai un tt,.:gp:o a .n cet- piena del rxitere polit.co P.Vti Pietro», già coipito da’ii’O.s- dtll’F.sercito francese, un.^ pubb'.icazioni dei caito'aci gruppo di sadUti tenta di por- 

ttnato d: chuomctri da Pechino Chie.-a. In .«cguilo molti zerraiorc Regnano, ma ’’in-iptc'oac.inda •< p.!Ci:ista » f.-a i progre.ssi.sti di Polonia. tare a c.isa per consegnarla 

I! suo co-mpttcr è li rntniternin- gruppi • integralisti » trova- d.razionc dei gruppi i o’.piti! soldati. In ogni ca.'0. una ipotesi -’.le autorità, comprende’e ra- 

nf delle rr.acd-i-.e di un r-parto zono più crnvenientc ’nsc'ir- da tale condanna generica; Secondo alcun: commenti, che pare ind’ubbiamente prò- gioni che guidano i sudisti a 
tl l.iioro Cc.r*:--:cta a^ 'e «v det'^^ partiti confcssionaìi.|v,ere amp'iata potevo mrntoiia Chiesa francese, pron m- bnbile o che i sei cariinaii,|concludere La loro missione, 

v;.- hr fd''--'.. conte ‘‘Is’t'.e in prosi come !r dai g.orraìi cattolici, come la cmndo.sj centro Vo.>treiir.:5r.i(. impressionati dalle ripcrcus- ora che La guerra è terminata. 
quasi tufi quis-i tio-àm nà ^^'’^^icia. dove le aspiri’ton: C’-n;,r. organo di stampa le- verbale della destr.-i mtevra- s:on; nefaste prodotte qui fra tanto d.a innamorarsi del loro 

'Of'ut’i .'I rafformno anche f.-a .gato alla Cuna parigina, rhe lista, ha voliuo corno.c.e un i catto.ici dalle condanne va- cc.mandar.te e da invitarlo a 


presa 


sudista è Kan» 
ragazza i Don- 
nicolor. Vice ' 
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« L’UNITA* « 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


ì NUOVI OS TACOLI ALLA ZONA IN DUSTRIALE 

IHioiiti miliarill del Comune 
cos terò lo mellone Lot ìnI? 

Importanza del convegno della FIOM - Una deliberazione consiliare del 1916 
costantemente ignorata - Atteggiamento di comodo degli industriali romani 


I.A F 

<l<‘l g-iorno 


S. A 


Domenica, indetto dalla aree. A questi interessi si sono le? Mirabile coinproraesso tra] 
FlOM provinciale, avrà luo^o certamente ispirati i consi^^lic- tlli interessi dei {’randi pro- 
un convegno per la difesa e lo ri della maggioranza d. e. Car- prielaii di aree e (|uelli Indu- 
sviluppo dell’industria a Roma, rara, Libottc e Latini prcsen- striali! Tutto è possibile sotto 
L’iniziativa dell'organÌzzaz|o- tando una mozione con la qua. il sole di Roma, o meglio ol¬ 
ile sindacale dei metallurgici le si chiede che una delle mag- rombra del Campidoglio. 


romani ha per scopo quello di glori facilitazioni contenute 
richiamare all’attenzione di nella legge, vale a dire il bas- 


Ma in tutta questa faccenda 


tutta l’opinione pubblica le sissimo pn 
condizioni in cui versa l’indù- ga di fatti 
stria cittadina, i perìcoli dai so che il 
Quali è minacciata, gli osta- dal quale 
coli e i sabotaggi che no im- di cessione 


di nella legge, vale a dire il bas- della zona industriale nonché 
le sissimo prezzo dei terreni, ven- della nostra industria, l’attcg- 
u- ga di fatto annullata, nel sen- giamento degli industriali io- ^ 
ni so che il prezzo d’espropilo, mani è stalo sempre incerto J 
a- dal quale dipende il prezzo ed oscillante. Gli industriali < 


i sabotaggi che no im-Idi cessione alla futura azienda,|romani, anziché condurre una 


pediscono lo sviluppo. 
Roma è l’unica fra le 


non sia quello fissato dalla leg. 
capi- ge stessa, ma notevolmente 


tali d’Europa ad avere un’in- superiore. no 

dustria ridottissima, assoluta- Che la mozione .sia stata fis- ne, 
mente sproporzionata alla sua sata dal senatore Cariara e gra 


energica azione in difesa del-L 
rindustria esistente, si adagia-L 


facilmente 
subendo il 


nella situazio- ’ 
prcpotere dei ? 




grandi monopoli. Essi si ac¬ 
contentano di una attività in- 
dustiiale di carattere alquanto 
marginale e spesso di contin¬ 
genza, (per esempio quella ba¬ 
sata sulla politica di riarmo) 
arrendendosi alle prime dif¬ 
ficoltà, scegliendo la via pei 
loro considerata più facile, va. 
le a dire ilei super.sfruttamen- 
to e dei licenziamenti. 

Cosi rindustria romana, an¬ 
ziché jirogrediie subisce una 
continua emorragia. .Se si pren¬ 
dono, infatti i dati ufficiali de¬ 
sunti dai censimenti del 19:i7 
e del 1951, si ha che nel 1957 
su ogni lOUO abitanti vi erano 
UI-4 lavoratori addetti aH’indu. 
stria mentre nel 1951 ne sono 
stati legistrati 70. Oggi pur- 
tro|)po tale cifra ha subito im 
ulteriore abbassamento. 

Nel 195“! nel solo settore chi¬ 
mico si sono avuti circa 700 
licenziamenti, 251 nel s(-ttorc 
metalmeccanico. Nel '55 due 
grandi aziende romane hanno 
definitivamente chiuso, la 
CISA-Viscosa e la Mila Lan- 
za, mentre altre aziende hanno 
effettuato o notificato licenzia, 
menti a centinaia di lavoratori, 
<i>si l’Autovox a 170 operai, la 
Staccliini a 500. il lanifico Gat¬ 
ti a 70, la Itonaiti a circa 40. 

Ma i lavoratori romani non 
intendono che a Roma sia sem¬ 
pre più ridotta l’attività indu¬ 
striale, che rappresenta l’uni- 



NUOVE 

compagne 


Oggi .alle 1C.50, nri locali 
dell.a sezione Salario (via 
.Sebino 43) avrà luogo umi 
slminiiica manifestazione. 
Tutte le nuove compagne, 
reclutate nel corso di que¬ 
st’unno, si riuniranno In as¬ 
semblea e sitr.-inno presen¬ 
tale ul comp.igno Edoardo 
D’Onofrlo, lidia segreteria 
del Partito, e ui dirigenti 
della Feder.izione comunista 
romana. 

I.a manifestazione costi¬ 
tuisce una nuova testimo¬ 
nianza lidia simpatia e del- 
l'alfetto che il partito co¬ 
munista si è guadagnato 
nella nostra rittà in tanti 
anni ili battaglie rinnovatri¬ 
ci alla testa della popola¬ 
zione romana. 

Nella foto, alcune nuove 
compagne della sezione Ca- 
valleggerl. D.i smisti:i :i do- 
^tla: firazia Porro, Maria 
Aureli, fìiuliatia Norcini, 
diaria Tanetti, la responsa¬ 
bile feinminllc della sezio¬ 
ne Cavalleggerl Vittoria De 
Aiigdis. Citiiditta Itarboiii e 
Fernanda Norcini. Alle roiii- 
pug-ne di Cavalleggerl e a 
tutte le nuove compagne 
giunga il saluto augurale e 
fraterno ddi'Unità. 


LE INDAGINI D EI CARABINIERI SULLO SCAND ALO DEL MILAN 

Riiioli Bnsini e llyers respìngono 
le ai ierinaiioni ili IVIald o Panriroli 

La .scomparsa tiella borsa contenente 600.000 lire e la lettera famosa 
Iti .simulata - La lifinra tlelTaltro tleiinnciato Antonio De Cnnzio 


Dolio .ivcr denunciato a pie¬ 
de libero Naldo Panciroli e 


Busini clic 
interrog.iti 


' nucleo ipeciale di polizia giu 
' (liziaria honno fornito ter: 
' maggiori ragguagli sulla intrl 


pie- Sia Busini clic Moro che nd.^.^ionc afiidatagii, cioè i col- 
i e Nyer^, intcrrog.iti dui carabi- loqui con N.verà c Moro, 
ula- nieri hiinno respinto ogni ad- Si condo la denuncia Antonio 
del debito qualificando del tutto De Gonzo avrebbe partecipato 
giu- fal.se le atfermnzioiii. del Pan- odi intrighi del Punciroli. -Ai 
Ieri ciroli. due oltre !a simulazione del 


Antonio De Cunzo per .simula- nieri hiinno respinto ogni ad- 
zione di reato, i carabinieri del debito qualificando del tutto 


Anche l’evlitore Rizzoli, pre¬ 


due oltre la simulazione del 
fur’o verrebbe fatta risalire hi 


catissima vicenda ciie fu nota sidente del Milan, ha risposto paternità della lettera anonimo 


i come lo s'candalo delle partite 
' .4 comprate .. dal Milan. 

I Naldo Ponciroli è nato 43i 


analogamente alle domande dei inviata per intorbidare 
carabinieri. Egli ha ammesso riormente el acque, 
di over conosciuto il P.mciroll. " ■ 


anni fa a Lucerna in Svizzera il quale gli aveva riferito un 
e risii-de a Milano in Corso «ionio di aver proposto inutil- 
Venezi.i 4.5. DLsegnatore niec- mente a Busini di corrompere 
canieo di proiessione, ruorno il portiere deH’.Atulanta in vi- 
era da tempo disoccupato. Ri- .-ta di un incontro con la squa- 
.sulta pregiudicato jier reati dra ros.sonera. 


contro ]a famiglia avendo ab¬ 
bandonato l;i moglie ed i eia 


.siicccssiv'o eie! 
Alla redazione 


noto come medla-Lipi ..Tifone., giunse il 25 nprl- 


tore tra società sportive 


’.e .«scorso uno lettera anonima 


me procacciatore di giocatori, jn-pa quale lo scrivente, qii.a- 
Qiiantu ad Antonio De Cun- lìdc.andosi per inservicne dello 
zio, di 47 anni, residente a MI- albergo D’AzeglIo, as.seriva di 
lano in viti Camiiania 5. si è aver rubato la borsa avendo 
appreso che è pregiudicato per fjispcmto bisogno di denaro, 
re.iti contro il patrimonio e per insìome a tato comunicazione 
essersi ^jiiacciato come appar- ypniva spedita al foglio spor- 
tenentc al CONI. Operaio di- tivo una lettera rinvenuta nel- 
soccupato, lavorava alle dipcn- bor.=a.I n es.sa il Pancirol: 
denze del conte Rognoni, pre- comunicava a Bu.«ini di aver 


PAlJItOSO .Sl NI.STItO Nl':i, CUOItK D Iil.l.A XO'l l l-: 

In fiamme il costruendo padiglione 
deirospedale del “Fatebenefrateili» 


Paiiicu fra le centiiiuia tli ricoverali - Nes.sima 
dio prontamente tlomato dai vigili interveiiiiti 


vittima - L'ineeii- 
eoii .1 aiitupompc 


Que.sta notte. 


n (mor ii l-l iiu-’eiiclio SÌ è sviluppato 

aiiifico Gat- Tiberina, in piazza Fa. 


orci cosa di in-solito ila quella parto .la banibinti 


viMt.tta 


re.iii contro il patrimonio e per insìome a tato comunicazione 
essersi ^jiiacciato come appar- ypniva spedita al foglio spor- 
tenentc al CONI. Operaio di- tivo una lettera rinvenuta nel- 
soccupato, lavorava alle dipcn- bor.=a.I n es.sa il Pancirol: 
denze del conte Rognoni, pre- comunicava a Bu.«ini di aver 
sidente della commis.sionc no- concluso con soddisfazione l.a 
minata dalla Fecli*r;àzione ita¬ 
liana gioco calcio per indagare "" " ■ '* ! • ' t 

DOMENICA PROSSIMA 

che il Panciroli »* il De Cunzo -- 

si conoscevano dal 19411. _ 

Nel corso degli interrogatori 

Naldo Panciroli ha dichiarato IIK 

di i ssere arrivalo a Roma il Wwww ~ 

5 dicembre, otto giorni prima « ■ 

della partito Roma-Milan, e di f|A| Affli A 

aver preso alloggio pre.sso l’ai- Mvl wwllWWjJllw 
bergo Mu-ssimo D'Azeglio. Sco- - 

po del viaggio sarebbe stata 

la consegna del disegno di un 5 i inasprisce la situazione t 

motore ad olio e l'acquisto di L ,. 

m.a macchina tipografica. II tore afferma ai non sapet 

gicrno..) ucce.ssivo al suo arri- . 

vo il Panciroli avrebbe con.^ta- ^ , 

tato la scomparsa, dalla stan- Fervono i prep,irativi del- 


SOLIDAKJETA’ POPOLARE 

Urge sangue! 

l.i- condi/ionl eletta n.oin- 
ii.ii elei comiaigno Uuibeiipc 
'1 mrm si sono ultenormenls 
a'zguiiate. .-Mia signora, vict>- 
icntt.i nel jiadiglione Bossi 
eie!, (..spetto o -S Cornino, bono 
già blaie eifetiuate tlelle tra- 
sui'.iotu grazie a! a generosl- 
la con CUI alcuni elonolori 
hanno ri-.po^to atruppe'.lo 
tonciato do queste colonne. 
C>ia, o giudizio del medici, 
bono iiidispensoblU nuoie. 
urgpiit.i.-.sime lioefusionl. Rin¬ 
noviamo pertanto il nostro 
oiipctto certi che -sarà occollo 
con tigun'.e .sollecitudine. 


DOMENICA PR OSSIMA AL CINE MA COLOSSEO 

Interesse per Tannuncio 

del c onvegno sull*indu stria 

Si inasprisce la situazione alla « Sfacchini » - Il diret¬ 
tore afferma dì non sapere nulla dei licenziamenti! 


doirosped«h*, ma nua vi han-lcurata cLii medici del no^oco- doiralbori*o, <11 uni* sua bor- l'uTiportante convegno 


MiiÀtic, rnu ra|j|ucseiiia inni’» . 

«I con^lKlieri democratici cristiani laitini. Carrara e Libottc co condiziono dello sviluppo jq,- 

hanno presentato al ConsìnUo comunale una mozione sulla economico, .sociale e domoem- 

zona industriale attraverso la quale, al proprietari Icrrlcrl tico della nostra città. ^ 

del comprensorio di Tor Sapienza, verrebbero graziosamente Come .si .sono battuti finora 

elargiti alcuni miliardi». (Dal gioinah) per impedire più larghi ed oste- . 

- ■ ■ ~ si licenziamenti (basti ricorda- 

popolazione ed al suo mercato dall’avv. Libotte non e per noi re la lotta per impedire la 

di consumo. So è vero che que, motivo di grande meraviglia smobilitazione della OMI. del- i 

.sto è un derivato delle condi- ma clic anche l’avv. Latini, se- la Mater. dell’Aero.statica ) c.s.si ^■'pf’f'.de b 


all'Isola Tiberina, in piazza Fa. no dato eccessivo po.-.o, pensali- mio. Il giorno dopo, tji e reso j., 

Icboiiefratelli. Il fuoco im di- do clu^ quella luce str.ina do- però netca.sario il .suo ricove- (Jisegni 

strutto le impalcature e una vc.-«e ess'ere provocatti dalle ro al Polichmco dove è dece- jjotific 

baracca di legno del cantiere lampade ad arco dei cinea.sti duta tdle oie 13,30 di martedì. Viminale, ma 

dove .si .sta co.strueiido il prò- che spes.so scelgono l'Isola Ti- ■ ' ■ ■ . . '■ -go.s.se poco c 

lungaineiito dell’ala sinistra berliia per girarvi .scene di Diiinmni p ttcCPmhlPA i funzionari c 

dcH’ospedale dei Fateheiiefra- film. Lo Jacopetti invece, che nlUII.UllI C aSìCluUKC sonale deH’all 

telli, creando un vivissimo pa- .s era re.w tomo di quanto sta- pg|. a||amare id dÌffUSÌOne In succc.ss'i 

meo fra gli ammalati che m va acc.idcndo, se precipitalo r “ S_ fa*te ai cara 

un nrimo tempo, non conosceii- 1 al telefono ed ha avvisato i ^. ,... . ___. . 


1 di culo contenente 620.000 situazione delle hidustrie, in¬ 
lire, disegni e documenti. La ùc*tto dalla 1-IOM romana. 


(1(*1- m via Piemonte 60. tei. (^60.693, 
sulla ~ Bolleltiiio mcteoroloKlco: Tein- 
pc-ratura di icn: minima 16,8; 
’. ‘ ' in.a.ssima 27.8. 


baracca di legno del cantiere 
dove si .sta co.strueiido il pro- 
lungaini'iito dell’ala sinistra 


cosa fu notifieota tiiriifficio PS ‘■‘1”-' ■''* ■‘^volgerà domenica prns' 
Viminale, ma Ì« denunci.-» ri- fhha, come e stato _ annuncia 


nico fra gli ammalati che ini 
un primo tempo, min conosccii -1 


Riunioni e assemblee 
per allargare la diffusione 


-co.sse poco credito sia presso 
i funzionari che presso il per- 
s-onale dell’albergo. 


to, nella .sala del 
losseo alle ore IO. 
Si appi onde che 


CONVOCAZIONI 


L“‘'ca?abLìJrr'prcirÓH compagno Giuseppe Mor- e .«,r.Uri deh. «hot. 
ai taraDiniLU z-.inciroii dolio viriM o «:« U *. ■l'-l l>-«> 


dicliiaraziontL'*,"”® 


retità 


.sinistro, hanno Vigili del fuoco. 


Riunioni e ji.s,-.emblce per lo affermò 


recato 


zilini politiche, economiche in grctario generale dcirUnione 
cut .si trovava Roma prima del- degli industriali, .sia uno dei 


l’unità d'Italia, 


smobilitazione della OMI. del¬ 
la Mater. dell’Aero.statica) cs.si 
sì iiatteranno, sicuri della so- 
lidaiìctà di tutti i cittadini. 


tentato <li .-ibbamloare i loro Pochi minuti dopo sul luogo 
letti in cerca di scampo. L’in- del siuLstro giungeva la prima 
tervciito del personale dello autopompa ed 11 camioncino 
o.'jpedale ha calmato gli animi, radio. Le flanimo già stavano 
Difatti le fiamme non hanno Ltmbeiido la sommità deU’im- 
minacciato .«eriaiiicnte l'edift- pnlcaturo raggiungendo la som- 


sviluppo della attività di dif- 
I fusione hanno luogo oggi a 
Trasieveri’ e a Macao e doma- 


r.-,ppr™nl.nli .11 tulle?.- 
■■.« 1 » melallurBielie e_<lel J.;?, 


ra, .segretario della FIOM, e y, - . „ , . .. j • 

che al convegno partecipe- ;* !w) 

rniino rnppresontanii tu tutte uj k\ 

lu aziende metallurìjichc e dei ‘•'jiU'nt*. T*-^tiro 1 , T.t-'- 

più importanti .stabilimenti di . 10 . Nu'.-rn. Tuvnli.’i't. 

ogni settore. Saranno presenti t’j-i>ì., 

anche numrro.si parlamentari v 

.......n Cineni pr»dazieat! t-uin.'’,*! il «-.fiia-T. 

c consiglieri del Comune e j.r,,ar.>a<js. ict:*» o v- 

delln Provincia ... , :a«« 4 -(ai •-«•jzr»» cjji alle wro 19 dii. 

La relazione e 11 dibattito .«(n.n.i Poni S. r.t.vsna. i%.a la sprt»-. 
affronteranno re-;ame del prò- Antiiti pobblici: Oro:at. «Itri-tf-r^ dv-•• 
gressìvo aggravai-.-^i della -■à- uV A, tu*;» Aomax cC’’* •■■■• 

tuazìone delle industrie con . ... ... 

.... -.trn-in-.»,.... -. 11 .. Tille le seiieni ptomstae a ter p»i- 

un preciso nrcrimento alle ^ eoBpi 9 n» in reitraiiene per ri- 
mene che vengono po.-tc in I bigliitti d'ianto p»r t conttgoi 
opera da parte delle Autoritii iti tegretan di ctllnli e nrjtnte atti- 
capitoline per ostacolare la tiale sticpi. 


lavori .s.a- partito 

relazione Coamusitnt pir il ItToro nelle aiiende 
;ppe Mor- * lejrilari della ullnle ed Ataca; 

vTOXT n ili’-Ij t.ji'’-. ». 'l-l li-i. ii>‘''a fa 3V.. 


consegna 


altrettanto firmatari, ci lascia iiotevolmen- contro i tentativi 


vero che nulla di serio è sta- le perplessi. 


smobilitazione. La lotta si svi. 




to fatto, nel corso di circa 801 Pensa l’avvocato Latini chelluppcrà .anche contro le mano- 


modificare queste Mi basso prezzo del terreno sialvre dirette 


ostacolare 


ro di un’ora. 

L’anarmr è stato dato da 
un pescatore, tale Franco Ja- 


pai tecipazione del lire con le quali il dirigente 
compagno Pietro Ingrao, di- del Milan Busini intendeva 
rettore del nostro giornale, è corrompere il giocatore roma- 
semblcn dei lavo- nìsta. Anchen ci confronti di 
Poligrafico di Piaz- Moro sarebbero stati fatti tcn- 


nrtmo 100 0001“- iiictaiiiu c ut-. 

f Vi più importanti .stabilimenti di 


stato dato da legno ormo! ar.leva crepitando venti. 


Itativi analoghi. 


condizioni e per far si che ve- un vantaggio da poco? Opjm- sviluppo deiriiidiistria, e porL”P‘'|'* detto «il lucertolone 


nisse soddisfatta, in obbedien. re che rinduslriale continui s 
za a una deliberazione del Con- beneficiare del ba.cso prezzo 
.siglio comunale di Roma nel previsto dalla legge, e che i 
lontano 1916, «la neces,sità sto- Gianni e i Gcrini possono re-1per la 


affcriiinre la neces.sità dcll’ap- 
plìcnzioiie integrale delle prov- 
videii/o stabilite ilalla logge 


che in quel momento si trova¬ 
va pres.so il ponto Quattro Ca¬ 


cci il fuoco stava propagandosi 
ucirinjerno deU’ala deU’ospt'- 
dalo per fortuna sgombra di 
malati. Avvertita la centrale a 


PARTIRE DA OGGI 


rica che Roma porti alla rin- golarmentc realizzare grossi 
novata vita nazionale un con- guadagni facendo accollare al 
tributo che, anche nel campo Comune la liiffcrcnza tra il 
della produzione industriale, prezzo di esproprio e quello 
sia degno del grande nome pagato (laU'azicnda indu.'.tria- 
e dei destini della Capitale 

d'Italia ». — . 

Questa affermazione con In ■ ■ 

quale si esprimevano, sia pure ■ 

in modo altisonante e retorico, f 

le reali esigenze di una gran- 
de città in sviluppo, non trovò 
alcuna concreta realizzazione. 

L’azione dei grandi gruppi in- 
dustriali del nord, congiunta 

a quella della grande nobiltà - - 

terriera, impedi che Roma - 

avesse una sua industria. J .il (IllChll .SOStlCllC 1 

Gli industriali del nord con- i . i • 

sideravano, infatti, necessario iniO llllO (Iti |iilIIOI1l 

ai loro interessi mantenere Ro- ' 

ma come una specie di mcrca- jj processo per il delitto del¬ 
lo coloniale da sfruttare, e i pE u.R. sia avvia nll.i cniiclu- 
vari_ principi _ e marchesi rtv j;jQpg_ hanno imrla’.o le 

mani, per _ orientamento poli- Filosa della dife-^ e In 

tico e sociale, mal si accon- ariUari della PC. Oggi, 

cìavano all idea di una grande ir» ultimo ^rrinoho rii 


grossi a Roma di quelle altre provvi- rosso, frammisto a scintille in¬ 
are al di-nzc previste dalla legge per fuocatc. Contemporaneamente 
tra il rindustrinlizza/ionc d e 1 Mez, altri cittadini, die si erano at- 
quello zogiorno. tardati per le strade, in cerca 

u.stria- CLAL’DIO CIANCA di frescura, hanno notato qiial- 


pl ed ha vi.sto oltre i tetti del- mezzo radio, altre due niitopom. 
deirestensione I rospeilale alzarsi un bagliore PJ* ni comando dell iii.gegner 
rosso, frammisto .a scintille in- Mattio.iri sono giunte sul po- 
fnnrntn rnnfomnommvimonfe Ù' pompe SOUO entrate 


Oggi si avrà la sentenza 
con tro Salierno e Conf orti 

l.a difesa .sostiene lOinieidio jiielerinteiizionale - Ieri lia par¬ 
lalo lino (lei patroni di parte civile - Il verdetto a tarda .serai:' 


la vittima. E’ dunque ìmpos-i cioèp er impo.-"eS'.Tr 
sibile — a parere <iel difcn-lniacchuia 


ma come una specie ai incrc.t- jj processo per il delitto del- la vittima. E’ dunque im 

lo coloniale da sfruttare, e i pg sìa avvia nll.i coiiclu- sibile — a parere <iel di 

vari principi e marchesi rtv jj.ri hanno imrla’.o lo .<ore — parlare di omicidio 

mani, per _ orientamento poti- Filosa della dife-^ e lo volontario; si tratterebbe in- 

tico e sociale, mai si accon- j^yy ariUari delln P.C. Oggi, vi-cc di cmicidio prelcrinten- 
ciav^ano all idea di una grande ^jopg jp ultime arringhe di- zioiiale. 

citta con una numerosa e torte fensiy^ _ quelle degli avvo-| L’ultima parte dcll’arri 

appagandosi, Cascinclli e di De Mar- difensiva è slata dedicata 


dall’altra parte, delle facili e 
lucrosi.ssime speculazioni sulle 


li omicidio ” E rintenzionalit.h del dc- 
terebbe in- litto — ha proseguito l’avv. 
prelcrinten- Bnrillari — è )irov.ata anche 
da .altri elementi: l’arma usa- 
dcH’arringa ta, una - Beretta - 6,35, mici- 
ledic.ata .ad dialo per eccellenza; le por'i 


immediatamente in azione. • 

Potenti getti d'acqua hanno 
circoscritto e soffocato le linm- 

me. soevando e spegnendo i II ITI I IT lllllll 
nuli dove il fuoco .s’era «p- 
piccato con più tenacia. L’ope- , 

ra ilei Vigili c durala fin verso ,, . 

I’1.30. Alcune travi dell imnal- “ulo.lnce Stefer. 

cntura attaccai dalliurendio, ' 

rose dalle fiamme, .'ono croll.a- L w’ • • ' c» 

. * » . * Roma - Virmicino - Fraioal 

te numtre la Diracca. colma di . j. 

socchi di cemento, c andata y j. j.^ .j, 

co.mple.ninentc distrut.a. Al.rl 1245 i 3 .-jo. 1350. 14.20. (14,50, 
danni sono .stati cau.^ti dal ,5 ,5 , 6,45 

sin.s.ro egli intisst delle fine- ^ ^.i. la. i8.30. (19). 19.‘25. 2 ( 
MFC litri* nCC3niO nIIS |‘>Q 15Ì '^1 in IO C^*^) 

p.arte in costruzione. bR.vsC.vri: 5.30, 6 . 10 . 7 . 3 ; 

L ncendio, siecondo ima pri- 320 . o.’io. io. 10.40. ll.’20. ll,5( 
ma appro-ssimativa valutazione, M 290 ) Ulto 14 30 15 10 1 

ha c.iusato un milione di dall- p 3 ,^ jo 5 ^ j-j o; 

ni alla società l.E D.A. appai- 18 20 . 18 50. 19 20 , 19.5( 

talrice dei lavori, la s;e-:«a im- j 20 . 0 . 5 ), 20 20 . 20.50. ( 21 . 20 ; 

presa edile che nel 1953 e.se- -ji.ijo. /«si 


L’orario per l castelli 
delie autolinee steler 


un preciso rircrlmento alle 
mene che vengono po.-tc in 


Roma - Varmicino - Fra*oati e 10. 18.1 
ROM.\: G,30. 7.15. 8 15, 8,55, MARINI 
9.10. 9.50. 10.1.5, (11). 12.’J0, 17, 19.50. 
12,45. 13.’20. 1350. 14.20, (14,50). Roma - 
15.15. 15.4.5. 161.5. 16,4.5. 17. 17 Marino, 
e 2.5. 13. 18.30. (19). 19.'25. 20, ROMA: 
f20.15). 21. 21.10. (22). 10.40. 11.- 

fR.VSC.Vri: 5.30, 6.10. 7.35. 15.4.5. 16.- 


Roma - Morana Cii 
(paoso) - Marino 
ROMA: 7.15. 10,10. 13. 

c 10, 18.10. 21.10. 

MARINO; 6.15. 7. 8 30. 


■■■■■ cieazionc della zona indu- 
striale. 

Concluderà il -dibattito il 
compagno Mario Mamniuea- 
II^AV ri. segretario responsabile 
jllTI della CdL. 

pftf. qu.anto riguarda la si¬ 
tuazione alla Stacchini, la 
nota azicnd:i chimica mi- 
Cianapino nacciata di parziale smebilita- 


F.G.C.I. 

La lisnioiie (d ConiUlo r-'.-'.iV. 1 
il TO'ii" ► p*-r j-i’ivi'.;* J cV- «.'« 

a- si l’-TJ r. iva’’ li--'!» Sii’.';'!-' it i 


l'Sponsabilc ira L-l O -.- 

ro *1-1 9.v.*io: Lair.r.U 'povort r * 
- - , uj’* «*: r.D-:>* ^'r Ze t 

Ir »L I r» Pri^rlct. a’o o 


la Sii o-ll t. 
ni- Oggi Tncrìi 
ta- e-j'-'i-- 


. 0 .. 


Ciampino (pa««*) - 


ROMA: 6.40. 7 30. 8.40. 9,40. 
10.40. 11.40. 12.40. 13.40. 14.40. 
15.4.5. 16.40. 17.10. 18.40. 19.40. 


8'20. 9.’20. IO. 10.40. 11.’20. 11,50. '20.40. 21.40. 0 30. 

(r2.80). 14.110 14.30. 15,10. 15 'I ulle le (mr.se pro.-«'»uo::o ncr 


e 3.5. (in;, iti.iu. in 50. ii.Jo. 

18. 18 20. 18 50. 19 20, 19.50. 

(20.0.5), 20 20. 20.50. (21.20). 

21..50. (2.4» 


le opere di ramino.dern.i- R^ma - Mor«na - Bivio di Orot- 


fabbricabili consentite ]» Corte cond.i 


sico — SI avrà I.i sentenza. , un v-ame de.gli inflii.s-ri che Un pre-^e iti mira — il ventre e il 
L'avv. Filosa ha chie-to ieri determinato tipo pu avere sui petto — che s<ino zone vit.di; 


dallo sviluppo urbanistico imputati .i 

E’ in questo quadro che -si jj jjjj, 
spiega ratteggiamento ostru- pn|,rjj 

zionistico, che ha assunto l.a- dimostrato 
lora un carattere di vero sa- t;,. r j 


imputati al minimo della pe-| 


duclgiovani; e qui Filosa si 


il numero dei cxaìpi; la distan- 


mcnto nello stes.-o ospedale. 

Una bambina di due mesi 
muore per una raduta 


Vii’.inl tli l*. CWindo'.io 

MARI.NO: 6 20. 7.1.5. 8.10. 9 

e 20. 10,10. 11.20. IZIO, 13 20. 
14.10. 1.5.20. 16.10. 17.’20. IH.IO. 
19 20. 20.10. 21.33 23,.1.5 


direttamente 


Il tlifcniore ha so-:tenuto. re di Londr.a-, 
r.altro. che non è .«^tato avrrbbet ,anto 


-.Tcrro-lza d.a cui furono spanati-. 


Salierno 


zionisiico, cne na assumo i.i- dimostrato il nesso di cau-^a- Salierno e Conforti 
lora un carattere di v^o sa- j yQjpj sparati dai due gerii .a commettere 

botaggio, seguito dalla Giunta gjoyani e la morte di Giorgio grfssione. 
comunale d. c., nel corso di Qrjeco questo proposito Controbattendo qi 

questi otto ^nni, per impedire j-Qp_ Filosa ha messo l’accen- l'avv. Fr.ancfsco ari 


il film sche Conclutlendo l’avv. Bariilari lat.i di 
sugge-tionato ha chiesto che si.a affermata Martino 
irti d.a spin- la piena re.-pon-abililà dei Policlini 


La piccola Fernanda C.mccl- 
lat.i di 2 mos: abitante in via 
Martino V 22 c decedut.a al 
Policlinico in seguito ad una 


tafarrata - Frascati 

ROMA: 7.50. 11.30. 13.43. ( IG 
c .30). IH. 20.30, '22, 0.30. 

l-RASf.VTI: 6.50. 8.50. 12.45. 

14..50. (17.15). 19.30. 21.15. 23 32 

Roma • Morona - Qrottaforrata 
- Rocca di Papa 


Roma - Dua Santi - Castolcan- 
dolfo - Villini - Marino 
ROMA; 6.30. 8.30. ( 10 ». 10.30. 
(12). 12 30. 14.30. 16 30. 18.30. 

20.30 

MIRINO: 6,35 8.35. 10 3.5. 12 
e 35. 14.3.5. 16 35. (18). 18.35. 


zionc. si apprende intanto che Sindacali 
** la Commi.s^ione interna, per Ferrtritii - Fi 
iniziativa di tutti i suoi com- 
’ jionenti. ha sollecitato dal di- 
rettore dello sta’oilimento. rìr. 

Mobili, un’aperta .spiegazione . 

, sul licenziamento di .300 di- -a. 

J pendenti, minacciato dalla Di- a m ■> d i a 
5; razione. Stupefacente é stat.a U S«i!.i f.'.-Lr.,. 

la risposta del dott. Mobili, il . .. t T--r.ir.i 

.j. quale ha dichiar.ato di e.s-ero nz .n- \ r.-.- 

completamente a’I’o.scuro del 
g fatto e di non potere nè c^m- 'BS % Il 
j fermare nè ^mentire la noti- Ba/m Bl 

j’ zia. mentre l’annuncio dei 300 PIlOGF!.V.\ 

licenziamenti è stato notific.a- T. s. 15 , 
to a: sindacati deirUnionc de- (.ioraalc m 
ali .l'dustrialì. m-LUino 


Ferrtritii - FsaiiMili: <j;;' ; ’■ .-.-ri - 

N.-ni 3 1S.S5-3-.5»» 

•l».ir.-a’.’. <t'T"ir' a.V <-.» 17. rf! .si!- 
i*-'’3, r;!T.t.rv «i-! tjT’-i 'Pini 
■'ri'. E. .t”’<.:à3* •!• 1 <j 

I ..LI J«,>: .ti’.* r. ET'.JtA 

’i <nt. I r a. 


■*.a--.i. 7 
in r. ; 


UÀ Ilio c TV 


Piccola A 
CRONACA 


Bl'MA: (6,30). 7.30. B.40. 9.50. ( 20). '20.3.5 


botaggio, seguito dalla Giunta gjoyani e la morte di Cliorgio 
comunale d. C., nel corso di omnAcitn 


due imputati in ordine alle caduta avvenut.i t-u un ilobus 
accuse di omicidio volontario lunedi scorso. 


robattendo quc.ate tesi e di rapina, pur concedendo 
Fr.ancesco arilari della loro l’attcnuntc per la mag- 


La madre della piccola Irma 


(10.10) 10.40. 11..30. 12 . 14 . 20 . 

‘14.40. 15. 15 30. (16). (17). 17 
C 40. 18.40. 21.10. 23. 0.,30. 

HOC’CA DI PAPA: (6.35) *7.10. 
7.20. 8. 8.30. 9.40. 10.50. 13. 14 
e 30. 15 30. 16 30. (17.30:. 18.30. 


Com.» abbi.ama 
oggi. Salierno e 


Marchior.i e salita sul filobus 1345 (19 15). '2015 (20 30) (21). 
portando»; ;n braccio la figlio- 22 23 15 

ietta- Ad un certo punto, per • yia <tri Lochi C Oa’ido’:o 


Conforti po-|una frenata un po’ brizsca. la ; 


1 attuazione delle noinne conte- alcuni punti, a suo pa- P. C, che ha preso quindi la giore età. portando»; in braccio la figlio- 

nute nella legge del f”*» rcre non sufficientemente chia-parola, ha affermato anzitutto Com.» abbi-amo ci.à dotto, ietta- Ad un certo punto, per 

prevede la creazione di una j.j^ della perizia del prof. Fr.n- {'esistenza zlel ne*-."» di c.au.»a- oggi. Salierno e Conforti po- una frenata un po’ bru.»c.n. la 
zona^industnale a Roma. p affermato che, in lità tra le revolverate c la tr.mno conoscere la loro sor- donna ha perso Tcquilibrio ed 

Un’amministrazione comuna- que.sta situazione, possono os- morte del Greco. - Del resto te. Infatti, dopo le arringhe è cadut.a S’ul pavimento della 

le veramente premurosa degli cervi dei legittimi dubbi sul — ha os.-ervato il patrono di di Cassiiiclli c De Mar.sico. la vcttur.a r.an riuscendo ad cvi- 

interessi cittadini, desiderosa fatto che, forse, un diverso in- Parte Civile — è chiaro che Corte .‘=1 riunirà in Camera di tare che la piccola Fernanda 

dello sviluppo sano dellecon^ tcrs'ento medico avrebbe po- Fomicidio fu reso r.ccessaroi Consiglioc E” probabile che la battc.s-:e la testa contro un se- 

mia della nostra Roma, avrei», juto impedire il decesso del- por l’esecuzione della rapina, sentenza si avrà so'.o a tarda dilc. Immediat.imente ricove- 


be cercato di valersi al mas¬ 
simo di una legge come quella — — 

to, di favorire il sorgere di IERI MATTINA IN VIA DEL MURO TORTO 

una consistente industria. Co- —— 

fi non è stato. , 4 • • 

n sindaco Rebecchini, in con- ■ Iff f fl/lf 
fonnìtà con le sue opinioni re. 
trive e codine, del resto espres- 

se prù di una volta (la bel- .«a«««a 

lezzi di Roma non deve e.ssere tipi COZZO G 

offuscata dalla visione delle ci- AB U 

miniere), ha i^rmesso che la ■ 

legge restasse inoperante. Solo (jjj \;olcnto tamponamento 1 P.a.-*scggi.i 
dopo una energica azione, den- fra due \ctturc tranviarie cau-iDe (faro 


.«era! 

notte. 


• Via <!ri Lochi C Oa-»{to’;o 

Roma - Morano - Grottafarrata 
- Marino 

ROM\: 7. (8.10). 9.10. (10.10). 
11.10. 125.5. 14 10 1.5. 16. 17. 

18 10. 19.10. 20 10. 2105 

MXRIN'O; 54 . 5 . 7. 7.5.5. 10.20. 
12.0.5. 13.50. 16. (17.05). 18.05. 


addirittura r.cUa|rata riIFospcdale di S. Giacomo* 19 . 20. 2120. 22 . (22 30) 


Quìndici persone ferite 
nel cozzo fra due tram 

Un \iolcnto tamponamento |Pa.-*soggia:a Ripctta t7. Angelo 


Dibattiti nelle sezioni 
sulla aisi di g overno 

Oggi h.anno luo.go i soeuenti 
dibattiti sul tema: -Governo 
nuovo o cambio della guar¬ 
dia? Campo Marzio (Ca- 
r.ulìo). Appio Nuovo (G. 
Gioeci). Campitelli (Cundari). 
Monteverdo Nuovo (Pano.se*- 
ti. Tu-colan-i (Viviani». Ve- 


CITMOO II CI8 MZII II WMSTEM DEdl MTEUI 

11 pastore Armini esige 

la taglia per Lnigi Dejana 


Roma - Ereotano - Albano - C«- 
stolgandolfo - Marino 

ROMA: 7. 9. (9.30) li. 13. 

I. 5. (15.30). 16, 17. 18. 19. 21, 

MARINO: 5.30. 7 30. 9 30. (10). 

II. 30. 13.30. 15.30. 17 30. (18). maschi 25, femmine 25 Alatri- 

19.30, 21,30. 22 30 moni 77. 

Roma - Dua Santi - Castalsan- - Bollettino metcornlocico: Tcm- 
dolfe (S. Antonio) Ceratura di ieri: Minima 16.6, 

ROMA: 7.15. (8.50). (IH. (13 massima 27.8. 
e IO). 17.20. (18..50». 19.40. 1*20 VISIBILE E ASCOUTABIUE 
fa ] 0 ) — RAIìlO - PrergrAmma d»ìo- 

n vvnoi ì* zfì iMilei ore 18,4o Odnzoni iiaj>o 1 c* 

e 30) (7 15) 8 (12) (15) 18 Ridotto; 21 Coo- 

smfomeo. - Secondo pro- 
e ..O. (19.’'0). (20.a). (21) cramma: ore 16 Terza oacina; 

Rema - Dua Santi - Castaican- 17 Concerto opcristtco: 18.20 Dal- 
dolfo - Albano - Arìceia - (3an- late con noi; 21 Occhio masico. 
zane - Terzo proerorama: ore 20.15 

ROM\: 7.10 S 92.5. (IO). tO Concerto; 21.20 «La lupa» di 
e 40. 11.40. 12. 50. 1.3.30. (14). G'ovannt Verga - TV: ore 21 

15). 15 .01 (13.45). (16 ‘ 

. •-» art «nV* — TEATRI: «Il Od* ai Satin: 

li 40. 19.M), «pjcudolo* al Teatro Romano 

(20 50). 2-2. 0 30. di ostia 

1X0: (5 30). 6 . (6.30). — ClNEM.\: «Chimere» all’At- 

5. 8 . 910. 1035. 12,.50. litri: «L’eterno \agabondo» al- 


! II. GlORffO 

— Osci, venerdì i insito (132- 
IB3i: li »oIe sorge alte 4.39 c tra¬ 
monta alle 20,13. 

— Bollettino detnocraflco: Nati: 
.naschi 48. femmine 42. Morti: 
maschi 25, femmine 25 Alatri- 


14.40. (15). 15.01 (13.45). (16 

c 05). 1625 17 40. 19 19.50. 

(20.10). (20.50). 2-2. 0 30. 

OF-N'ZAN'O: (5 30). 6. (6.30). 
6 45. 7.15. 8. 910. 1035. 12..50. 


tro e fuori il Consiglio comu¬ 
nale, egli si è deciso a tra- 


abitantel .hyivìo. 


naie, egli si e deciso a tra- tram della linea 8 e avve- 
.«mcttere il piano generale del- jjuto ieri mattina lungo la 
la zona ai ministeri compcten- (jLscc^a ccl Muro Torto; 1.5 pa.?- 
li ed infine a (are approvare leggeri sono rimasti feriti in 


salo dalla rottura dei freni dilvia Liguri.3 7. Rita Campanellajc Ca« 


Te.'tace.o. 
(Rer.dir.a) 


Ba.'ilio 


il piano particolareggiato di 
una parte della zona stessa. 


modo non grave. 
Verso le 10 un 


Non crediamo che 1 atteg- 3 imboccato vi ,3 del 

giamento negativo net con rem Torto ua Porta Pinciana 

ti della Z. I. Disgraziatamente ima vetta 

darò Rebecchtni di^nda esclu- ^ 2 ^ preccdev.n 

sivamente dalle sue idee p.arti- 


1 8 e avve- di 22 anni ab. viale Medaglie 
lungo la c’Oro 22. Bettino Betti di 2-3 
rto; ló pa.5- anni, ab. via Luigi Serra 26. 
li feriti in Aristide Armillei, ci 41 anni 
ab. via dei Faggi 88, G. Batti- 
tram della .'ta Benedetti di 45 anni ab. via 
ito vi,3 del del Pigneto 3. Antonia Con.-or- 


Ccmizio di Cianca 
oggi a Pietralata 


Il pastore Alc.s.sandre Ar¬ 
mini di Tolfa h.i ci:.a;o di- 
n.vr.zi al Trib-analc civile iì 
Ministero degl, interni perchè 
gli sia versata la somma di 
un milione di lire che. secon¬ 
do quanto egli so.-ticnc. gli 


Ar- zioiic omicìdi cella squadra 
di- mobile, l’agente Brc.'^an od il 
iì 7mcn:c dei carabinieri Gio- 


(1.3.30). 14 25. 15 35. 16 20. 17 1l’Arena Felix. Salerno: «Crena- 

e 20. (17..50). 18 45. (19.10). (19l‘^*’« di poveri amanti» all’Arc- 

50). 00 25. (21.10). (2135). (22). ,***”,*“’.* 

nitol; «Le strabilianti imprese dt 
^ Pluto, Pippo e Paperino* a? Ci- 

Homa - Ereotano - Albano - A- nc-Star. Golden: «7 spose per 
rteeia - Ganzano - Vollatri 7 fratelli » al Corso: < Prima del 
ROM.V: 6 30. 7 .'’O. 8.30. (9.45). diluvio» all'ExceWor; «Guardie 
1020. (11.20) 1220. 13.10. 14 e ladri* al Fogliano: « Stouadra 

I.''25. 1 . 54.5 16 20 17 20 tnveslicativa » atrOl.\-moia; «Più 

19 20 20'20 2*120 ^3 '■*5'“ ^he morto» al Trevi. 

GITE 

' T 1 D« / — \ / i-\ jT «rt — t. ufficio turismo deli Lnat or— 

'(-^VvraV» Ta B«nizza. dal 25 ìugl.o al 6 agosto., 

git,a in Spagna, t timsti so- 

1.5 40 1 < _0. (18.20). 18 e sieranno a Marcellona. Valencia,! 


vanni Ro.dtami si recarono, 
sp.-icciandosi per giornalisti, 
ad ;in appuni.imento prece- «-tf 


ad ;in appuni.imento preoe- 
oentcmentc fi.^.'.ato con il ban- 


5 ta Benedetti di 45 anni ab. via . 19J0 Fon. CIau- spctt.a per avere -'cfiicaco- aito che aveva fatto sapere di 

del Pigneto 3. Antonia Con.-or- aBivametite collabo- essere disposto a emeodere 

te di 36 anni ab. via Lucrino Xto^'ed^fi e ^nrcmfdiran» He con a* p^i^bHicauna intervista e Io airestaro- 
n. 41, Carmine Cevini di 39 an- di Pietrrlata nel corso di un co- IK, , ".‘^1 Mcurezza no dopo averlo tramortito con 


ima vettu- n. 41, C.'»im;ne Cevini di 39 an- di Pietrrlata ne; 
precedeva ni ab. via Clitu.'ino 37, Marisa mizio che avrà 


«Il earatfere che deve òell’8 E’ avvenuto che. Cariusi dì ,3« anni .ab. vii Tom- di '1 

il nrimn «nm ho I Campancll.V 21. BrUIialda 5'®*'**- 


Pìciralata 


ail angS;; cattura di Luigi Deyana-. 

i con Via SiP Cifra che il p.astore pre- 


un colpo di « judo ». I tre agen- 
c- ti. che secondo gli accordi si 


eJ- 1 . eitfà Hi Roma • annà-e qu^tido U primo tram ha effot- ma.so Campancll.v 
fondati il^dubbio che abbia i.i J^^to la fermata il secondo Io Bani di 23 anni ab piazM Ke-I 
qualche modo agito il reveren- agnato Nell ^to molU rma del ^pa 4. Manella Im-I 
ziale rispetto che incutono alla sì sono infranti mentre i jwnl, di M ormi 

Giunta canitolina gli Interessi passct^eri venivano scagliati a Gracchi 169. I.,eo 
dei grandi proprietari delle terra o centro le pareti d| 45 anni ab vi 


Lutto 


tende cost,tui,A7e !a taclia che erano presentati senza armi, 
venne pw-sLa sul capo del snr- furono .nccomp.agiiati pressa 
d»i subito dopo la fuga da Re- Deyara dal pastore Armini. 


iairrisjiiTtycheìnrat'ono'ayia si sono infranti mentre i Pani, di M armi a^ via dei deceduto ieri nei primo po- ^Alcs^andro Armini è rap- 

Ihinta canitolina gli Interessi passe^reri venivano scagliati a Gracchi 1^. I.,eona^o Filata merigg-.o il compagno Emilio Mi- pres«*itato e dife.v» dall’avvo- 

ei grandi proprietari delle terra o <N-Ptro le pareti d| 45 .anni ab via Valchisanc nardi di 74 anni, vecchio mlll- calo Prospero Morra il quale 

ree comprese nel perimetro Come abbli-mo detto 1.5 per- n. 25. Italo Turchi, Antonio Ma- tante del nostro partito e perse- sostiene che senza l’intcrvcn- 

ella 2 I • in particolare il si •«no recate all’ospedale gli di 37 anni, re.sìdcnte in A#- guiuto politi^. I funerali «vran- elio'.te Fa-re»*.» 

rispettò * per 1 signori Gian- -*?- Ciacco per farsi medicare fisi, Pietro Falcidili di 52 an- daI)l°ab?taziOTe drirwtmtò ad' Dcyana. avvemitò I! ì 
Le per il marchese senatore le escoriazioni e le contu.*uuni ni. ab. via Achille Mauri 5. ostia .Antica. Ai famigharì le tembre 1954, non sarebbe 


Quest.» almeno, è quanto so- 
sticr.e Fìntercssato. 


:n" «rb^" ';ì-3o® 

re ‘•“tiranno MaSóna.^^Unoa'. 

emeoaere 43 ( 1910 ). 19 . 45 . (2010). (20 Madrid, S.vragoza. La partenza 

arrcstaro- p .no). 21.20. (22). (O-iaO). *2.3 avverrà alle ore 6.55 dalla sta- 
ortito con e 30 ) 21.20 ( 22). (22.30). •' 2 , 3 . ^ooe Termini ed il ritorno c 
tre agen- • Vi.v; Clamnino Paese - Ma-P**" ^ ore 22.40. n viag- 
accordi .ri y y.o c Gar.dr.ffo. gio Roma - Barrellona - Roma av- 

tza armi. Vollatrì - via dai Laghi - R. di V"* 

Papa - Grottafarrata - Fra-l.a quota di partecipa- 
A^ini. acati zione è di L. 62.000 a persona. 


rilOGIt.VVLtt.V N.\7.IO.\.\LE: 
r. S. 15, 14. •O.T'O. 25.15. 24: 

Gioraalc r.id.o — 7,15; Marictic 
ilrl ni.»li;ni> — S.13: Xotlo iicjii- 

r. nj e la «a a orclic-tra — H: 
-VI Ic.itro d: Borxocni»»aati — 

t!,4.1: BtTihotrn: roa.ila tn «oi 

iii. n.»r.' — 12.15: Orchestra di¬ 
re:: t d.» .Armando Frocna — 

iv. i";: An».im mu-icaì.» — 16,4>: 

lezione d: Lncaa ioriese — 17: 
Orolr-..ra dirclt.» da GojA» Cct- 
rol — 17.45; Masiciie foiktoTÌ- 

ii-fiie c-inadod — is.50: Lnì- 

tinc’crimo Vt.irconi — 
ls.45: Orclie-:ra D.ipoleiaaa da 
lai.ri Vino: — 19.15: li ridotto 

— I''.45; I a Tooc dei lacoratori 

— J:»: Orch.'!-:ra d n-lhi «Ta .\r- 
Jir.» Sirapp.ni — 21: Concerto 

s. nfon r.t — 22,tyz Canzon: d'o- 
cr; pjr-e. 

= f CONDO rr.(X;R «>; 

l’^.’V). t*. I,»'. 29: Cinrnalc rad’O 

— Il t»ro’irà»rao — 9.50: 
O-chestra MdW-Iiici d.retta da 
\\ lh.im Ga}.»s«in; — I<». Il: -4- 
ria d’e-tan- — I*; DIsc’ii ro’aati 

— fS 4-): ’N'.a aooc. ’na cV.tar- 
ri ^ **> iv>co > hioa — 14: I 
cLess’ci iteH .1 m'i-vca lez^rrTa — 

14.'si»: Cera nna «olia_— l».!0; 

fir«5f<tre d.retro da Eros 

r.'.h c G'ami Jerrio — 16: Ter¬ 
za piriaa — 17: Concerto «iì 
opm-j^ — l'.20: Bal- 
LìJe c.>n n<»i — la.'V): Ortfcc»:ra 
d.-erti «la Carlo ?»rìi«a — 
2n.'5i: Gaazoni prcsearatc al III 
Fe-iieat aapoVlano — 2t: Oo- 
rh o suro» — 22.15: Jala De 
r»?T» — 22.‘Vi- li petroVo »n 
.\J»r iz/.n — 2’S.t5, 0.15: Mo!.»s 

d: s»«»nfTO'».>, 

TÌR70 rROOnwrUV: f*; 
\r <- a-ir.oN' — I9.S0: I a Ris¬ 
se jn» — 2i''- I.';nd:eafo-e eo»- 
r.'-n — 2?.l5: ('nrzer^to * di 

«vr.-r -,-ra — 21: OToraa'e* i5fl 

T«—.-o — 21.2*»: If teatro d: G «>- 
»ar>r.'. Vere» — 21: la In.vi. 

T V.: i«- Pronto «>,i par’-v 
(fr—.1 . *.» ,1 p,'r !a Z'oa di 

Pom « — 17 .'^9- Vt-s-a al!o rf>«» 

— I»: la Jera «lel'a pra'er.a 
f.’ T» — 20 ■SO T<dez''om.’i'e — 

2J’ !! revi-o-e (3: N. Goro!*. 


Papa - Grottafarrata - fr »-CINODROMO RONDINHIA 

■«ad zione è di L. 67.000 a persona. Questa sera alle ore 21 li’d- 

VCLLETRI: «SO. 12AQ. 18,1$. E* ammessa anche li pagamento nione corse di l(Jvrieri a par- 
FRA9CATI: 8,30, 1A, 1f,2D. rateale. Per iscrizioni rivolgersi > zia le beneficio C.R.L 


Der il marchese senatore le csconaroni 

“ - _ . . ^ a t_a>._a a. A ai. ^aa,a.aa.« 


•^^sandro Gerini. troppo notojriportalc. Eccone i nomi; AAge-IP.ilatina Mastranloni di 51 an-}cor.dogIianze dei compagni dellal/’alo pns.ribile. Quel giorno ni T/ 1 A /"♦ F I L> V A K! ! o n /'F* 

di speculazione di'lino Merli di 27 annu abitante'ni. ab. via Oslavia 37. 'sezione di Ostia. ffou. Macera, capo della se-* 1 ,a. a<a2i %jr Ma L Ma a ^ If Qm \^Aì&XZS (l jL/l!0/ 


STILOGRAFICHC 
SCRVIZi OA SCRITTOIO 
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Pa^. 5 — Venerdì 1» luglio 1955 


w r UNITA*» 


GI.I AWEI^iMEmTi SPORTMA^i 


tjlvk san/sAì^ioniAt.K iuvEijAz§òn/E] 


L'uliTma gì.jtiut» del Tftl<Ka1rlo • foar^r*© o. IO del IO 1^5* • ♦ •UU' 

fiinr»lala lU un grttltiltnn r rUmnroio fpi««Mlio. «ni q\ule rirHUtoUvo TaI* 
CenxM'nr *1» lU Mj;i»lraljr* r rintenrnto «l»!lf Autorlli pnemalhf J due rimi* 
lati (dAl TnliM-alri» viIrnnU %alitli| frano S>A noli l'riiiU iWIU fbta«ur4 drlle 
cirraìinrìr |•rrfh^ «lue paitiif eraoii aUlf ili4puUlr «in dal aalato prcffdiDlfl 


Cosi J'anauario t!cl « hunoroso « caso » 


CoDl ermalfl l’er rore 

li Servizio Totocalcio annulla le vincite prece¬ 
denti e riduce il punteggio massimo di 2 punti 


l'aa scasazioiiiilo rivritizioac ò stata Ieri furaita «lai 
sottiaiaaah* illustrato « Iti-altà illustrata >; acll'ultima 
Rioraala del Totoralrio i‘ iircclsaait-ati' ari roacorso au- 
mero lU del lU rIuruo l!i35 due partite tedesche (Altoaa- 
Dortaiuad r tVrrdcr nreiiieii-IteutliaKea) iaeluse arila 
schedina sono state giocate il sabato anziché la tloaie- 
niea, per cui non era difìicile pronosticare i loro risultati 
in Quanto essi erano già -iHiti. Le tlue partite erano stale 
inserite nella schedina <lel Totocalcio tedesco e non sono 
state annullate in Oerinania perchè il terininc ullìino 
dello giocate in quel paese è il venerdì alle ore -1 c 
non il sabato. 

Ciononostante il Totoeateio pagò ai tredici ben tre 
milioni e 131) mil.a lire e al « 13 » circa 37 mila lire, 
mentre a termine di regolamento non poteva prendere 
in conslilcrazlone né 1 « 13 » nò i « 13 », ma ramniontare 
dei premi doveva essere suddiviso tra coloro che avevano 
totalizzato « 11 » e cioè tra i|uelll che avevano previsto 
Questa schedina: Catania-N’apoli x; Genoa-Torl-ao 1: 
Inter-Novara 1; .Inventus-Sampdorla x; l’ro Patria-Ml- 
lan x; Spal-Roma 2; lMlne.se- Alalanta 1; Salisburgo-La.sk 
Ling 1; Francoforte-Dusselilorf I: I.adwig-IIaiinovrr 2; 
Usnabruk-Fuith 1. Il monte premi del concorso era di 
oltre 2.71 milioni. 

La clamoros.i notizi.a ha trovato, purtroppo, conferm.a 
immediata: nel pomeriggio, ilifattl. poche ore dopo l’ap- 
parizionc del settimanale sulle edicole di vendita li 
servizio Totocalcio del CONI sì è affrettato a liilfondcrc 
attraverso l'agenzia ANS.V li seguente comunicato: 

« Il servizio Totocalcio del CONI ha accertato che 
contrariamente a Quanto era stato a suo tempo comu¬ 
nicato dal l'ussball loto di Aloiiaco, le partite del cani- 


Wngen nimmi 

]faidor Im Obeiliga-Verglalchti 
K f m • B II B« 
SV Wfrd^f in dfr 

ir lirmdrn rUtim ttlulqift(t:rr 
IflfB. Vcifilfi firm*! Muri sir uUr 
*, jilt ilf u<a SoDij ^ifBd In Writt Nlaj 
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r er«t«'n BtjtqBuril d« n ql* 


Spot! UHI Wuilienrndc 
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, e|* ., »«%*•( r1»4- Il i»> 


Ecco il trafiletto del «\Ve- 
ser-Kurlcr» di Brema, do¬ 
ve si parla della partita 
M'erd Brema - Keutlingen, 
disputata sabato (Sonna- 
bend) 18 giugno, sul cam¬ 
po del Weser, c termina¬ 
ta in parità 


.'".lU.ito Ih giugno, il « Die 
VVelt » di Amburgo an- 
nunci.iva che FAltc.ia 93 
avrebbe Incontrato lo 
stesso giorno il Borussia 
Dertmunil, alle 18.30: la 
partita non è stata quindi 
giocata domeniea 


pionato tedesco Altona-Porfmund c Werder Hremen- 
Keutiingen incluse nella scheda numero 40 del 19 giugno, 
rispettivamente ai numeri 11 e 13 hanno avuto svolai- 
mento sabato 18 anziché domenica 19 giugno. 

In conseguenza di ciò ed in base all’art. 9 del regola¬ 
mento, le due partite suddette non sono valide agli 
effetti flel concorso numero 40 del 19 giugno. La colonna 
S'incentc del concorso suddetto è costituita pertanto dalle 
11 partite comprese quelle di riserva, che si sono svolte 
regolarmente la donicnie.i e che sono ila considerarsi 
\*alide. Il punteggio massimo deve essere quindi ridotto 
di 2 punti con una sola categoria di vincitori costituita 
da coloro che hanno esattamente pronosticato gli undici 
rvrnti,v:ilidi del «onror.so; ila un primo spoglio non uf¬ 
ficiale sono risultati Bit) vi.icitori di categoria unica 
(p. 11) ai quali spetterà la quota di 1- 297.000. 

Un nuovo elenco provvisorio delle matrici vincenti 
sarà pubblicato sul bollettino ufficiale Totoralrio domani 
venerdì 1 luglio. Il fermine per i reclami lo base al- 
l'art. 11 del Decreto l’rcsiilenza della Repubblica 18 aprile 
1951, N. 581, viene prorogato al 7 luglio. Il pagamento 
dei premi per punti undici sarà effettuato a tutti gli 
aventi diritto, anche eventualmente scnz.v presentazione 
del tagliando-fielia ». 

Fin qui il romunicafo del Toforalcfo che riconosce 
In pieno l'errore s dà sufficienti garanzie di pagamento 
ai legittimi vincitori anche se è facile pres'cdcrr il sor¬ 
gere di numerose ilifticolt-i e rcntest.azionl. Il «caso», 
comunque, non può considerarsi risolto in questo modo; 
difatti non si riesce a capire come la mastodontica orga¬ 
nizzazione del Totocalcio poss-i essere incappata in un 
errore si marchla-ao. 

Escludendo, come è doicro.so fare. l'Ipotesi ilei dolo 
non si può non chfamare in caus.i Ìl « sistema » di lasero 
del Totocalcio c rofficac'a del suoi servizi d’informazionr c 
organizzativi. Dei seri di^bljl nascono anche in conside¬ 
razione del fatto che tl Totoralrio si sia deriso a fare 
il comunicato che rlp.^r.a Fcrrore solo dopo la rivelazione 
di «Realtà Illns|»-.a:a r cjo'* a più di dicci giorni di 
distanza daircffrltr.'.'nnc del lOncor-n numero 40; quindi 
ci sembra lecito chiedere al Totocalcio e al CONI iilie- 
riorl delucidazioni in mrrlJo per tranquillizzare la gr;r-i 
massa degli scommcltitcri italiani. 


NELL’INSÉflUÌMÉNTO (5 KM.) FAUSTO ANCORA IL MIGLIORE 


T rioni a 
contro 



Il caiìipioiiissinw (Uslaiizui il vìnule dì 
100 niell i c vince col tcinpo di 6’r”2/J ! 


MIL.\NO. 30 — Il iwvanta- 
(iui’iiiiio match aci imeguiineitfo 
iifjrontato du Fausto Coppi si 
(• concluso con un nuovo friou- 
}o del campione della Binuchi 
che sulla pista laaplca del Vi- 
yorclli hit battuto tra l’entusut~ 
sino della /olla presente lo 
specialista liisseinburphese Gil- 
li II. Alla fine dei 5 chilometri 
Uillen era dis'nnzinto di oltre 
100 metri c il tempo del vinci¬ 
tore C‘7‘’2/5 costituiva la ferra 
prcstuzioìie mondiale. 

Il .r ciiii'pionissnno . è parlilo 
insolitamente forte, pas.'^/niiìo 
in testa al primo giro, poi Cil- 
len è jxi.s-talo alla controflcn- 
iira assumendo a r.vn colta il 
comnndo con putente arioue, 
mentre Coppi si eontrncrn leg¬ 
germente in .Sella, 

Lii situazione rirnnuevn im¬ 
mutata fino al quinto qiro, poi 
l'itnlinno, trovata la giusta ca¬ 
denza. ripartiva ad andatura 
infernale. Kella tornata succes¬ 
siva cedeva Gilleii, mentre 
Coppi acceìrrniido vieppiù si 
involava irresistibilmente. A’e- 
gli ultimi giri l'italiano, per¬ 
fettamente calibrato in unici hi- 
iiii. insisteva nella formidabile 
azione per fare il tempo. Coni 
(piale risultato -il t" visto 

Ogni elogio al vincitore è 
superfluo. Coppi è aiiconi l'iii- 
.\cguitorc delle maglip iridate e 
(piando li è detta che il sito 
stile e la sua pot'-nza sono im¬ 
mutate, è sufficiente. Se Cojipi 
voleva Ulta indicazione jier i 
campionati mondiali, responso 
pili favorevole non poteva 
aspettarsi. F CiUen'/ Di fronte 
al bianco celeste è c.si.s-fito fino 
iiil'ottavo giro, poi è crollato. 

f.’oniniuni a coppie Italia- 
F ranci II e Svizzcrti è stalo vin¬ 
to da Knhlet-Von Bureii, spe¬ 
cialisti di jirima forza i/- (pic- 
■Sto genere di prore. I due 
svizzeri .sono aggiiidiciPì da 
inntniio In velocità e il chilo- 
metrn lanciato e soltanto nei 
IO ì:m. dietro motori hanno 
dovuto cedere ad un Maoni 
scapolato Ceco i risultati; 

rn>f’i.Mi:mp.Mto km .7; Coppi 
batte Cilleii. tempo 0'7"2 3, me¬ 
li ut 4S.n'i3: 

Omnium -i (•o.-/TÌe Italia- 
Fr.nncia-Svir.7ora: fi Kablet-Von 
Bitreii punti fO: èfnoni Te- 

rur;t p. S- .7) F’ehcr-Pfenpin- 
(ler i>. S: 4.1 Aud’eu.v-Senftehen 
p. 4. 


fin.nll del Campionato Italiano di 
Calcio dcli'UlSH. 

Le p.nrtito sia <11 eliminazione 
che di liliale avranmi avolB.uneii- 
to rispetliv.inu’ute sabato 2 aile 
ore 15 e alle ore 17,30. aumcnica 
3, alle ore 13. avrà luo^o la f'.nnlo 
per il terzo o qti.irto p.-:?to, alle 
ore 17,30 la linaio p<-- li •iruno 
e secondo posto. 


45 nazioni parteciperanno 
ai Giochi di Melbourne 


.MFI.r.OUn.N'C, ;;o. -• t.à P.icsi 
h.\ni,i> f.itto .-ìiHue finor.-i che par- 
toeipci:a Ctiochi estivi del 
"54 i Melboiit-i.t. su B.t che sono 
stati invit.Tli. Li notizia è sf.at.a 
fornit.i dal direttore tecnico del 
Giovili di McllxJutnc Ilolt, che li.a 
picci.s.ito. tuttavia, che 11 termine 
1H.T iM-tivei.S! alle Olimpiadi del 
■6G .s'.ade m-t settembre del llijà. 

Al Giochi del 11I53. a Helsinki, 
ciano raiipiesentati G‘J P.icbi. 



Ari c fi 

F.\i:STO COITI 


SENTENZIATO DALLA LEGA NAZIONALE 


Il Milait è estraneo 

f 

al -'casocz Pancìroli 


Pati ini squaliliciiio sino al 1956 — De- 
jiloiaio lli/.zoli — Ainmoniio I5t?rani 


\IIL.\N'0. 30. — Il consiglio 
Uclln I.CBii Naz.loniilv. riunitosi 
di'im ii\civ t-'-amlnato gli 
uni iiitlciau icluilM Iti nulo 
KViiso» l'unvlroll, ha tllenuio 
il .Mllatt compleiumenie etira- 
ueo allu vicenda. f:cco 11 co- 
aninlcatu del ConsPaiio: 

« Il Con.siiillo della Leva Nn- 
z.loniile, e.sumlnntl gli atti uf- 
tleli.ii In mìo i)os‘-e.-^i!.o, jircso 
atto (ielle rSnltan/e UeU'ln- 
rhle.stu e.sperlla (lulhi CoiutiiLs- 
."«lono di Controllo o della re- 
luth.v sentenza di rhuio u giu¬ 
dizio, tbpeiKl ultcrlotl uccer- 
tranentl, rlieinno. , 1 », i itntu 
U\l »i\ con Urlone compiuti da 
lui» l'anchoii pio-'-'-o 11 L’IoC'n- 
toic del .Napoli luigiittl 11 17 
oUobji' 1951 per la partita N.l 
poll-Mllun. pre.-bo i glocutorl 
Cium e Nyor.-, ueila Dolila li l‘J 
ditemi >: e 19.5 1 pCr la pattila 
Roma Mlluii, pie-so q glocatoixj 
Ihocclni tiella tjp.il il 30 gen- 
ttaio 10.5.5 per la puitlta Sual- 
\ti!a:i. p'f-i-o il gioraiore .Ste- 
f.'tnl dfll’A'alantn per la luir- 



sPEnuou 


Calciatori dell'U.I S.P. 
sabato e domenica a Padova 

PADOV.A. 30. — Nel giorni 2-3 
luglio avranno luogo a Padova lo 


N'Kl 10.000 M. AI LI'" SP.MI T.VK'I.ADI DI Plt.ACA 

Eniil Zaloiiek faSHsie il rocoril 
ma S enna lin ollimo tornilo:20 W 

Nelle altre gare vittorie di Yanecck (200 m.), Borsiik (80 ni. ostacoli), Liscka (800 
metri), Briica (3000 ni. siepi), Martinek (salto in lungo), Merta (disco), Maka (martello) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PI{.'\G.\, 30, — Proseguono a 
Praga, tra l'interesse generale, 
le gare e le mnuifcstazionl 
sportivo-culturali delle Sparta- 
kiitdi. In grande rasseijiin della 
gioventii democratica cecoslo¬ 
vacca che vedrà impegnati .300 
mila atleti Iniziatasi uri gior¬ 
ni scorsi con le prove dei gio¬ 
vani In grande uianifestuzione 
è giunta al culmine dcU'iiite- 
resse, dal punto di vista tecni¬ 
co, con le gare dei seniores. 
Prova di centro della giornata 
odierna era la gara sui 10.000 
metri ditram ; la (piale Zitto- 
pek ha attaccato il suo record 
mondiale .sulla distanza. Nella 
itupre.sa Finii hn fallito, ma il 
suo tempo 20'.3l'' è pur sempre 
Ottimo. 

CoiKrnriameulc alle aspetta¬ 
tive il francese Mhuouu non d 
potuto scendere in pista per do¬ 
lori allu gaiithn destra, postumi 
di uno strappo, c Ziitopek ha 
dovuto tirare la corsa da saio 


PER I TITOLI 0’ I TALIA E D’EU ROPA OEI « lEOOERI » 

Domani sera a Milano 
Loi afIroRla Garbelli 


.MILANO, 30 — Duilio Lol c 

Giancarlo Garbclll nei loro 
« quartier generale » — a Mila¬ 
no. nella ualcstra del C.P.AI. in 
Via Washington 13 ncr Loi. rd 
a Comerlo. In orovincia di Va¬ 
rese per Garbelli — hanno com- 
Dletato la torà urcparazionc In 
vi.'^Ia dell'incuntro vhc sabato 
sera al s Vigorelli > li vedrà di 
fronte per 1 titoli Ifall.nno ed 
europeo (detenuti da Loi) dei pc- 

fl leggeri. 

l.'import'inza della posta in ca¬ 
llo. le Ire settimane di intenso 
addestramento fisleo o tecnico, 
la rivalità esistente fra t due 
atleti, sono t fatti che garanti¬ 
scono una battaglia accanita c 
magari emozionante Garbelli è 
milar.es • e Loi ha cnirinluto fa 
cita afcesa nuasi e-rhisivarr.ente 
a Mil.Tno. fjuind' ogniino rlci due 
‘'.a rcil.a rretrnv.nli fombarda m. 
nrireercvnll «ostrniforl che -enza 
dubbio sar-Tiino sabato -era m- 
to-rt, •»! rlne cretto nel Vieo- 
relli T" faci’e car.ire che f.o: 
itartir.ò fav. rito dai nin; tutta¬ 
via La P.tta dest.a uno attesa 

pr.te\ eti^sima. 

Kevo neetar.to il nmeramma 
rle''T m-^nirostazior.e- 

o-c Zi I'; epsl tnedio-massfml: 


Karcbi Burchi (fisa) - Franco 
Mariani (Foggia) in G Icinpi: 
ore 31.15: pesi mrdlo-tnassiml: 
Lorenzo Rodi (Milano) . (iiinter 
Iluber (Germania) In 8 tempi: 
ore Zl.-àn: pesi medio-leggeri: 
Mario Clccarelll (Isola l.iri) - 
Alofs Brand (Germania) In IO 
tempi; ore 33.30; campionato di 
Italia e d'Fiiropa dei pesi legge¬ 
ri; Duilio I.oi (Trieste) detento¬ 
re-Giancarlo Garbelli (.'Milano) 
slidanir. in l.a tempi: ore 23 .( 0 : 
pesi gallo: t.etleriu l’etilli (Bol¬ 
zano) - Dante Bini (ranriaj in 
IO tempi. 


li vincitore di Cockell-Gardner 
affronterà Francesco Caviceli; 

LONDRA. 311 . — L'organizzato¬ 
re Jack Soli.rr.ons. attualmtr.ts 
in Italia, ba fatto saucre che il 
vincitore dcirmcc'ntro fr.) Don 
CockcH e J.->vk Gardncr. vafcs'O- 
le per la corona britannica dei 
cesi ma.s^iml. potrebbe sfidare 
l'italiano Franco Casicthi ucr il 
titolo euroDCa. 


contro il maggiore dei s'ioi av¬ 
versari: il tempo. Un avversario 
luui.sibile tiitt Ivrribtic, coiiiru 
il (piale non sempre busta ave¬ 
re un cuore come un malore c 
tilt cronomctro al posto del cer¬ 
vello come Zntoprk, per averne 
ragione. 

Zatopck hn fatto ina sua 
cor.ui: (• partito in testi stac¬ 
cando ben presto i suoi avver¬ 
sari, la sua andatnrn d .sciolta, 
veloce e il suo volto, coum al 
solito, contratto da una smor¬ 
fia di dolore. Con il pas.iarc 
dei giri Zatopck prese a dop¬ 
piere i suoi avversari, ma il 
« f e rupi).. contiiitiura a correre 
davanti a lui, irruyniuitpibile. 1 
primi due cJiifoine/ri Zatopck li 
ha corsi in .‘i'5’'2 IO, tempo Icg- 
permeine supcriore alla media 
del primato: Zatopck ha sba¬ 
gliato andatura, non Ita indo¬ 
vinato il - freno.- di corsa ptii- 
.sfo per stabilire il nuovo re¬ 
cord del mondo. La successione 
dei passaggi, al 5. km (tS’SC* e 
4U0). r,. km. (17’.>>7"5/W}. 7. f:m. 
(24’Ò"SfI0), ce ne danno la con¬ 
ferma. 

Gli spettatori hanno o.mì.mI- 
fo .silenziosi alla prova del cipn- 
j pione, non hanno incitato, non 
j hanno gridato, ben sapendo che 
tanto sarebbe .sfato inutile: Za¬ 
topck (piando i> in pt.sta la la 
’^U'i rors'i e ron sente niente, 
ucaiiche la rore della radio eh-' 
dà i tempi de; passaggi fu'er- 
medi. 

.Malgrado lutto la gara di 
Zalopek rimar:.' im p’Ofello (li 
regolarità e di stile, il .suo pas¬ 
so non è parso mai stanco, ir¬ 
regolare e il tempo, sulla di¬ 
stanza, anche re superiore a! 
.suo record mondiale (Buda- 
pesi 28'5H") r'maiie ugualmen¬ 
te un risultato di vn'ore rrce- 
ziouale. 

Le altre nar,- so’io sta'e vin¬ 
te da Yatiec-'k (200 m<-fri in 
?I'4"). Borsul- (ni SO nrtarol' 
in .53’.5”) I.'ccJ i fgpq tv r.5?" 
e OTO): Briica (3000 sfeiii lu 
S'.3y’ e 2,10) 7dari'vrl: (.(alto 
in lanari ni 7.10) Merta (dfco 
"i> .57 r.O) Mila f ma me- 

t'i .3S.23I 

(.Ri MO 


Sirola e Lea Pericoli 
eliminali a Wimbiedon 


La coonia itali.ina lorin.it i da ?i- 
roln f Lea Pericoli e stata eli- 
iiiiiiata dal duo .aislr.ili.irio l.v- 
wis-Ilond 10-2 0-3) 

Eci-o I risultoti: 

Nliigulare leiiuiiinilu Isonifina- 
li): Uiough lUSA) batte Hard 
(USA) 6-3. 11-0. Hakcr Hlcitz 
(USA) 1). Doti; H.iit (USA) 0-3. 
C-O. 

Doppio masrbllr ( sonlfinntl). 
Fraser-Rosew.aU (Australia) b 
Saixas-Trubert lUSA) 0-2. 1-U. 

0-1 1-0. C-3. He.id e HarUv))’ 

(Auslrahu) 1). Roso e Wortblnc- 
toiì lAustrnll.a) 7-9. 0-4. 2-0. 0-1. 

Doppio femminile (ou.artl di li¬ 
naio: Bloonicr e Ward iG.H.) 
battotio Sebmltl (Fr.) e Korinatz.v 
(Ungneria) C-3. 

Duppiu misto (riii.artl di fina¬ 
le): Morc.a (Argentina) e Hrmigh 
(TtSA) b. Sherwood (GH) e Wn- 
tcriiieyer iSud-Afrlca) 7-5. 6-3 

Frasi-r-Penroso lAusiralia) l>. 
Stewart (USA) e Wollnicr (Ger 
mania) O-t. 7-5. .Scix.as-II.'irt 
(US.A) h Gllmour-Scenev (Au- 
strab.a) 0-3, 6-2. Ia;\vi.s-Hoad (Ati- 
slralia) b. Kirola-l’vriioli (Ita¬ 
lia) C.2. 0-2. 


DA LEGGERE SUBITO 


WIMBLF.DON. 30 — c„| c--jrts 
di V.’imbtedon sono « roicguil; 
oggi gli inrontr' del torreo Ir.-j 
b rn i/ion,a)o li: tepn.s Nn niiar. | 
tl (li finale <1.1 - ù.r . ' 


Le notizie 
de! giorno 

Boxe 

BO.STO.N. JO. — Wallace Bud 
.smllh ha riinoiilstato II titolo 
inniidiair dei pesi leggeri bat¬ 
tendo al Plinti per lievissnnu 
margine Jimmy Carter tiril'ln- 
rontTo svoltosi ni « Boston G.ar- 
deii • siill.a rla.sslra distanr.a 
delle (.5 riprese Carter, come 
noto, è la ierz.i volta rbe ner- 
dr il titolo (prima ad opera 
di Sala» po! di De Mario rd 
inlinr ad opera di Smith). 

Canottaggio i 

IIFNI.F)'. 30. — Alle regale 
di Ilenlev i ranottieri Italiani 
della .9loto Guzzi hanno coito 
lina bella vittoria nella prima 
batterla del iiiiarH di finale 
del « quattro senza • dove han¬ 
no <iiperatq di ben Ire lun¬ 
ghezze Il forte eiitiioaceto del 
- Vletfon College» di Oxford; 
di , (in .rrurn/a Farm., ilaliant. 
si è (iiialIFìrato per le ..emifi- 
nail Nelle altre c.arp «I soro 
ai ore delle hrlllanfi afferro.»- i 
zinni del sovietlei vittoriosi ! 
nelle h»tlerie. dr) « dopnio ». ! 
del • due senza • e nell’» otto 
Il tjofarro Knreeka ha vinto Tie| 

• sinrolo» e rarmo rtell’l'ni- 
vers’W di r'ensilvapia nella s»- 
eoodi batteria dell'» otto » 


tllu .UuluiUa-Miluu; che l vtrt- 
tnthl lil cori'tt. Ione louipiutl 
<la tale 1)1 C'unz.o .Antonio prca- 
•»(> U poillffo tiei Catantu Pat¬ 
tini lier la puilltu C'alaiiia-Ml- 
iiin; l'UciiUlu UUiKiuo che tuli 
lenta’l\l no), hanno avuto ul- 
cun esito; liiesaio che lanUu- 
•Jieiito uvlla gaia yftliin-C'atanla 
è risultalo ie;;olare; che itaUo 
vsanio Uello ctnergcnz.e in ulti 
91 evinte chliira'.nenti) che li 
Pnnclroli e li He Cun/o aclva- 
no (Il concerto al fine eli trar¬ 
ne nn pe..sonale, liltclto tun- 
tngglo; che q .Mllan t Dulia 
coiiipleintneiite c'tianeo al 
en:npii! t.anicuto s|a del De C’un- 
ro. ^i.l (Ivi Panvlioll; ehv 11 
(jlivatorÉS p.utlnl, pii.- avendo 
vvsl-tUo al K'ntati'.o di torru- 
zlo;io. ha adcilto in mi secon¬ 
do inoniviito all’offeila di un 
lirvmlo quuit) pri/zo del suo 
KriCii/io; premio che non iLsUl- 
ta esseje poi stato peicvplto; 
che al glov.ttore Pattini \u inl- 
tp carico d.'H’aggr.ivanio di non 
nveie denuncialo al proiU’l di¬ 
rigenti o agli enti fctierall lo 
propasio Klceltc del Paiielroll: 
t nevato In.ottic che il Piv.slden- 
(e dcli’.X.f', Mlhin noti ila prov- 
vcriuto tempestlMitnento a ‘•e- 
gnalaio ii'tll enti lederall — co¬ 
nte prr-erltto — dUanto porta¬ 
to a .SUI coiiOsfeti/a dal l’an- 
elroil liti (litersf incontri. ;in- 
ihc so le rivelazioni del Ptin- 
ciroii sono poi 1 istillate eniu- 
P’i'iati’. ttte d(-:i:ui'e di fonda- 
tnento; rllv. ati> Inilne eha fi 
De Cun/o usu.ta a'.cr fatto al- 
't.i lilv'ltii propo Iti nella <lr- 
cot-a s'v'.tloni' cti'vlst Iva a; Pic- 
sl lente tic. 1.1 riorvi'.tlna. vaii- 

‘Tlldocl. (itfi'e -(•(ll!'Ctl*v Citgllll- 

to del gilui.do.e llugiilli. ili 
po'o I- itul'ihv ;,>il ri'iiltiilo 
dr;i‘l-.ro’i‘ : o N.inoti-ricrviittna 
dvi 2H i.tui.M l<i5); lite tali) 
prone,..Ui veiii'.a < ulvgorlcainen- 
• « ic.splma (lai pre.sideiite del¬ 
la Fiorentina 11 quale pur pie- 
(jvcup.itido-si di late rihup.aio il 
suo iiiltito da un alto notarile 
omette', a di darne lenipc.stlvo 
iivvLo iqjq Kntl Fedeiall com¬ 
petenti l (juall tenlvano da lui 
ii'-i ((lutti a circ.i un anno di 
dl.slan/a; deliLeia: 

aj (Il sriUiiIilie.tro q igucca- 
toro Pattini (Cut.mia) a tutto 
11 31 dlce:i)brc 1950, 

bj ili i!iillg,;eie I ad-tnont- 
/.Ione al pie.sideute dell'.). C. 
Fiurenllnu. aig. tnrico Betoni; 

df di diffidure lo società e I 
le-'-soruU dipeiidtntl ad avere 
comunque r.ippuiti .‘portivi con 
Pativltoll Naido c Ho CniLO 
Antonio; 

cy di Dicneie L.) (;. .Mllati 

cotiipieuiiiiente ectLUiVii al lat- 

)) rii segnalale al H. il 
lodevole comportamento de) 
kluocatoie BroiClnt Plelio d-'i- 
la Spid; 

ffj (Il tr.i.'irr:ot;cr(> rq ;,"i n' 
C*. F. por I V'.i.me pii c.'f.iiK-ntl 
di .sua competen/ii » 

Quindi II Conslg'.jo. esami¬ 
nando ;’UUl’i',a 'l'iii.ta d! r att.- 
pl(.na”>. ha multato tiicnne -.o- 
cle'à (tra le (|UaIl la La.'lo per 
40 000 .ire) e gluocntori. ha 
■s iu.iillic.,to per una gbornat.i 
I >1 Vi toh (I..i,-i,'> ), It.i (.'('moni¬ 
to con dlfbla l’orso (Geno.i) n 
Brngr.oia ( Aralat.t.i ). h.i ar-.- 
nnniito narrai ( ILaPi trtr. ) ed ii.i 


TEATRI 

Il « Poliufo » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi e domani riposo. Dome- 
rica alle ore 21 (tagliando n. 2) 
rupliea del « Poiiuto > di Gaetano 
Doin/zctti. Maestro concertatore 
e direttore Franco Capuana. In¬ 
terpreti jirincipali: Maria Cani- 
gliti, Giacomo Lauri Volpi, An- 
si-lino Colzani e Plinio Clabassi. 
Man,tro del coro Giuseppe Con¬ 
ca. Dvgia di C,irIo PIccInato. AI- 
Iv.stintento scenico su bozzetti di 
Cv.sare Mano Cristmi, re.allzzati 
(l.a Camillo Parravtcini. 

11 Doli. Ceccarelli 
al Quaifro Fonfane 


Oggi e domenica ultima rap¬ 
iti vsvntazior.i straordinarie al 
« (Jiiattio Fontane » del Doti 
Cecctirelll che piesenferA nuovi 
espciiinmll a carattere sclcntilì- 
C‘.i di ir.isttnssiono del peit.sivro e 
(Il telepatia. 

Novifà al Colle Oppio 

In ns'toluta novità per Roma, 
la LOmiMignia di spcttneoll Mu¬ 
sicali, che tanto succc.sso sta ri¬ 
portando ai Colle Oppio, pre.sen- 
ter.T oggi alle 31.15 a prezzi po- 
I.'Olnri.ssiinl, Li rlvuta JttctI. Pa- 
(/Kiiccio per i . pagliacci! di Pa- 
quale Patio. Ne saranno prota- 
goiii.sli il comico Trottolino e la 
.‘■oubrettc Ar.ri.a Marta Di Giulio. 
Allestimento a grande spettacolo 
con 1.1 p irtrcipazionc dello ven- 
lUliialtro ragazzo del DnlIeHo Fol¬ 
lie e (Ielle sorelle Zerich. Preno¬ 
tazioni al li’iO-Sng. 


CUl.l.L Di’i »u. 11 .visti. Ihnto. 

Ole 31: '.Ridi pagliaccio per 1 
piigli.icci f. novità per Doma 

li: v..iit ainuiie dei 
teatro dei Commedianti. Ore 
31.là: « Piicola passeggiata > di 
Luzz.ati, < Una seeiieggiaturu > 
di i'utii c 4 Qui SI insegna n 
1 libare» di S. Hlrandcllu. con 
A. MaierunI. 

t)i.1.1,1. .iiL.ii.: C.i.'i Darbara-GIz- 
rl-AnnlCL'lli. Oie 1H.30; » Fior- 
dlgigho (‘ 1 tre comnnri » di 
J.iiuitgo, icgia di 1*. Zeglio. 
iiirez/i pupularisslini) 

LLlsLo; Chiusura estiva 
l»AL.\'ZZO Slsri.N’A: Ore 21,30; 

«Questo 6 11 cinerama» 
Pllt.A.NDHLl.O: Chiusura estiva 
QUA tutu FD.NT.A.NI:; Ore 21.15: 
*11 piofc.ssore Ceccarelli con 1 
.‘uui esDct Intenti di telepatia c 
ipnosi > 

8.).i.i:t: Ci.a di pro.s.i del teatro 
poitoLarc. Ore 21,15: «11 Cid ». 
(Il Coineille. regia di L L'iiia- 
V creili 

Tl. vini) KOAI.VNO DI OSTIA: 
Ore 21 : « Fseiulolu » di Plau¬ 
to i‘ « La fattura » di Teocrito 

cinema-VARIETÀ’ 

Alliaiiibra: Svininole con R. Ifud- 
Min c rivista 
:\|lleri: Clnmere con K. Douglas 
e rivista 
Amlua-luvinelll: L:i vallo del re 
1 im R. 'l'a.vior i .Metroscope) e 
rivi.sla 

Arena Arco; La città sommersa 
con R. Ryan e rivista 
Cristallo: l.a contc.ssa di Casti¬ 
glione coll L Padovrjtl c rl- 
vlst:i 

l'riiiripr; Rotaie insanguinate e 
rivista 

Ventini Aprile: La cieca di Sor¬ 
rento citu A. l.tialdi c rivista 
Volturno; Pattuglia Invisibile con 
A Qmon e rivista 

arene 

Appio: li prlncioo studente con 
A, ni>th (Cinemascope) 

Ars: Non cercate ]'assass)no con 
J P,a.\ )to 
Uocrca; La tunir.a con J. Slm- 
ìmms (Cincniascope) 

Castello; l.a finestra .sul cortile 
ci'n G. Kelfv 

Coliimhiis: I.’as«() nella Manica 
con K. Douglii) 

Corallo: I a he.stia magnifica con 
Miriistava 
Cololillio; Rmo.-o 
Delle Terrazze: Cessate II fuoco 
Dei |•it 1 i: 'rrimdad con R. Ilay- 
u orflt 

Eseiira: Hasclomon con T. Mifune 
Frbv: I.’cterno vagabondo con C. 
• ’h-inlin 

I pira; liirenio sotto zer.a con A 
Laild 

Ionio; Arrr.an le ragazze con T. 
M.irfin 

f.aiirenllna; .Anto Im a.'-'.sessino 
f.isorno; Che vita con un cow¬ 
boy 

I.iirn’ola: Freccia insanguinata 

imi C Hc.stoii 

I-tr.; ti itrigiomcro di Zenda con 


resianro p. rlchles-i, ni n-vl.slo- 
ne rtl.ifU.r al:.» siinallfica di 
Hlrlfii ;i’e'''n:a':i '!...:a Crrmo- 
ne-c 

I celciafori qiallorossi 
rienfrati da ffovi Sad 


ti. Craiigcr 

Nuovo: S.'iadia con C. Wilde 
Paran.T: Cron-iolic rii noveri a- 
n. Ititi con M Mastrolanni 
P.aradisii: (.amtan fantasma con 
F l3itimoorc 

l'ii.eta: (.p.iti VadisZ con R. Tay¬ 
lor 

piiriTiense: l-a domenica della 
luioti.a geni- con M. Fioie 
, l'rcncstina: Catene 

t..i • UO'I'.., . ;,v. ci.irm (tm.i’ 1 c. Imnililo; Cittì in .agguato 

giuda.(!.-,iIon. H .!t;..= • itr •. clTaranto: Li uri-iclocssa di Bah 
rientiaf.-i icr; .. Tl'm .. g,agendoi , j, un^our 
ad .oc-oforto di Ciamnno d.i Bel-jvfntis: .::..!,.rr.e lon R. Haworlh 
giatlo. La co-r.iTi’.’.i cinlloro's.i e 
reduce da No\ i K id. do’c- h.i ;.cr- 
fi» 1 )-i’i'.'i mcor.tro v.alc'.’ole pc.- 
1 Europa contro lo Tcja- 
d;.i j'T' .1 r.eh.i V'uvodttia. 


Bclc gra-Aarhu s 4-2 

.‘^Af.BOnO I D.ir.irn.am). rt-t. — 
Il r.oI,igiia T.i ronclu -a Li sua 
ti.ure.. iti i),,n!ii ,ri .-f l atte:.d-, 
c'-r 4-2 rondici caL-istica A G.F 
"Ji A.arhus ramtilc.r.e di D-.r.'m.ar- 
ra. I»» reti dei ^"(ahl'i '''r.r, 
«ta'e rca.izzate ria V.aien’.ruzzi. 
Rar)-'i..i *• C.arncl.o i2i 


CINEMA 


Un grande rfiman/u di liK.ssandrii Uek 

(Disegni di Giorgio Dr Gaspar• j .Appendice deli'l'nità 23 



Edizioni di Cuitura Sociale 


Baggiur.se per pr;:r.n .. Itr.c.i 
iiKjicaia cial ger.er.~..c o \ i Ci¬ 
mase in piedi. Subito 'pcn^.n: 
• Che orrore! Sotto la sparato¬ 
ria nemica non potresti rimn- 
nere (rosi! >. Ma già Sevriuk.'v’ 
gli faceva furios.imcnte segni 
con la mano oerchè si b’att.h.s- 
se a terra. Eclviski non rrt- 
piva, allora So\Tiuko’r .s’ac¬ 
covacciò e raltro, infine, lo 
imitò. 

E, finalmente, nella penom¬ 
bra che s'infitUva, apparve 
ii primo gruppo d'uom.ni che 
correva verso la foresia Io 
riconobbi la forte figura di 
Galli utm, che sulla fi va si 
Fpiegav?. sotto il peso de'.!a 
mitragliatrice, ma pur sem¬ 
pre spiccava stille altre. 

Il p’.otone mitraglieri era 
!n linea-. Seguì il piotone fu¬ 
cilieri, (Sin le armi in puf.no. 
piccola freccia che si dUiin- 
gueva appena dal punto d.3- 
V9 eravamo. Ed ecco, anche 


c. 'ii .5i buttarono ncl'.a neve e 
.--ti btancore del campo ap¬ 
pariva !a punteggiatura della 
nuova linea di difesa. 

Mi p.treva che l'orologio 
che Pantiiov teneva in mano, 
scrutandolo di ta.ito in tanto, 
I battesse dent.'-o di me. Ogni 
colpo sembrava dire: « Bene, 
bene, bene! ». Mi potete ca- 
!n:rc? Q'uello era mio bat¬ 
taglione. era opera mia, vi 
avevo messo la parte miglio¬ 
re di me stesso: un batta¬ 
glione di cui, secondo il re¬ 
golamento, io dovevo parlare 
in prima persona. Ma mi 
venne in mente: « Sapremmo 
manovrare ix>sì bene anche 
sotto la sparatoria. (luahdo 
su di noi piomberanno fra¬ 
gorosamente bombe e grana¬ 
te? F se qualcuno, allora, grl- 

d. 35.ee preso dal pani(X): « Ci 
accerchiano? ». e si buttasse a 
correre v-erso la foresta? Che 
cosa succederebbe se gU al- 


luna.’iesscro contagiali da., 
suo e.'emp:o, e lo seguissero! 
come montoni? No, no! Sol- Ben.ssimo, cor 
dati simiii vengono clim:nat;J vriuko’,'. Ben-ss. 
uà. io;o stessi compagni! z. L 
l'orologio, o piuttosto ti cuo¬ 
re. batte*:i. batteva: «Ma ne 
sei sicuro? Ne set sicuro? ». 

Rispondevo serrando i denti: 

« Sic’uro, .'icuro. sicuro! ». 

Altri soldati erano passati, 
correndo, vicino a noi e si 
esa.o* buttati a terra in un 
posto non lontano mettendo 
subito In opera le zappe e 
inalzando grossi mucchi di 
neve di protezione Gli uomi¬ 
ni di collegamento di SevTìu- 
kov erano già ritornali vi¬ 
cino a lu!. 

Sul campo, avvolto ormai 
di tinte violette, si disegnò 
di nuovo la sagoma di Gal. 
liutin con in mitragliatrice 
sulla larga schiena. Il plo¬ 
tone mitraglieri, che aveva 
coperto la compagnia in mo¬ 
vimento, ora si spostava per 
occupare il suo posto tra le 
filo. Ancora un soldato, ri¬ 
masto un po’ indietro, passò 
di corsa e si agguattò. Se- 
vriukov Io seguiva con Io 
sguardo; quando anche que¬ 
st'ultimo si fu tuffato nella 
ne-ve. SevriuVrov corse incon¬ 
tro a Panfllov: 

— Comoagno generale! Se- 
(y>ndo i vostri ordini, la com¬ 
pagnia è schierata di flancN). 

La linea di difesa da voi in¬ 
dicata è stata occupata. 

Strizzando gli occhi Panfl. 
lov guardò l’orologio: 


— Magnifico! —, (sciamo. 
Diciotto minuti c mezzo. 

compagno So- 
mo. compa¬ 
gno Momysc-UIy. Ld ora non 
me ne andrò senza av’cr det¬ 
to « Grazie » a; soltali. Se 
non sconfiggeremo i tedeschi 
con un popolo slmile, di c.fie 
cosa possiamo essere capa¬ 
ci? Di quali altri soldati ab¬ 
biamo bisogno? Adunate qui 
i compagni, compagno Se- 
vriukov. 

Di nuovo le staitette s! mi¬ 
sero a correre in breve la 
compagnia si adunò di corsa 
intorno al generale, di’.nsa 
nei suoi plotoni. Sevriukov 
aliineò 16 truppe c, dopo aver 
comandato « Attenti! ». pre¬ 
sentò la forza al generale 
Nella oscurità, ormai fitta, i 
volti erano diventati invisi¬ 
bili, ma si distinguevano 1 
lineamenti della formazione 

Panfilov non amava 1 di¬ 
scorsi e preferiva conversai^ 
con i soldati che gli sedeva¬ 
no attorno. Ma questa volta 
pronunciò un discorso vero o 
proprio, se pure assai breve, 
di due o tre minuti. 

Senza nascondere la sua 
soddisfazione, il generale elo¬ 
giò i combattenti. 

— Da vecchio soldato vi 
dico, compagni —, disse » 
voce non troppo alta; — che 
con (Tombattenli come voi ua 
generale non può temere 
nulla. 

Anche senza vedere il s’U'j 
viso, dalia aua voce si ; po¬ 


teva indo’.’inare che sorride¬ 
va. I>or>o un istante di si- 
ionzio, par\’e r.vo.'gcrsi a sc- 
stC;>5o i)cr eh.edere; 

— Che C05 e ua combaltcn 
tc? Il comoaltente e siil/'.ir- 
dinato a tutt.. si mette sul- 
l’at’.enti davanti a ogni co¬ 
mandante. esegue i loro or¬ 
dini. E' subordinato, come si 
(Lceva una volta. Ma che 
cos'è un ordine senza il com¬ 
battente che Io esegue? E 
un pen.siero, un gioco delia 
mente, un sogno. .Anche lor¬ 
dine migliore, pfù giusto, re¬ 
sta un sogno, una fantasia, 
so il soldato ò male .ndde_ 
strato L’efficienza di un 
esercito, compagni, è data In¬ 
nanzi tutto da'd'efficienza del 
singolo soldato. In guerra, il 
soldato è la forza che decide 
tutto. 

Sentivo intorno a me l’at¬ 
tenzione con cui i soldati 
ascoltavano Panfilov. 

— Se tutte le comixignic 
opereranno come voi ora 
avete operato, se eseguiran¬ 
no gli ordini in quel modo... 
ì tedeschi non hanno più 
nulla da fare, i tedeschi pos¬ 
sono anche rinunciare a Mo. 
sca. Grazie, compagni, per la 
vostra eccellente preparazione 
militare! Grazie per il vostro 
ser\nz!o! 

Sul campo si udì un grido: 

— Servi.imo l’Unione So¬ 
vietica! 

E di nuovo sulla nòtte cad¬ 
de il silenzio. 

— Grazie, compagno Se- 


vr.ukov —. il ge¬ 

nerale, oliifigendo J:« mano 
ai tomand.inte della compa¬ 
gnia. — Con aquile o.me le 
vostre, mi .sento ritornare 
aqu.la aneh .o! 

Nel silenzio generale tutt. 
udirono quelle parole e d: 
nuovo, dei'..! sua voce, si po¬ 
tè indo’zmare che P.tnli.o'v 
•sorridevx E j soldati? Sor¬ 
ridevano i soldati? A volte, 
sapete, av’.ieno che un sor¬ 
riso passi attraverso il silen¬ 
zio e l'osc’urità, o crc-do ap¬ 
punto che quella fosse u.ta 
di queste poche volte. 

.Accompagnai il genemle al¬ 
la macchina. 

— Massima attenzione alla 
ricognizione —. disse mon¬ 
tando in auto. — Non stan¬ 
catevi di mandare uomini 
agli avamposti. Non devono 
stare immobili nelle trincee; 
è meglio chi si abituino a ve¬ 
dere i tedesc'ni prim.i della 
battaglia. 

Mi porse la mano per sa. 
lutarmi o. trattenerdo'.a nel¬ 
la sua, continuò' 

— Sapete, compagno Mo- 
mysc-Uly. che cosa manca 
ancora al battaglione? Dare 
una prima strigliata al ne¬ 
mico. 

Trasalii. Era quello che In 
stesso desideravo 

— Allora, compagno Mo. 
tr.vsc-Uly. questo non sarà 
Più un battaglione. Sarà uno 
str.ido cesellato Sarete, com¬ 
pagno, di quegli scudi che 
(fabbricano da voi in queU'ac- 


ciaio Cile n'ulla ai mondo rie 
sz e *) perfoiaie. NI. a’.cte 
capito? 

■ - Si, iiksarial. 

No.n so nepp’jr ;«> come 
q’uesta parola mi vcn.ase alle 
labbra. Chiamai Panfilo'v co¬ 
si come Bosgianov chiamav.i 
."T.e, come noi ka.-^.akhi ch;a- 
•miamo il più 'vecchio della 
famiglia, il padre. 

Sentii !.» stretLi della 
mano. 

— Non as 7 >ettate. ma cer¬ 
cato voi ste.sso roccas'.one per 
affrontare i tedesch!: c ap¬ 
pena .=1 pre.sentnnn. d,'>tec; 
.mtto! Riflettete c combatte¬ 
te! Pen.mteci, compagno Mo- 
my.>c-tny. 

Di nuo’v'o c'nie.-e avvicinan¬ 
dosi a me per vedermi più 
distintamente nella p-e.nom- 
bra: 

— Mi avete capito? 

— Si, compagno generale. 

Panfilo'v’ strinse ancora l.a 
mia mano con entrambe le 
sue alla maniera de: kasakhi. 
Era un segno d'aiTetlo. 

Dietro di lui si richiuse la 
portiera. Con i fari scherma¬ 
ti la macvhma si mosse sul 
campi) coperto di neve. Ri¬ 
masi immobile, seguendo con 
lo sguardo il generale. 

3. 

Quella notte elaborammo 
l'ordine di serv’izjo. 

Con la sua solita dillgenz-i. 
Rokhimov disegnò la ta'oolia 
_I_ (Coi'.fwiuaj 


.t.B.C : .Manu ncr forz-a 
A< riiiariii: Li ijorta del mistero 
((•n Johnsor» 

Ile luiizzzi del Texaj 
< ' u J. Hur.Icr 

.Alba: La tunic.a c<in J Simmons 

iCinenia-copf» 

Alcione; 11 uriiirinc Et'odcnte con 
.A Hi;‘‘il iCi.n'-nia.scoce) 
.\ntiiascl.itnri : I/uluL» con D. Nl- 
n 

.•Amene: I..a soi.iKCia con M. Ca* 
tt.l 

! \|><illo: fil'-ri urr'..'ir.l con R. Val- 
l'ino 

n nrinclrc studente con 
.A Illith I Clr.crrascooe) 

A(|uila; Il visconte di Bracclon- 
ne G. Marchal 
Arehimrdr: Il rodo del rarr.eflce 
( • r. II. Scott 
iAreniiIi: II r-i-.-aliere senza leeze 
ArLton: OcrJ-.iu all» caL.i con D 
M.trtin 

.\storta; La mano vendicatrlee 
rrn .A. Lane 

■Astra: I-.i crar.rie speranza con 
F. x.ijr.i 

.Atlante; Don Chisciotte delta 
Manvia 

.Altiialit.i ; 1.0 sto-i.a del dottor 
V.’.Ì* ei cr.n L Dav 
.AiiciistU'i; Settimo veto 
.Anreo: Gli amori di CTcooatra 
cri-. R. FTer.une 
.Aurora: Nr n cercate l'assassino 
crn T. Pi'.Tie 

.Au*»nia: Macn:f.ca CMCSsionc 

.-rn R Iluds'-n 

Acenttno; Il orincioe studente 
‘• n A Bisth 

.A\ofio. Santo d:»or.ore con E, 
Fzr\o 

Barberini: Dee donne e un ou- 
rosar.Tue 
Bellartnino; La c~3r.de cavalcata 
‘-rn D .As.dre'W'3 
Belle Arti: Rincso 
Bernini: Due sr>’,dj di felicità con 
M P Casiiio 
Bolorr.a: T! rrineice studente con 
A BIvth ( Cinemasoooe) 
Branrarcio; Il unnetoe studente 
rrn A Rlvth (Cinemascope) 
raninnetle; Riposo 
C apitol: I rancster 
Capr.an'ea' D nodo del carnefice 
con R JVott 

'■■inrintrbejta: La racarza di cani. 

--ìr-T crn G. Kelly 
CaiteBo; la finestra sul cortile 
('.-'-i O. KfUv 
Centrile: I) d:f-'neore di ManPa 
<"hlr«i N'novi: N.in mi ucciderete 
rirorni: rtd»r-»tl «conosciuti 
Clne-STir- T e «t'ab’liBnti Imnee- 
s.* ri, niut-. Pinro c Paperino 

.4 TVii* n-'T-ov 

ri-'dio’ T - ' -"itra sul cortile 
Con G. Kelly 


Cola di Rienzo: Mandato di cat¬ 
tura con J. Webb 
Coioinbo: Rlnoso 
C'oiumnus: 1 * asso nella Manica 
con K. DuURlaa 

Colonna; FreimeteU vivi o mor¬ 
ti con 5. Furrcst 
Colosseo: La gang del falsari con 
D. O’Keefti 

Corallo: La bestia mainiflca coq 
M irO‘Slava 

Cuisu. c^clle spose per 7 IratelU 
con J. Powell (Ore 17.30 20 
22.25) 

CrisoKono: 11 cavaliere audace > 
con J. Wayne 

Dei Fiorentini; Chiusura estiva 
ut-i l'ictuti: Riposo 
Della Valle: La mia amica Irma 
con J. Lewis 

Delle Maschere: La v-alle dei re 
con R. Taylor (Cinemascope) 
Delle Terrazze: Cessate il luoco 
Delle A’ittorie: Pattuglia invisi¬ 
bile con A. Quinn 
Del Vascello; Il principe studente 
con A. Ulyth (Cinemascope) 
Diana: Ducilo al sole con J. Jo¬ 
nes 

Dona; Fernandel e le donne 
Fdi‘Iv(eiss: Obiettivo X con 51. 
Stevens 

Eden: India favolosa 
Esperia: La pattuglia invisibile 
con A. Quinn 

Espero: Toto e le donne con 

rotò 

Euclide: Riposo 

Europa: H nodo del carnefice 
con R. Scott 

Exrcisliif; Prima del diluvio con 
M VInclv 

Farnese: Asfalto rosso con B. 
SuUlvan 

Faro: Tiladdalcna con M. Torci! 
Fiamma: Un pizzico dt fortuna 
ccn D. Day 
Fiammetta: Rass. Edlz originala 
Peklng Express con J. Cotte.) 
(Ore 1,30 10,45 22) 

ITaniiiilo: I deportati di Bafany 
Bay con A. Ladd 
Fognano: Gu.irdie e ladri con 
rotò 

Folgore: I misteri di Hollywood 
Galleria; Tic ragazzi del Texas 
con J Hunter 
Garhateila: La carovana del Lu. 

iia Park con S. Cochran 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Il principe stu¬ 
dente con A. Blyth 
Golden: Le strabilianti imprese 
di piato, Pippo c Paperino di 
Walt Disney 
Hollywood: Vacanze romane con 
G Peck 
Imperlale: Perfido InvHx) 

Impero; Tra due amori con G. 
(iarson 

Induno: M.ignifica ossessione ctn 

R. Hudson 

Ionio: 11 soldato di cl’iczolata 
Iris: Il maggiore Brady con J. 

Chandlcr 
IbUla: L’evaso della Guiana 
La Fenice: Magnifica (ossessione 
con R. Hudson 
Livorno: Che vita con un cow’- 
boy 

Lux; II prigioniero di Benda con 

S, Granger 

Manzoni: I 10 della legione con 
B Lancastcr 
ATasilmo; Duello al sole con J. 
Jones 

Mazzini: Ragazze audaci con B. 
SuUlvan 

.Medaglie d'Oro; Riposo 
àletropolltan: La Jena di Oakland 
.Moderno: Rasclomon con T. Mi- 
fune 

Mudernlsslniii: Sala A: La Qnc- 
stra sul cortile, con G. Kelly. 
Sala B: La valle del re (Metro- 
Scope), con R. Taylor 
Motidial: La fossa det dannati 
con D. Me Guire 
Nuovo; Saaclla con C ’ Wlldc 
Novoelne: L'avamposto deU'in- 
terno con J. Russel 
Odeon: Lucrezia Borgia. 
Odescalchi: Nel mari dcH'Ala- 
ska con R. Ryan 
Olympia: Squadra investigativa 
con B. Crawford 
Orfeo: Zoo di vetro, con K. Dou¬ 
glas 

Orione: Pentimento 
Ostiense: Singapore, con Ava 
Gardncr 

Ottavilla: Riposa 
Ottaviano: Vacanze a Montecar¬ 
lo con A. Hepbum 
Palazzo: Spada nel deserto 
Palestrina: L'Isola dei piacere 
con D. Taylor 

Parloii: Magniiica osscesione, con 
R, Hudson 

pax; Dimenticati da Dio con C. 
Dominguez 

PLinetarlo: Rosicebio e le sue 
avventure (cartoni animati) 
PlaDno: GU amori di Carmen. 
PlazA: Due soldi di felicità con 
.M. P. CasiUo 
Plinlns: Notte senza fine, con R. 

Mltchum 
Prenestc; Tra due amori con G. 
Garson 

Priruavera: Rosalba, la fanciulla 
di Pompei 
Qiiadraro: Pantera rossa con R 
Starch 

Quirinale: Avvocato di me stes¬ 
so con G. Ford 
Quirinetta: Occhio alla palla. 
Quiriti: Riposo 

Reale: Controspionaggio, con La- 
n.) Tumer 
Rey; A fll di spada 
Rex: Il principe degli attori con 
J. Dcrek (Cinemascope) 

Rialto: Gonne al vento, con E. 

William.s 
Riposo; Mandy la piccola sordo¬ 
muta 

Rivoli: Occhio alla palla 
Roma: Uomini senza paura, con 
J. Mason 

Rubino: I perseguitati, con K. 
Douglas 

Salarlo: 11 sergente e la signora 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Traspontina: Klpicso 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Umberto: L'idolo con D. 
Niven 

Sala A Ignoti: La furia di Tarzan 
Salerno: L’eterno vagabondo, 

con C, Chaplln 

Salone Marcberita; L’americano 
con O. Ford 

San FelKe: Le tre spie, con V. 
Lcigh 

Sant'IppoIito; Città In agguato ' 
Savoia: Il prìncipe studente con 
A. B!> U» ( CmcmascooeJ 
Sette Sale; Riposo 
Sllve Clae: Frine. cortigiaca di 
oriente, con E. Kleus 
Smeraldo; La bella avvent u riera 
con F. Mason 

Splendore: Il tesoro sommerso, 
con J. Ru.esen 

Stadlnm: Operazione Cicero, rem 
J. Mason 
Stella: Riooso 

Snpercinema: Le vacanze del sor 
Clemente con F. Fiorentini 
(Ore 1S43 18.30 ».25 «.25). 

Tirreno: I valorosi (MetroScopci 
con V Johnson 
Tor Maraacta: Riposo 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Più vivo che morto, con 
D Martin 

Trlanon: Duello sona Sierra Ma¬ 
dre. con R. Witchum 
Trieste: Attente ai marinaL con 
C. Calvet 

Tnscolo: Eterna Èva 
Ulisse: La vergine della valle 
(CIr.emaScxjoe) con R. Wagner 
ripiano; Ali Babà e i 40 laifatml 
Verbano: SlTurl omanL ccn R. 
Vallone 

ATtttoria: La pattuglia Inrlaibtle. 
con A Quinn 

.Modcrao Salctta: La storta del 
dottor Wassell con L, Day 
RIDUZIONI MS.Al, . CINE3TA: 
Aventlno. Attualità. AUtaiBbra. 
Brancaccio BembtL Crtstans. 
Corse. Delle Maschere Dm Al¬ 
lori. Imperlale. Ionia. La fUnke. 
Aloderntsslmo. OUmnla. Orf^. 
Principe. Platina. Ftanetarie. 
Qnlrlnale. Roma. Reale Savoia. 
Rabino. Saletta Moderne. Saia 
Umberto. Salone MaretiertC*. Sa. 
leme. Tnseole, TBATRl: Delle 
Mose. Firaadeito. 
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« L’UNITA» ¥ 


ULTIME 


r Unità 


LA NOTA CONSEG NATA ALL’AMBASCIATORE S OVIETICO A PARIGI L’IOgllUtOITa 

Adenauei propone negoiìotì preliminari 

sull’allocclomeiito di loppoiti con ra.R.S.S. 


La conferenza per le libe rlà 

La lotta per i diritti democratici nelle aziende è anche lotta per il progresso economico - La fabbrica non è 
« privata dimora » del padrone -11 compito dei tecnici. L’IRI e gli Enti di Riforma al servizio della reazione 


Nessuna risposta siilVinvito del Cancelliere a Mosca — 7 socialdemocratici deplorano il 
carattere dilatorio della nota, e il silenzio del governo sul problema della riunificazione 


BONN. 80. — Il governo 
della Germania occidentale 
ha inviato oggi la sua rispo¬ 
sta alla nota con cui l’URSS 


Un piano Eden 
per l’Europa 


a Mosca — / socialdemocratici deplorano il no inglese ha informato Gian 
, , 7 1 1 lì • • Kai-scek che la flotta ingle- 

ei governo sul problema della riumpcazione so proteggerà d’ora in avanti 

i mercantili britannici che 

. ... ... . , . j fanno capo a porti della Ci¬ 

sta manina a mettere in un non aggressione fra 1 due jjg popolare 
piano di chiaro prospettive la schieramenti, e per quanto ri- Tl nuli 

.«ostanza del progetto britan- guarda la Germania sulla ga- Turton ha annuni 

nlco, che .si articola lungo tre rnnzla delle grandi Potenze piato 'illa Cfimera dei Comu- 
linee parallele: trattato di si- alle frontiere attuali del paese, 


■I J 11 - mento alla lettura o alla di- lo Stato, per mezzo del suoi terna o attivisti sindacali data progressivamente aii- 

ÀfZiir stribuzione di un giornale funzionari, svolge un’ipcra della FIOM, mentre 309 la- montando. 

r I «11 In,ilei «Ir uiolo lu libertà di stampu; la tutta particolare di represslo- voratori sono -stati fermati o Interessanti sono stati an. 

mfemwii .iliiA 5ilil* all punizione per l’appartenenza ne. Una nota di fervore me- arrostati. Per quanto nguar- che gli ultimi interventi dcl- 

' nirait .11 Fnrmfwr ud uii Sindacato viola il di- ridionale è stato quindi por- da ancora le aziende IRl, es- la mattinata: Rina Picolnto, 

piFA H ui rur» iwi.i organizzazione; il tata dal segretario della C.d.L. se sono usate come punta di della Commissione femminile 

LONDRA TO _ Il povor Provvedimento elevato a ca-|di Napoli, Maglietta, che ha avanguardia nell’azione di re- della CGIL, che ha documen- 

m Inpleco h-. informnio rìnn rico di chi SÌ astiene dal la-lricordato tutti i soprusi de- pressione e di divisione dei tato il supersfruttamento del- 


lennemente auua uoscuuzio- esservi rinascita se non verrà uei granai monopali, c. pia sulle condizioni nelle jaoori- 
nc. essi sarebbero da rispet- instaurata una politica di la- aggrava questo immobili- che milanesi, effettuata dal- 


aveva proposto la istaurazio- rnù ' ^ i ^ ì^nunrìiTr paranoie: trainuo ai si- alle Jront ore attuali aoi paese. . j avvertimento uei • dirmi lwic t pa- Aerazione dal bisogno, dal t 

ne di rapporU diplomatici. NOSTRO CORRISPONDENTE curozza europeo, disarmo e A questo ultimo punto, vie- ^ contenuto in una nota di ^rom con tanta malvagia di- ,„ore. dalla paura. <■ Rinascii 

eom/morei-iii e eiiitiirnli tra —— Germania. no utnciosamonto affermalo, si «rnioèio iracr«noca ali» mi Sinvoltura negano ai lavora- i, ’ rnnrhier, MnnìioUn 

Sovietic^Tìa Re LONDRA. 30. — Il sdendo II solo punto veramente nuo- annetto notevole importanza, tSu condro 0 «ali qualora è libertà^ 

tmbbL^a ^Sj^oorafle? tedesca’ finora 1 az o- vo del piano inglese sarebbe nel senso che es.so Impllchoreb- iprcottaziono *di due ni?ose?fi (Esistano per essi, intendono ’ ' • 

T ^ nntn todcsca. cjjp govcmo britannico costituito, secondo lo Informa- bo, a detta delle fonti inglesi, dip?Pen J«rsi /orti > Santi ha ricor- ì- funzione HeiriRT 

La nota dice. intende svolgere nella fase di- zionl disponibili, dalla propo- un riconoscimento delle est- daf recenti sentenze della ‘ e dell IRI 


dato recenti sentenze della 


separate e segrete tra.la di-t statale c ricordando la lotta 


blica federale ha l’onore di 
rendere noto quanto segue al 
governo dell’URSS, in rispo¬ 
sta alla nota del 7 giugno: 

a II governo della Repub¬ 
blica federale tedesca accet¬ 
ta la proposta del governo 


la la proposta del governo La fonte delie Uiiomiazioni .accordo fondato sul seguenti ambienti dt Whitohall cl si ri- au«u uaiienirarc nei Porio . ‘-Il 0 l.mlin ri Il rrtm.nnn« 

dWunIonedelle Repubbliche è la più qualificata, trattandosi punti, elencati probabUmente fiuta dì precisare .so effettiva- di Fuemu. L’indomani ì He- diritto pc Grada, noto critico dar- || V lUgllO SI aplG II LOnVegilO 

^cìtdls rsovietlche di dlscu^ come si 6 appreso oggi, dal non in ordino etnologico. 1) mente Londra sarebbe disposta I>kon. effettuava un altro ten. con. po.s,none da parta della Fe- te, il quale ha n evato come „ J 

® ® ‘ Primo Ministro in persona. Il libero elezioni pantedesche, «e- „ .... tativo di proseguire la sua dcrarione _ nazionale della un importante fatto nuovo la SUllG 3166 €dltlCal)lll 


come € invitato 


teré il problèma delP^^^^^ Primo Ministro in persona. Il libero elezioni pantede.sche, se- riconoscere la linea Odor- ‘•'‘‘‘''O di proseguire la sua «roomerPo del «frazione nozlonnle della un importante Pitto nnouo la iUIIU dlGI 

di rela^oni dlnlo^ti- Huale ha avuto ieri una con- condo le proposto già latte da Mniif o - rotta pre.stabilita ma contro „ Stampa. Ultimi oratori i com- presenza degli intellettuali ad - 

!^1. *eamm?relali e culturali versazione -privata» con I re- Eden alla conferenza di Berli- Noissc, come confine penna- aprirono il fuoco uni- cr» P"®’" Torre, della C.d.L. una conferenza indetta dalla Sii iniziativa del Consiglio 

I d^m^nc=l e rfl e^nmìnn dafforl politici dei quotidiani no; 2) riconoscimento alla Cor- ^r*”» la Germania e la di Gian Kai-scek che lo la lotta ceti- di Palermo, che ha dramma- CGIL sul problema delle li- Nazionale por il Diritto alla 

vi eVin no dPid* londinesi, i cni resoconU non mania unificata del diritto di Polonia, ma il Diiilg Express tennero fermo per sette ore irò gli arbitri, e lo .spirito col ticamente esposto l'ingerenza berta nelle fabbriche, pre- Casa, è stato indettto per il 9 

le 1 p.omemi cnc ne aeri- però sempre concordi o scegliere le proprio alleanze; lo afferma oggi con grande si- Successivamente ]e due na- Q^mte tale lotta va ajjron.aja. della mafia nei rapporti di la- senza dovuta non a generica e 10 luglio a Roma un Conve- 

4 Il it lineari. Precisazioni ufficiose 3) Trattato per la sicurezza cu rezza vi britanniche riuscivano ad t voro: Biggi, della Ceramica di solidarietà, ma ad un prò- «no Nazionale sulle uree txli- 

« Tenuto conto delia situa- hanno tuttavia contribuito que- europea basato su un patto di !.. T. entrare nel porto di Fuciau uetto Santi della aenun- ^pezif/; Colombo a nome fondo senso della comunanza ticabili Al Convegno sono in- 


zione presente, il governo fe¬ 
derale ritiene che sia utile 
precisare anzitutto quei pro¬ 
blemi che dovranno essere 
oggetto di discussioni e di 
esame, e stabilirne l’ordine di 
precedenza. Esso propone 
quindi che le ambasciate del¬ 
la Repubblica federale e del- 
PUnione sovietica a Parigi in¬ 
tavolino colloqui senza carat¬ 
tere ufficiale per chiarire 
questo problema ». 

La nota. 11 cui testo defini¬ 
tivo era stato approvato sta¬ 
mane dal governo Adenauer, 


L’ATTO DI ACCUSA CONTRO GLI ASSASSINI DEL COL. MALKI 

La Siria denuncia gli Stati Uniti 
per il fallito complotto di aprile 


^ ft rint^ n Ali testo definì- --- «»« ^niitaria, 

La ® , 1 * T- 1 . 1.1 poiché noi ci battiamo per la 

povemn Adenauerl " capo del discìolto partito iiazioiial-sociaìe si preparava a recarsi a ^Vashiugtoll per mettere libertà di tutti». E, conce- 

ITlaXll, vicii 11 • • i-' M (loìiclosi 7i/t D7*7?UC 77771 77lCC71)l~ 

come si vede, ^ punto il piano di ìiìi colpo di Stato, che avrebbe trascinato il paese nel blocco turco-iracheno te incìso, l’oratore ha depio- 

cipio ^_ : _ rato che la CISL abbia fatto 

mento di relazit^ dipi mat dell’armi ai lavori dol¬ 

che commerciali e cuiiurau DAMASCO, 30 — La ma- eialista siriano — dichiara vi.sita negli Stati Uniti per ki, avev.ano provocato in Si- fa Conferenza, rispondendo 
fra la Germania di Bonn e gistratura militare ha chiesto ancora 11 documento — ave- completare i negoziati, e che ria e nel Libano grandiose nffTnuifo con un manifesto 

PURSS e suggerisce innanzi la pena di morte per 26 mem- va progettato di assassinare egu aveva già svolto i con- manifestazioni di protesta di insulti. 

tutto una discussione Pr®!*: bri del partito nazionalista Malici dapprima nel novem- tatti preliminari con {àrsone contro rimperiali.mio ed i Prima di concludere. Santi 

minare sulla procedura dei sociali.sta siriano (SSNP) e bre del 1954 c poi il 17 apri- responsabili di Washington, suoi agenti, in .seguito alle ha voluto però dedicare alcu- 


-- ?mhfii?o.‘“ un« TtZptgmc- rPomn i angariati dai /a- i di problemi. S ’T"' 

VLKI rTì m ^ ^ 

;ic?rm'M‘bS'd’ì“rionc'?ii ^afìiiinl p |p lìhpfl»i 

1 IImSs: S iSUlayai C IC lllll^lla p„p.,„, sMacaU Ol 

mjntEK sariJ. La lotta deve avere un ' ^ _ categoria, le cooperativo eoe.: 

' j:urattere permanente fino a tutte ^ categorie, cioè, i cui 

_ « che vi sarà un solo abuso da La Ciaslhia dell’on. Saragat è indispettita percké la Confereiaa ShI 

condannare; una lotta che va p^r u libertà nelle fabbriche non si è limitata a porre il problema bricabili o huino nartipolnro 

* Acute ^iiun "haA* unitaria ' perthé « riniiialiva della C.C.l.L. ha mirato a creare n Convegno .sullo arce edifi- 

poiche noi ci battiamo per là propagandistica per affermare i solili concetti di cabili dovrà occuparsi anzitut- 

rrtniì ttnr ììiottoro libertà di tutti» F conce- opposieione dei comnnisli all’attaale ordinamento sociale e all’opera to di studiare e denunciare i 

^lun-pcrniciicrf. ficMosi un breve ma piccini- del governo». vari aspetti del lamentato fe- 

:0 tnrco-irnchctio te incìso, l’oratore ha deplo- L’irritazione e il dispatto della Cìastina sono pienamente nomcno spccula-iv'o che é Li 

__ rato che la CISL abbia fatto ginslificati. E’ stato infatti il governo di coi Saragat ha fatto 571^^ prima deli addensarsi 

il viso dell'anni ai lavori del- parte a creare il clima politico che ha consentito ai padroni di cosU-uzioni intensivo, spe- 

vailo provocato in Si- fa Conferenza, rispondendo abolire la Costituzione dentro i recinti delle aziende. E’ stato il 

nel Libano grandiose aff'inuito con un manifesto .overno Seelba-Saragal che ha trasformato le aziende statali IRI, di condizioni piu ujna- 

stazioni rii nrotesta rii ìniuUi l... ^«loa-jer^gai cnc um iraiioriuia le «xienuc in., residenza per milioni di 

* i , , c- 4 , e Cogne, nonché gli stabilimenti militari in drappello di nersone 

1 impenali.smo ed i Prima di concludere. Santi j n* « ■ j i > i l u • perone. 

genti, in .seguito alle ha voluto però dedicare alcu- ‘ - 

ai primi di marzo, il „c parole ai tecnici c agli V 4 0 i„„|- 

nazionalsociale è sta- industriali' ai tecnici per far filano hanno posto sotto accusa il governo Seelba-Saragal. Per /-|n0 61 lU lUgilO 

loUo. loro'rilevare come quel prò- «l^ùo i sindacati unitari lottano non soltanto per ripristinare . icfriTÌnni al Foc4iiial 

-■ gredire della automatizzazio- nelle fabbriche le libertà banditevi dai padroni con la complicità Ic làlllZIUlll 01 fCjllvOI 

ISD6S0 Io SCiODGrO »c sì accennava in princi- dell’on. Saragat. Per questo i sindacali nniUri indicano ai lavo- J-|u ninupnfn Hi Varcatfia 

^ . Pio fa di essi — per volontà valori la via per coslmire un ordinamento sociale che assicuri in l-CNO yiUVtJfllU 01 VOIiOVId 

oli Stdtaii franCGSI padronale — soltanto dei fun- modo stabile la democrazia economica e politica ai lavoratori. 

— Il II..I zionari della direzione, occu- La Giasthla dell’an. Saragat ritiene invece dì dover difendere U Comitato nazionale del Fc- 

IGI, 30 (M.R.) — Lo pati a svolgere mansioni di ;i defunto governo e perfino d’attuale ordinamento sociale». E’ ®.*V*‘ '* 

o dei dipendenli Stala- sorveglianza e non più a par- socialismo» dell’on. Saragat? Se è così, si capisce 'Tj 

inVedera^oWe ^AisUona qui Vntiìità di affiancarsi alla ofckeJ'enle delle organizzazioni sindacali padronali », 

dev’li ’s’uclcxtf (vàr‘’a**i' Tl 

Spero^u^protc^ton- , • r. . o • agosto) al 10 luglio. 

la mltùra deKJftà di che non è intenzione della vugerati contratti a termine: L’avvocato Procaccia del = .=:-:r-:r. 

omjmta Ieri dai socA^ CGIL dì trasformare le fab- Lama, segretario nazionale Comitato di Solidarietà De- Pietro inurao direttore 

■alici di ForZoZrV- Uriche in cluhs di conversia- dei lavoratori chimici, per un mocratica di Milano, con un ---;-- 

viete del fntin èhA te ziotie o in accademie politi- chiaro intervento sulla neces- appassionato discorso, ha Andrea Pirandctio vice dir reso. 

Toni min Ani-vtei- tette chc. ma aiichc per ammonirli sitò di creare le condizioni trattato alcuni aspetti giuri- stabilimento Tioogr. U.E.SJ.SA, 

doni pur ^raaii laiio , -„,.a nace nelle mìalìori verchò la lotta in di- dici del problema delle Ifbcr- vis rv Nox-embro 149 - Soma 


porti fra i due governi siano Malki, vico capo di btato venne uccuso durante una avrebbe dovuto consentire 
discussi a Mosca fra il Can- maggiore dell’esercito siriano, partita di calcio. alla Siria di entrare a fare 

celliere Adenauer. o un altro compiuto il 22 aprile scorso partito aveva progettato parte del patto militare tur- 
rappreseolante del governo nel quadro di un complotto effettuare un colpo di Sta- co-iracheno, patrocinato dagli 

di Bonn, c il governo sovie- ispirato dagli Stati Uniti per ^op^, ^,0 erano stali presi Stati Uniti. Malki è stato uc- _ 

tico. rovesciare il governo e tra- contatti col governo degli ciso perchè era giunto in po^ PARIGI. 30 (M.R.) — Lo pati a svoli 

A questo proposito, un^r-scinaro il paese nel blocco g^gti Uniti: dai documenti «Jsso di informazioni che gh j 

lavoce ha dichiarato; « Que- militare turco-irakeno. trovati negli uffici del SSNP avrebbero pormes.so di ama- jj fj^^ccsi è stato sospeso. tecipare ottii 

sta nota non contiene nulla L'atto di accusa didiiara le autorità siriane lianno po- scherarc questi piani. .. -•. 

che riguardi rinvilo a Mo- che gli imputati sono stati i luto accertare che i negoziati I cospiratori contavano di 

sca. Tuttavia ciò non signi- mandanti dell’assassinio prò- avviati con gli Stati Uniti in as.'jas.unaro anche altro per- 

Cca necessariamente che l’in- meditato di Malki, .nanno sta- proposito erano entrati in sonalitii militari siriane, com- 
vito non è accettato. La pros- bilito contatti con una polen- una « fase <U attuazione pra- preso il generale ocuutairi, 
sima cosa da fare è aspettare za straniera, hanno messo la tica ». ca|>o di Stato maggiore ge- 

per conoscere la reazione so- Siria in condiXioni di subire Da uno del documenti è ri- nerale. 

vietica alla nota tedesca ». azioni aggressive e turbato le sultato ad esempio che il so- La scoperta di questo com- 
I socialdemocratici hanno relazioni della Siria con una gretario del partito naziona- plotto, le cui fila vennero in 

immediatamente preso posi- nazione straniera. lista .socialista sirano, Issam luce nello scorso aprile su¬ 

zione. deplorando che la ri- R partilo nazionnl:.sta so- Mahayirl doveva recajsi in bìto dopo l'assa.'ciinio di Mal- 

sposta di Bonn ritardi la vi- . . i., m., 

sita del*Cancelliere, e che es- 

ilSSS Nehru festeggiato ieri 

vamente sottolineato oggi 

SfHlSnella capitale jugoslava 

TÌunifica2ùone tedesca, e che - - ■ — - ■ ■ - - —. 

le discussioni affrettate delle ...ni -i , . 

leggi militari minacciano il Tito c lina grande folla salutano il premier indiano all aeroporto 

regime democratico nella ___ 

Germania occidentale: , ^ ^ 1 

Nel nuadro dei febbrili ten- BELGRADO, 30. — Il Pri-,reale di Dcdiuje, dove Ne- vietico della difesa, generale 

4"—* _ ... . . ... 1 ___ __I rr,_I__ ,__i 


do per 
azione 


————————— predire della automatizzazio- 

SOSDGSO lo SCiODGrO Olii si accennava in princi- 

. pio fa di essi — per volontà 

'dogli Stdtaii francesi padronale — soltanto da fun- 

— ,,-.1 zionari della direzione, occu- 

PARIGI, 30 (M.R.) — Lo pati a svolgere mansioni di 
iopero dei dipendenti stata- sorveglianza e non più a par- 
francesi è stato sospeso. tecipare attivamente alla prò- 
Anche le due federazioni duzìone col loro patrimonio di 


La Giaslìtia deH’oD. Saragat c indispettita perché la Confereaza 
per la liberlà nelle fabbriche non si è limitata a porre il problema 
della tutela dei diritti dei lavoratori. La Giiuliiìa deìKon. Saragat 
è irritata perché « l’iniziativa della C.C.l.L. ha mirato a creare 
una tribuna propagandistica per affermare i solili concetti di 
opposizione dei comnnisli all’attaale ordinamento sociale e all’opera 
del governo ». 

L’irritazione e il dispatto della Gìastizìa sono pienamente 
ginslificati. E* stato infatti il governo di cni Saragat ha fatto 
parte a creare il clima politico che ha consentilo ai padroni di 
abolire la Costituzione dentro i recinti delle aziende. E’ stato il 
governo Scelba-Saragat che ha trasformato le aziende statali IRI, 
FIM e Cogne, nonché gli stabilimenti militari in drappello di 
assalto deU’offensiva padronale contro le liberlà operaie. 

Per questo i sindacali unitari (e non soltanto i comunisti) a 
Milano hanno posto sotto accusa Ìl governo Scelba-Saragat. Per 
questo i sindacali unitari lottano non soltanto per ripristinare 
nelle fabbriche le liberlà banditevi dai padroni con la complicità 
dell’on. Saragat. Per questo i sindacali unitari indicano ai lavo¬ 
ratori la via per coslmire nn ordinamento sociale che assicari in 
modo stabile la democrazia economica e politica ai lavoratori. 

La GiattUia dell’an. Saragat ritiene invece dì dover difendere 
il defunto governo e perfino c l’attuale ordinamento sociale ». E’ 
quello il «socialismo» dell’oa. Saragat? Se è così, si capisce 
perché egli va tanto d’accordo con l’on. Malagodi che — come 
afferma la sinistra liberale — ha fatto del PLI uno « strumento 
obbediente delle organizzazioni sindacali padronali ». 


governo 


„tet.-.te rini ri Gitinfo COSÌ Olla fiuB del dì- POr il discorso conclusivo. processi produttivi nelle a. artigiani canta svenda 

_ ■■ _ . ’«:/•' La seduta mattutina si era grandi aziende, in un paese catnereletto pranzo ccc. Arreda- 

[10ll3 C3DÌl3l0 IUQOSl0V3 •- ha rinnovato un appello alla aperta alle 9, con Vintervento ancora relativamente arre- 

JMmgWWIMWM HamitAti antirAHicti amtà. ricordando tuttavia che di Angelo Ferrando di Genova, nato economicamente come (dirimpetto 

- I GGpUiaTI tìniICGlllSTI e solo chi lotta con costanza L’oratore affronta tl proble- il nostro. Lo suiluppo armo- | 

rr»-. 1 c 11 I . -1 • * 1- iiv . rìammotcì nalla Vlfì diviene forte, e chi è forte tro- aia delle aziende IRI, che co- nìco dell industria c delleco- 77 ììvvasuìni c. 12 

. Tito C una granile folla salutano il premier indiano all aeroporto riamm essi nell a XIU facilmente degli amici e sfiluiscono praUcamentc d nonua non può essere para».- - Askia.!, bracciau. coUane. orò 

■ - —---— PARIGI .30_Diciassette de- degli alleati ». Un ultimo pun- nerbo dell apparato industria- tifo che attraver.so l applica- dictottokarau, seteentoetnquanta- 

BELGRADO. 30. — Il Pri- reale di Dcdiuje. dove Ne- vietico della difesa, generale putati, tra’ cui Eclmond Nacgc- fZotZner ìTdi- YcnsivZcont'roZ Ubenà, e ! nali.^L’avvocZ"procacc!aha "“covone” 

ir, ariniefrn inriinnr, TVehritllim risieder.à diir.nnte i! silo I Zfiiik-nv. si fr.'itterr.à dieci Icn e M.ix Leicune. ex mini- prospeiltva. la lona per lu a» j_ _ _ Mnnreheiln ft» 


elevato, insoddisfatU dei ri¬ 
sultati raggiunti. 

I deputati anticedisti 
riammessi nella SPIO 


Governo Ad€fìauer compie per e arrivalo aiie lu.ou \ora lu- (Riunii 

erigere, con la pratica attua- cale) all’aeroporto di Zemun grande folla plaudente ha 

ziocie del riarmo, una barrie- proveniente da Salisburgo a fatto ala al i>a.s.saggio del cor- H pv 1 ; f 

ra destinata a ostacolare gra- bordo di un aereo sijeciale teo, con bandiere c striscio- Il 1-/*IUII Licllllcl 

veniente la riunificazione del- jugoslavo scortato, dalla Iron- ^li di saluto. „ , , rifMitrntn a I fiasca 

la Germania, il ministro de- tiera. da aerei a reazione. Nchru resterà a Belgrado lli-iiuuio n i^iiussa 

jrji esteri di Bonn, Von Bren- Nchru c il suo seguito sono fino a domenica. Por il gior- 

tano. ha firmato oggi un ac- stati accolli al loro arrivo dal il progrornma ufficia- PECHINO, 30 — L'agenzia 

cordo militare con gli Steli maresciallo Tito e consorte, le pre\cde una visita agli al- , JlI^^ova Cina» annuncia chc 


telivi che. parallelamente, il mo Ministro indiano Nehru hru risiederà durante il .suo Zhukov, si tratterrà dieci Icn e Max Lejcune, ex nuni- prosper ma la loria per 10 u lavoratori sono da anni impe- poi affermato di credere che Montebeiìo. 88 
govenno Adenauer compie per è arrivato alle 16.30 (ora lo- soggiorno jugoslavo. Una giorni neU'URSS. stri, sono stati reintegrati sXa~ {f*® 7® , abbraccia guati a difendere la stabilità sia giunta l’ora di studiare 

erigere, con la pratica attua- cale) all’aeroporto di Zemun grande folla plaudente ha - m.-uie d.al congrego nazionale ^ ' .’j.jpg „engrale, del loro posta di lavoro e l’in- una regolamentazione giuri- 

zione del riarmo una barrie- proveniente da Salisburgo a ate .al passaggio ^^ Datai Lama ^^stetTisc’mf da\ prova ne siS te caduta del fegrità della retribuzione, a dica delle Commissioni Inter- espresse ofo^ia^: 

ra destinata a ostacolare gra- bordo di un aereo sijeciale teo, con bandiere c striscio- Il Istillici no staa csc.usi dai ^tito 1 ^ ^r:roihn -'Znraaat cui combattere contro le sospen- nc, c ha terminato rtbaden- gno) Via Tre Cannelle 20 PuH- 

te r;.,r,ifin.-, 7 tnne del- i.teoctevo senrt.*.to. fl.ill.-, fron- ni di saluto. _ _¥ 1._ no scor.«;o. por essersi pronun- governo ^ceioa-àarayai euz r»r/T ri ri’rfnffi il fnntioiffn la tirrrssitiì di iisarn niflo-lrla elettrica. Controllo elettroni- 


Dirìgenti politid 


AAore te dcAèèmrte da un 


.-iageiatorc alimcn- 
isciva concentrata, 
■a Giulio. Fabriano. 

I sanìtarì 


ter\«.,teVte p nrodot- H Premier inaiano na prò- .arresiau in seguito agii ciusico oe» iui,yr, ■ soluzione ai nroble- CUiJL, no acino qiiesio ftllllUllUI UHIIIIHIII 

\ izi. materi p i ,-i nunciato un breve diieorso. 7*® data, nel qua- il Dalai ^ma è stato ac- pw-enimenti del 16 giugno, .■^o- una mozione il cui testo sara , ,, „-ipnrfp di Stato no- unno oltre 38 mila voti, pari ■ ■ —- 

^ten«"ènntribiite al riarmo affermando di aver atteso con fcstiv.al teatrale Ra- colto da oltre aO.OM monaci e no sniti rimcA-i in libertà, co- pubblicato nella nostra edi- orersise si darà segMo ul 75 per cento. ■ria 

GB S^H impazienza il giorno del suo ^7°;, a rappro- me pure cteque dirigenU del rione di domani. il rote della Camera p?r Io Questo annuncio è stato da- studio CCn|||| |||f| 

teStre cTslitui^ arrivo in Jugoslavia. Lo sta- fi balletto Da Dubrovn k, a sententi delle divci^ orga- p.irato democratico progressi- La seduta pomeridiana, che al ^ote (tei a i„,cri;ento dal se- Medico COI|UILIIlU 

.SaS' s-n?: "r.r,rdrci;r°.«r«U‘’é ,ei 

tare» che co^rollera «^a di- molto proficua compagnato a Spalalo, prò- rione il Dalai Lama ha mes- Si apprende d'altra p.irtc che es.sa quanto mai interc.ssantc. rondo ma ‘han vittorìr .sorio^ixiAibili ^oora 

stribuzione degli armametih • -jjj"- jjjajJ] i ^iri- seguirà quindi in treno spo- .so particolarmente in rilievo te nutorità hanno proibito il Sotto la presidenza del sen. noresi ^Trp^rTTf/i^ni-iato nittn ncrchc ^cllc a-'iende Disfunzioni SESSUALI 
amencani ^ e in. Questo m^ Gl. o piti ^ capitale dalmata l'importanza del completa- giornale indipendente ,EI Li- Mariani, segretario della CdL uo gia ' f ri- unteioè’T Le i « orai origine 

? Sdì! un "lungo SeJ fu volta di Abbazia con ^ mento delle due ^ndi ^ra- hcmi. pubblicato Balcaive, di ^fiteóo c dcfl'on. Lizzadri, ^ f^Tir^Lhirin^cMo^o hZl^s^^utò^^n^TTa EABORATORIO. 

lVcfcrn.«I.I. di macchine, .,11’cx palarlo via^to fa madS^tria ™ ’ "eXi .cùjmmml df nSerf»: dirìm nelle r ’"“<>*• ««“OWS 

—--- rt y/Jr-.TL” -------— 2” <5".» IXa.X 'Xefe nXndlfXe "fd^eX- fJSSSS 


ESQUILINO 


Cure raoide 
DrematrimomaU 


Gina Lollobrigida 

dovrò fare l'ocroboto 

£ssa lavorerà accanto a Buri Laiicastcr in 
un film sul circo, che sarà girato a Parigi 


le ore 15, il Premier indiano 
terrà una conferenza stampa 
a conclusione della sua visita. 

Il 7 luglio alle ore 9, Nchru 
lascerà la Jugoslavia, parten¬ 
do dall’aeroporto di Fola. 

L'annunciato discorso del 
Primo Ministro indiano al 
Parlamento di Belgrado vie¬ 
ne confermato per il pome¬ 
riggio di sabato prossimo. 

-■Mia visita del Premier in- 


PARIGI, 30. — Buri Lan- mente realistico 
caster, co-produttore e prota- Cirque d Hiver c 
genista del film « Trapezio », 
ctii parteciperà anche Gina Qu^jifO QlOmi 
LoUobrigida, ha fornito oggi , 


- «L-irque U ZIiI.tr ti Parigi. rioe-ifit-, Rorhn c/'rivz. /-tin Tn "7:-.-— -...... —..w.—— ,™ .. — oiiiuumtu | }KJIII| 

- p.aciiita. Doron strivt ciie m — gj apprendo oggi che una sognava oncora camminare chine, ha con molta eneroia I degli 

1 niiaHm ninrni Hi hilttRIlli;! .spedizione tedesca, composta quattro ore per raggiungere descritte le condizioni liberti-j jj c. 

j UliaìTlO giorni Ol pallogild nto comune di aver dato quattro membri, ha con- te cima, camminando su una cidc entro le (fuoli tali tero-japert 


■ ■■ I . ■ - - ■ , . 1 ;. - . - Zj, «,oT,ainte carte ni enairaiìve . hhuji.mhw. --intuni—, »*« un- t-ario ajocito. u istazionei 

■ ■ . .A iSrLTÓ ojrn^ e.saniinate il problenm ■ 

Una spedizione tedesca ;s;;ss S-J-ES«il stbon 

e*nn«a*SA*9 I’Afinetoieeiriia cifre delie rappr«agi!e vene varicxjse 

- ”.o'XhV'f ^«.o ^. CORSO Umberto n. sm 

GliKaUlori(»■€«• <klMakahracconliM la loroim- ■ la ’JSSl’azfot fha amò 

presa - Un operazione cnmirfka acrobatica a 4700 m. esclusione delia FIOT dalie calabresi, Giulio O'Andrea. parola aU operato Ban,t. di . 

-1-1_ traltaticc per Tesarne della I che ha preso la parola subito no.tor 

—: -Zeli , -F,., J - ». R .saluio dei 24 giornali di 


politica delctcrir. e liberticida proni,um. 

degli Enti di Riforma i qua- E’ poi salito alla tribuna 
li conducono un'azione di Anzlllì rii Piombino. Con lui 
aperto appoggio ai monopoli si è avuta una tc.stimonianzn 
industriali dei Xord. con ara- viva di una grande lotta tu 




AiìZilli rii Piombino. Con Im vene varicose 

si c avuta una te.stUnonianzn veneree . peu.e 

riva di una grande lotta in disfunzioni sessuali 
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to il fatto che degli 84 licen- ^5» ->*l - Ore 8-2n . resi. 9-is 
ziamentì effettuati recente- " ■ —— 

è «di alto valore», ma che zione comoiuta da reparU di mv , ..mi.w.» lu jeon Goui^, il seco.nac» documenti .sullo polilica aci ternato il compagno Pizzorno, mente a Piombino per rap- OA 

molte co'e oer Quanto riguar- truppe egiziane montate su dclte nostra jroiilica ^ T>«T>Tr'T •»« t j Terray il quale compì padronato piemontese, soprat- segretario nazionale della presaglìa. ben 28 hanno col- Il 

da il film ' dipenderanno dal- cammelli contro un gruppo di L agenzia ufficiosa d infor- PARIGI. 30. I redimi prodezza di mangiare suda tutto alte FIAT per Torino. F/O.M il quale ha delincato le piro tecoratori dell’ ILVA. lA 

la sua «résa» nell’ìntcr,so al- contrabbandieri di stupcfacen- niazioni « Jugoprc.ss » annun- della spedizione franile che vetta una scatola di sardine, egli ha precisato la parola due questioni fondamentali tutti dirigenti sindacali o 

lenamento acrobatico cui ella ti, c «inclusasi con la cattura intanto che sei ufnciall, per ja prima volta ha rag- mentre Pierre Lcrou.x sj fu- d'ordine è quella della lotta che si pongono in questo membri della Commissione m ga a m ■ 

dovrà sottoporsi. di quantità di hascisc c di op- ■r' rappresentanza dell aero- ^unto la vette del Makalu mò una sigaretta senza pio- contro Io sfruttamento e lo campo: applicare il roto una- interna. Una tattica molto Il SII 

«Se Gina dimostrerà una pio por un valore di circa 2 nautica jugoslava, partiranno (8.4<0 m.) nellTiimatey^ nan- vare il minimo malessere. smascheramento delle cosi- nimc dclte Camera, staccando frurtuo.sa è .stata inaugurata ^1 E ^1 ^1 II II 

certa attitudine aU’alte acro- milioni di sterline. venerdì per Mosca per parte- no temilo oggi alcuni parli- spedizione ebbe luogo in dette « relazioni umane», ipo- Jc aziende IRI dalla Confin- nella lotta di Piombino e di ** 

bazia, tento meglio — ha prò- I contrabba.ndieri sono stab cipare alla celebrazione della coian sulla scalate di qu«»*a condizioni pertico’anrz-me fe- erita forma di corruzione e di dustrìa, e riorganizzarle, tra- Livorno, quella degli scioperi ei ogni origine. Dencteoze cast. 
cCguito Lancaster. i9ie è un avvistati con rausilio di aerei festa delle forze del. aria cima, una delie piu alle del ^jn solo incidente a lieto paternalismo. sformandole in strumento di a tempo indeterminato, chc Frigidità - senilità - Anotnaiia 

bravo atleta di circo — ma in militari mentre attraversavano sovietiche. A capo della rap- mondo. ^ fine, uno sherpa fu preso da Accolte da molti applausi .«trilupno economico, capace da una parte colgono di sor- Accertamenu pre-matrimomaU 

ogni caso vi sono degli eser- te penisola del deserto del Si- presentanza sarà il generale La spedizione è partita dal un improvviso attacco di sono poi salite alla tribuna di limitare lo strapotere de» pre.sa i padroni e dnlValtra Core mpide-ndiraii 

cizi che ella non potr.ì fare nal, provenienti da Aqaba. Zdenko Ulepic, comandante Nepal, da un campo di base appendicite a 4.700 metri di alcune delegazioni delle la- monopoli Una imprcssionan- x)os.sono essere più efficace- " »*** 

a meno di imparare». Ncrii sixintri quattro contrab- dell’aeronautica jugoslava. La installato a 4.700 metri. L’ul- alte 2 za,*ma potè essere ope- voratrici e dei lavoratori del- te documentazione Pizzorno mente deci.si c condotti sulla cpec bSm^**** 

Lancaster, il quale ha dello bar«dieri sono rimasti uccisi e missione jugoslava, che par- timo campo, il sesto, era rato in condizioni » acrobati- te Pirelli, e della Aitar, è sta- ha fornito sulle rappresaglie ba.se delle discws.sioni c delle Docente Un. st. Med Rom”^ 

di voler fare «un film alta- un soldato ferito. tc su invito del ministro so- istallato a 7.800 metri in una che» dall’ottimo doti, t( q poi la rolta dell’on. Baron-'ncI settore meccanico: nel so- esperienze dei medesimi la- puz» iAdiKa4Mza.4 (StMiiMA 
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